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DOPO IL DISCORSO GRANDI 

‘l'olitica europea 
ROMA, 16 sera 

(0Us) La politica estera di una 
Me Reazione, che ha per capitale 
Mi: madre del diritto e maestra 

Mibile di verità, non può ‘essere 
° di questo duplice privilegio, 

9 uno e l’altro divino, se, rom- 
“il cerchio ferreo di un egoi- 

1 Tualche volta. dolorosamente 
Wario, ma in nessun caso sa- 
dn sappia assurgere alla gra- 

i \eramente sacra responsabilità 
na missione universale. La co- 
\x° di questo .dovere. è senza 

Q00 la nota più alta del discor- 
®unciato dal Ministro Gran- 
Camera dei Deputati, a con- 

è del dibattito sul. bilancio 
da istero degli Esteri. 
Mer la coscienza di una mis- 
da assolvere. Ecco il segno, 
fpoleva dalla mediocrità gri- 

Popolo e gli uomini! », Sono 
i Parole del Ministro ed espri- 

U quell’ansia ‘di ‘universalità, 
Qi. Studio dei problemi interna- 

che meglio risponde alle e- 
© della profonda e complessa 
della società moderna e sola 
Mrocurare allo statista ce alla 

°° in nome della quale lo sta- 
era, una gloria ‘ed un suc- 
Mon perituri. 

D guesto «aspetto preferiamo 
Sare la chiara. e vibrante e- 
sione del Ministro Grandi, 
tivo della nostra preferenza 

niente, 
e per VItalia la conciliazione 
Interessi e dei diritti interna- 

Mi con le aspirazioni dell’uma- 
Motivo di più ampio respiro 

Qrresce la statura ed il presti- 
“ua nazione; così per i cattoli- 
Epi la. conformità sostanzia- 

Mila nostra politica estera al 
€rfo e all’apostolato universa- 

i Sommi Pontefici, che, da Be- 
10 XV a Pio XI, hanno chia- 
Senza tregua i capi degli sta- 

MSovernanti e i popoli alla vi- 
(È “istoratrice e redentrice della 

° della giustizia, è arsomento 
Intima adesione all’azione 

szionale del governo e. del 
‘0 paese. 
“Ttmo materiale con la riduzione 
srmamenti; disarmo spirituale 
\SVvicinamento tra vincitori e 
Sostituzone  dell’Istituto del 
ato all’inutile strage: ecco i 
Pisaldi della nota immortale 
detto XV e del discorso nata- 
ì Pio ‘XI. L'on. Mussolini nel 
Muto ai popolo americano: e 

Se direttive che i rappresen- 
Italia hanno sostenuto a 

, Ginevra-ed a Roma, con i 
i che il discorso.del suo -mi- 
ha presentato alla. Camera 

Paese'in una sintesi organica, 
|, ha il meritò di aver tem-| 
mente portato l’Italia ira 
voli di una navigazione ancora 

MiiStosa, nella scia luminosa se- 
falle genti dai due grandi 

Cl: verso il porto della pace 
le. soltanto l’umanità; potrà 
finalmente: l'ancora, per de- 

Salle fatiche più feconde del 
IDO incivilimento. 
istto navale non è dunque un 

tà a sè; ma una parte, che ri- 

‘Ogni lato gli addentellati da 
© agli interiori sviluppi della 
zone definitiva: esso non è 

il disarmo navale; ma, più 
Mamente, ‘ùna vacanza, resta- 
“te i) disarmo navale, quello 

€ ed aereo; e poi l’arbitrato, 
darietà economica, l’Unione 

|a... Tuttavia, per ciascuna di 
Soluzioni, l’Italia ha posto le 

‘emesse ed assunto i suoi im- 
‘esame anàlitico, sulla trac- 

Sl discorso del Ministro, non 
illuminare di luce più vivida 
One di insieme. 
‘tordo navale è stato: precedu- 

Irl'attative durate tredici mesi, 
Do 

si \ipgennaio 1930, data della; se- 
augurale della Conferenza di 
> al 10 marzo 1981, data del- 
e conclusione delle conversa- 

Qi 'talo-britanniche ‘di Roma, se- 
ii colloqui anglo-francesi di 

i MWonsitoria di questo periodo 
& alcuni rilievi incontestabi- 
Opera. compiuta. dall’Italia 
Mbrare da uno degli ostacoli 

i la via, che le nazioni do- 
\ercorrere per giungere, con 

disposizione e con ‘probabili 
voli, alla monidiale Confe- 

‘el (disarmo indetta’ per l’an- 
Miro, dp 

MMinatosi :a Londra il dissidio 
ncese intorno alla pregiudi- 
îliana della parità, il patto 
lericano-giappenese condizio- 

ella parte essenziale, alla fu- 
Uecipazione dell’Italia e del: 
‘tia, non aveva fatto che ap- 

€ sul mondo l’incubo di un 
Conflitto. © 
Mo degli armamenti sul ma- 

NS per segnare una ripresa, 
A osfera incandescente diella. 
\\°bza tra Parigi e Roma. Il 
sio fu scongiurato per iniziati. 
italia, che avanzò la propo- 

Ma vacanza navale. Questa 
È itata al 1930, ha ora tro- 
Nel'accordo navale italo-fran- 
i sua stabilizzazione con la 
S fino al 1936, quando la cau- 
«Usarmo avrà certamente’ fat- 
°° più importanti. È 
ia, anche  nell’accordo, 

il merito dell’iniziativa, 

Ù ripresa dei contatti con 
Interrotti unà prima volta 
pa e una seconda a Ginevra, 

l’eccettazione, în linea. di 
» prima che la Francia a- 
Potuto pronunciarsi, dello 

Uli convenzione del sig. Crai 

n (09 

ici che salvasuardano € 
o la situazione, di fatto 

“a italiana, al di fuori.del- 
ioni di principio che riman- 
\Wpregiudicate con il rinvio 
Na il valore- storico di una 

Valorizzazione della tesi del 

Tdo, al di sopra degli ele-. 

disarmo e di una notevole riduzio- 
ne degli armamenti navali, calcola- 
bile ad un terzo dei programmi pre- 
visti. i 

. La Francia ha voluto conservare 
il suo tonnellaggio nella categoria 
dei sommergibili; l’Italia è riuscita 
& diminuire la sua inferiorità otte- 
nendo su questo punto la: parità 
con l’Inghilterra, gli Stati Uniti e 
il Giappone, 

I primi commenti d'Oltre Oceano 
sulla portata dell’accordo, unanimi 
nel lamentare il. quantitativo dei 
sommergibili rimasti alla Francia, 
ci confortano nella certezza di avere 
contenuto le nostre rivendicazioni in 
una misura di equità che rafforzerà 
la nostra posizione in seno alla 
Conferenza internazionale cui sarà 
affidato il problema del disarmo 
nella sua totalità. A questa. Confe- 
renza l’Italia si presenterà, a fian- 
co dell'Inghilterra. con la forza mo- 
rale di una amicizia che ha già frut- 
tato, alla causa della pace, il patto 
di Locarno pér la sicurezza sul Re- 
no e l’accordo fra Roma e Parigi 
per il disarmo sul mare, 

Il posto, che l’Italia si è fin da 
ora conquistato nelle future. assisi 
mondiali vale più di qualsiasi cifra 
perchè trascende i confini angusti 
di un gretto egoismo nazionale, per 
assicurarsi l’onore di una missione 
più alta e più vasta. 

Sospettata di mire imperialiste e 
di spirito militarista. e guerrafon- 
(daio, l’Italia appare oggi nella con- 
sapevolezza dei propri interessi e 
diritti nazionali, decisa a non farsi 
rimorchiare nella politica societa- 
ria europea della pacificazione, ma 
a dividere con le più grandi poten- 
ze il privilegio e la responsabilità 
dell'iniziativa e del comando, Con- 
vinta che il problema della pace è 
un problema. essenzialmente ‘unita- 
rio, Ja. sua azione, sviluppandosi-in 
estensione e in profondità, si va ‘af- 
fermando nelle tre direzioni prin- 
cipali -del movimento: il disarmo, 
la solidarietà economica, l’unione 
europea. DE ; 
L’acco?do ‘navale, l'adesione. alle 

clausole facoltative dello studio del- 
la Corte permanente di. giustizia .in- 
ternazionale, la firma della conven- 
zione finanziaria per gli stati vitti- 
me di aggressioni, la.volontà. del 
Capo del Governo, annunciata dal 
Ministro Grandi alla Camera, di a- 

derire all’atto generale di concilia- 
zione ed arbitrato, sono atti di una 
politica, che merita la qualifica di 
europea. 
Anche nel riavvicinamento ai pò- 

poli vinti, l’Italia intende insistere 
nonostante le suscettibilità di taluni 
dei popoli vincitori. Le dichiarazio- 
ni del Ministro Grandi su questo ar- 
gomento hanno già avuto il risul- 
tato di vincere la reazione diffidente 
‘provocata, in Germania e negli altri 
stati ex nemici, dall’annuncio del- 
l’accordo italo-francese. Questo ac- 
cordo non è una di quelle intese 
particolari di cui il Ministro ha fat- 
to nel suo discorso, una critica sen- 
za riserve, L'accordo non è il polo 
di una concentrazione antitetica; è 
invece la premessa di un patto ge- 
nerale, che; legando. fin d'ora. al 
principio del. disarmo sul mare le 
cinque massime potenze navali del 
mondo, .libera il cammino verso il 
disarmo totale e universale. 

Politica europea, dunque, al ser- 
vizio della solidarietà e della pace; 
ma, aggiungiamo, al servizio, ad un 
tempo, della sicurezza e della pro- 
sperità nazionale. Nessuna formula 
egoistica potrebbe meglio garantire 
i destini della nazione. Il positivi- 
smo politico può suggerire facili sva- 
lutazioni ironiche e creare zone ar- 
tificiose di pessimismo e di isola- 
mento. Le idee universali dopo il 
il bagno di sangue hanno una pre- 
sa irresistibile sui popoli. 

E l’esperienza tragica, nonostante 
le deformazioni di una critica su- 
perficiale, ammonisce che la. forza 
ha espiato la violazione del diritto. 
Non ;occorre attendere il responso 

della storia sulla responsabilità del- 
la guerra per riconoscere. che gli 
Imperi centrali e la Russia non sa- 
ranno assolti dalla loro parte di 
colpa nella preparazione e nello sca- 
tenamento dell’immane. conflitto. 

La loro espiazione è una lezione 
e un monito che non debbono andar 
perduti. : 

Gli. Imperiì centrali hanno visto 
cadere secolari dinastie e l'Impero 
austro-ungarico sfasciarsi la compa- 
gine. dello stato; In Russia, insieme 
alla monarchia, sono .saltati tutti 
gli ordinamenti. civili, travolti. da 
un regime di terrore, di negazione 
e.di tirannia, che;è il disonore del 
nostro tempo. 

La più: salda: garanzia dell’indi- 
pendenza. e grandezza delle: nazioni 
è nel' trionfo del' diritto; dal. quale 
soltanto viene alla. società umana 
quella. forza. di conservazione : e. di 
progresso che, affratellando i popo- 
li nelle opere di pace, protegge ed 
accresce il patrimonio comune del- 
la civiltà, i FO 

Larga eco in Francia 
PARIGI, 16 pom. 

I giornali dedicano molto spazio al 

discorso del Ministro Grandi che viene 
largamente commentato, 

Il corrispondente romano ‘del temps 
Scrive che le parole del minisiro han 
no suscitato la. migliore impressione 

negli ambienti’ politici e diplomatici, 
così per il‘tono moderato, come per lo 

spirito di intesa ‘e di conciliazione cui 
l'oratore -si è ispirato. E aggiunge: 

<*E’ stato insomma un vero discorso 
di détente che merita d’essere giudica- 
to nel modo più favorevole dall’opi- 
nione “pubblica europea e da quella 
francese in particolare. La parte del 

discorso relativa alle relazioni franco- 
italiane costituisce un felice parallelo 
al discorso pronunziato da Briand al- 
l'indomani dell'accordo; ma. il fatto 
più caratteristico è ‘che a due ‘riprese 

le amichevoli dichiarazioni di Grandi 
sul tema dei rapporti fra i due Paesi 
sono. state sottolineate con  calorosi 

applausi. non soltanto da parte dei de- 

putati, ma anche da parte del pubbli 
co delle tribune: Per la prima volta, 
dopo anni, un'atmosfera di ‘vera cor- 
dialità franco-italiana ha vibrato nel- 
l’aula di Montecitorio». è 

Lo stesso organo del Quai d'Orsay, 
in un editoriale, rilevando le frasi con 
cui il Ministro ‘ha parlato delle tradi- 
zioni comuni .ai due popoli, scrive: 
«Ciò basta a caratterizzare l’atmo- 

sfera nuova, ed è alla luce di tali pa- 
role che occorre valutare l'insieme del 
discorso di Grandi. Il ‘ministro italia. 
ino ha citato troppo spesso dichiara- 
zioni di Mussolini, perchè sia possibi- 

le dubitare che‘ egli abbia parlato in 

piena comunione di pensiero edi sen: 
timento col Duce. Nessuno ignora d’al- 
tra parte che è il Duce che orienta la 
politica estera come la politica interna 
del suo ‘Paese, e che'si deve alla sua 
decisione l’adesione dell’Italia all’ ac- 

cordo navale, L'interpretazione data 

da Grandi all'accordo che non fa, dal 
punto’ di vista diplomatico, nè vinci- 

tori nè vinti; ma che si traduce perle 
tre. Potenze in una vittoria.‘ comune 
del buon senso e dell'equità, senza la- 
sciare nè recriminazioni, nè rimpian- 

ti, nè amarezze, ma ‘determinando in- 
vece una mutuà fiducia, e condizioni 
morali favorevoli alla soluzione di al- 
tri problemi non meno importanti per 
la pace di Europa e del mondo. A co- 
desti altri problemi Grandi ha fatto 
allusione, dicendo che lazione estera 
del Goveîno di Roma si ispira a una 
sineera volontà di pace. Egli ha an- 
nunziato che, dietro istruzioni del Du- 
ce, si studia l’adesione dell’Italia al- 

l’atto generale di conciliazione e d’ar- 
bitrato; ha dichiarato che non soltan- 

to il Governo italiano non nutre. av- 
versione per il progetto di Unioné eu- 

ropea, ma è pronto a collaborarvi. 

« Giò vuol dire che il Gabinetto di 
Roma fa una revisione delle sue dot- 
trine e modifica più o meno profonda- 
mente le posizioni assunte finora nelle 
riunioni internazionali? Sarebbe. un 
errore affermarlo, ma ciò che è im- 

vortante sopra tutto è lo. spirito con 
cui il ministro ha ‘difeso le sue dot- 
trine e le sue posizioni. Nessuno aspet 
fa che l’Italia rinneghi le sue dottrine, 
nessuno pensa che un riavvicinamen- 

to franco-italiano debba avere una 
nunta . diretta. contro un. determinato 
gruppo. di Potenze, Ciò che occorre ve- 
dere in tale riavvicinamento è, — co- 

Le impressioni. all’ estero 
me nell’ intesa, cordiale franco-britan- 
nica, — un potente fattore di ordine 
e di pate ih Europa. Basta che Lon- 
dra, Parigi e Roma collaborino. con 

mutua fiducia per il bene .della comu- 
nità europea, perchè le probabilità del- 
la pace si trovino accresciute per tutte 
le Nazioni». i 

NellEcho. de Paris, Pertinax, di cui 
è noto il giudizio che egli fa. dell’ac- 
cordo, scrive; 

«. Avendo consolidato la. sua ‘fiotta 
a un livello assai vicino a quello=del- 
la flotta francese, e avendo insomma 
guadagnato. la prima tappa nella cor- 
sa iniziata dieci. anni or sono, lIta- 
lia. fascista prova una, legittima sod- 
disfazione. Questa soddisfazione ren- 
derà meno difficili i problemi esisten- 
ti fra Roma.e Parigi? Se così doves- 
se essere, il passivo del recente accor- 
do. anglo-franco-italiano ci. apparireb- 
be. meno grave », 
Una interpretazione delle parole di 

Grandi, ispirata ai medesimi precon- 
cetti, si legge sul Journal del Dé- 
bats, che, come si poteva: bene ' at- 

tendere; no. è r.vlio soddisfatto del 
discorso. ; 

Nel. Journal: Saint Brice trova che; 
ber. guanto soddisfacente possa esse- 
re la tregua degli armamenti, essa 
sarebbe ben precaria se non condu- 
cesse a una franca collaborazione po- 
litica. 

La stampa inglese 
LONDRA, iu pom. 

L'attenzione dei «circoli politici in- 
glesi è sempre volta al prossimo. viag- 
gio di Henderson. a Parigi. Tra. gli 
altri giornali, l'’Observer in un arti 
volo del suo corrispondente diploma- 
tico, afferma'che il ministro degli E- 
steri.si reca a Parigi, più che peri 
lavori della. Commissione paneuropea, 
per sollecitare la conclusione di un 
accordo politico fra le due. grandi 
Potenze : mediterranee. 

Il corrispondente parigino del. Ti 
messi mostra invece piuttosto pessi- 
mista sul. possibile esito dei nuovi 
negoziati. 

Lo. stesso corrispondente segnala i- 
noltre che il Presidente della Repub- 
blica; Doumergue, ha deciso di com- 
piere una visita ufficiale a. Tunisi. 
Egli si recherebbe .prima a Nizza, 0- 
ve si fermerebbe tutta la giornata del 

9 aprile, e s'imbarcherebbe quindi a 
Villafranca direttamente per “Tunisi. 
Il viaggio probabilmente dovrebbe 
forniré un'occasione per provare al- 
l'opinione pubblica. europea il leali 
smo francese’ delle popoiazioni visi- 
tate. ‘ 

Il chiaro discorso del ministro Gran- 
di, riportato dai giornali domenicali, 
è stato accolto con la più viva simpa- 
tia in tutti gli ambienti politici bri 
tannici. Nei circoli ‘governativi viene 
in -partcolare apprezzato il tono aper- 
to con cui il nostro, ministro degli \E- 
steri, dopo avere rilevato che il pat- 
to. navale anglo-franco-italiano non 
fa nè vincitori nè vinti, e dopo avere 
ricordato che l’Italia non ha mai pre- 
so l’iniziativa di una corsa agli ar- 
mamenti, ha esvresso la franca cor- 
diale adesione italiana all'appello di 
Henderson per il successo della pros- 
sima Conferenza ‘mondiale per il di- 
sarmo. L'Italia, si dice, si è posta de: 

cisamente alla testa della politica di 

pace e non attende incitamenti 0 ap- 

pelli per contribuire  potentemente 

con tutto il prestigio che le viene dal- 
la sua posizione nel mondo e dalla 
mente dell'uomo che ne governa le 

sorti al trionfo della grande crocia- 
ta che dovrà assicuraréè ‘all'Europa un 
nuovo lungo meriodo ; di. fecondo la- 
voro e di collaborazione internazio- 
nale. 

Convenzione giuridica fra gli Stati 
del Nord-Europa 

STOCCOLMA, 16 matt. 
Fra la Danimarca, la Finlandia, 

l'Islanda, la Norvegia e la. Svezia 
è stata sottoscritta una Convenzio- 
ne disciplinante, ‘in senso unitario, 
la disposizioni di diritto privato in 
materia «di matrimonio adozione e 
tutela. A Oslo si è riunito un con- 
vegno : di giuristi interscandinavi 
per il reciproco riconoscimento e la 
esecuzione di- sentenze ‘in materia 
civile. emesse dai tribunali. degli 
Stati scandinavi. 

+ 

Improvviso aggravamento 
dei Cardinal Mafii 

PISA, 16 pom. 
Le condizioni di salute di Sua E- 

minenza: i Cardinale Pietro Maffi 
che presentavano uno stato soddisfa- 
cente,. si. sono. improvvisamente. ag- 
gravate per il sopravvenire di una 
nuova crisi, che mette a dura pro- 
va la resistenza della sua fibra già 
assai diminuita dalla precedente 
crisi, Il peggioramento \ giunse im- 
provviso nella notte «dal giovedì al 
venerdì 13 corrente, e sì presentò 
subito con sintomi allarmanti. 

La notizia già diffusasi * fino 
dal venerdì sera produsse nella cit. 
tadinanza un ‘doloroso stupore. Su- 
bito cominciò un afflusso di persone 
di ogni condizione dal Palazzo ‘Arci 
vescovile per chiedere notizie. Fram- 
miste alle Autorità del mondo ‘cul- 
turale, cattolico e civile della città, 
abbiamo notato umili popolani i 
quali amano ‘il loro arcivescovo con 
una devozione filiale. 

La visita di S. EF. Gentile 

Nella. mattinata di domenica le 
condizioni generali apparivano as- 
sai preoccupanti e medici non na- 
scondevano la. gravità del caso che 
presentava  sintomivassai più allar- 
manti che nella crisi precedente. 

Circa le ‘ore 11.sì è recato a Pa- 
lazzo Arcivescovile >:S. E. Giovanni 
Gentile Direttore della Regia Scuola 

accompagnato |i Normale. Superiore; 
dal prof. Carlini. Rettore Magnifico 
della Università di Pisa: Ambedue 
hanno espresso.il loro sincero rin- 
crescimento e.la loro partecipazione 
alle ansie dei familiari e di tutta la 
cittadinanza. 

' La visita del Capitolo 

a della Giunti Diocesana 

Y Rev.mì Canonici, che erano sta» 
ti informati -dell'aggravamento del 
Cardinale, hanno espresso il loro 
desiderio di portare ‘all'Amato Pa- 
store: 1 loro saluto ed il loro au- 
gurio; Introdotti nella camera di S. 
E. il Segretario Mons. Calandra ha 
avvertito VIlustre Infermo della 
presenza di essi e il Cardinale rac 
cogliendo le sue forze, li ha ringra- 
ziati dicendo: « Ringrazio: il Capi- 
tolo di tutto il bene che ha faito a 
Mme, 
Chiesa Pisana. Vi ringrazio e non 
vi dimenticherò nè in terra nè in 
Cielo ». Quindi sono stati introdotti 
i dirigenti dell’A. C. su. î quali il 
Cardinale ha fatto discendere la 
sua paterna benedizione. 

S. E. sopporta con mirabile sere- 
nità e forza d’animo la grave crisi, 
mostrando la sua piena rassegna» 
zione ai voleri divini. 

Il bol'ettino medico 
Alle ore 17.40 è Medici curant 

hanno ‘redatto il seguenie bolletti- 
no : 

« Da due giorni si è verificato un 
notevole aggravamento nelle condi 
zioni di S. E. jt Cardinale Maffi per 
una nuova ‘ed’ improvvisa ‘crisi di 
insufficienza. cardiaca, a complica- 
rela quale sono comparsi da ieri 
fatti ipostatici polmonari. 
Temperatura 38.8, nalso assai îr- 

regolare per'aritmia. Dispnea accen- 
tuata, con frequente ‘comparsa di 
respirazione periodica. Tendenza al- 
lo stato soporoso. — Firmato: Prof. 
Torri - Dott. Lami ». 

I! telegramma de! Santo Padre 
Il Santo Padre che: anche nella 

crisi precedente -aveva mostrato il 
suo affettuoso «interessamento, es- 
sendo stato informato dell’aggra- 
varsi delle condizioni di salute del- 
Illustre Infermo.; ha-fatto pervenire 
il seguente telegramma: 

« Santo Padre vivamente parteci. 
pe nuove preoccupazioni, rinnova 
caldi voti:salute S. E. Unisce pre: 
ghiere, ed invia: di gran cuore con- 
fortatrice benedizione. — Cardinale 
Pacelli », 
Anche la Casa” Reale informata 

dell’aggravamento ha ‘espresso, per 
‘mezzo del Direttore. delle Reali Te. 
nute di Pisa, il suo più vivocinteres- 
samento ed i suoi auguri per VIn- 
fermo. 

Il Capo Ufficio Stampa del Capo 
del Governo ha così telegrafato: 

& Apprendo costernato gravissime 
condizioni illustre Presule. Spero 
ancora sua forte fibra lo conservi 
al ‘culto’ della. Diocesi, ‘all'orgoglio 
della. Patria. Devotissimo Lando 
Ferretti ». 

La sospensioni dei lavori 
sdella Settimana sociale 

Alle ore 17 è giunto a Pisa il Pre- 
sidente Generale’ dell'A. C. I. comm. 
Augusto Ciriaci, il. quale doveva 
inaugurare la Settimana Sociale dei 
Cattolicì Pisani. Essendo stato în- 
formato delle condizioni gravi di Si; 
E., dopo di essersi recato a visitar- 
lo, ha riconosciuto insieme cor i di- 
rigenti dell'A. C. pisana la neces- 
sità della sospensione dei javori del- 
la Settimana di studio. ed è ripar- 
tito poco dopo per Roma. 
L’Arciprete della Cattedrale. Mons. 

Menpahi ho amministrato. VESstrema 
Unzione, che VEminente Infermo 
ha ricevuto con edificante pietà, di i I I 

e con me per la gloria della) 
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ire Semeria è morto 

mm. d’attezzà (larzhezza una colonna) in tutte le edizioni : Pubblicità 

piano - Telefono 26-980 
UFFICIO DI PRODUZIONE PER 

SPARANISE, 16 pom, 

E’ morto ieri alle 12 Padre Giovanni 

Semeria. | funerali avranno luogo lu- 

nedì 15 alle 10 a Sparanise nella cap- 

pella dell’orfanotrofio, La salma sarà 

trasporiata a Roma dove giungerà 

martedi mattina per i solenni fune- 

rali che verranno celebrati a San Car. 

lo.ai-Catinari alle ore 10, 

Giovanni Semeria era nato in Coldi- 
roli (Porto Maurizio) il 26 novembre 

1867.. Iniziò i suoi studi nel collegio 
Vida a Cremona, a 18 anni vestì l’abi- 

to del Barnabita.. Mentre perfezionava 
gli studi teologici in Roma, frequenta- 
va i corsi di filologia alla Savienza 

laureandosi in seguito con una note- 
vole tesi su : Boezio all’Università di 
Torino. Destinato a' Genova vi fondò 
la nuova Scuola di religione, nella 
quale ebbe campo di rivelarsì come 
uno dei più dotti, austeri elementi del 

clero italiano. Durante la guerra fu 
Cappellano militare addetto al Coman- 

do Supremo. La sua opera di italiani- 

tà e di assistenza fu sentita ed amata 
da tutti.i fanti, che spesso lo vedevano 

Padre Semeria è morto! 
Abbiamo gli occhi gonfi dì lagrime 

irascrivendo: le. brevi .ferali parole 
ed il cuore è schiantato da un do- 
lore indicibile, RR, 
Non ci fa velo l’amicizia fraterna 

che a lui ci legava, perchè troppo 
alta era, nelle eccelse virtù, nel me- 

rito insigne, la figura di lui, troppo 
vasta è pur la tristezza che. în Ita- 
lia s’estende per la sua repentina 
scomparsa. 

E° morto, come un apostolo, sulla 
breccia, logorato dalle fatiche, de- 
vastato da un rodio di infermità, 
che egli sopportava lietamente ed 
anche sprezzantemente, pur di pro- 
seguire nella sua opera di bene, 

Cadde in una di quelle povere ca- 
se del Mezzogiorno dove aveva Tac 
colto gli orfani dei Caduti in guer- 
ra, continuando — col suo caro don 

Giovanni Minozzi — una missione i- 
niziata in nome di Dio e della Pa- 
tria, quando chiudeva gli ‘occhi, 
sussurrando parole di conjorto, agli 
eroi difensori d’Italia. 
Quale e quanta folla di anime gli 

saranno venuie incontro su le so- 
glie. del Paradiso! i 
«Era disCeso a Sparanise da Mon- 

tecassino, come dai luoghi della 
contemplazione, dalle sublimità del. 
la sua vita interiore egli discende- 
va nel fuoco della attività moltepli- 
ce, instancabile, yeitando a fiotti le 
dovizie del suo ingegno e della ‘in- 
comparabile sua bontà. 

In una svariata produzione lette- 
raria —.il quaderno de la «Festa» 
di domenica-scorsa ha portato il suo 
ultimo commento evangelico — e în 
una eloquenza calda e facile, argu- 
ta:e profonda, sempre geniale e in- 
teressantissima, egli rivelava quali 
tesori possedeva la sua mente ana- 
littica e dialettica, facile alla sinte- 
si. e poetica negli sbozzi, e le dila- 
tazioni senza margini del suo cuo- 
re infuocato, come quello dij Paolo, 

della carità di Cristo. 
Ma la sua parola non era ‘solo u- 

na rifrazione dell’anima; era anche 
il mezzo — come del resto lo erano 
le sue pubblicazioni — per sostene- 
re quella magnifica iniziativa che è 
l'Opera Nazionale per gli Orfani di 
Guerra del Mezzogiorno, 
Lavorò a vantaggio loro, della lo- 

ro vita, come il padre della famiglia. 
L'Opera fu pensata tra il fragore 
micidiale delle mitraglie, fu attuata 
senza soluzione di contimuità dopo 
il Te Deum di San Giusto. 

Dall’ora dell’Armistizio fino a ie- 
ri Padre Semeria non ha vissuto 
che per sfamare le «cinquemila boe. 
che» che- attendevano tutto da lut. 

Magnifico pellegrino randagio, che 
non conosceva soste o peso di stra- 
pazzi per trovare un tetto ed un 
pane ai suoi figli. Sbalzato or qua, 
or là, tutto quanto aveva, era una 
oblazione di sè per la sua causa. che 
ega religiosa e patriottica. 

e lo rivediamo innanzi coi cap- 
pelli arruffati, la barba grigia, in- 
colta, l’abito povero ed. inelegante, 
una fascia a sbrendoli, ma dietro 
alle lenti quegli occhi lampeggianti 
di genialità e di dolcezza e la pa- 
rola velata da una carezza di ama- 
bilità, che avvinceva e soggrogava. 

i Ebbe amici în tutti quelli che lo 
udirono, quando parlava con quella 
sua logica serrata, ravvivata dall’a- 
more, esperla în modo sorprendente: 
del cuore umano, 

"Rune, 

in trincea dispensatore ‘di conforto e 
di fede. Fondatore dell'Opera naziona- 
le per il Mezzogiorno per la educazio- 
ne degli orfani: di guerra di quelle 
provincie nello svolgimento di questa 

sua nobile missione profuse tesori di 

inesauribile carità. 
Fondò. e diresse «Mater divinae pro 

videntiae, mater orphanorum», organo 

di diffusione delle sue opere di bene; 

e diresse la Casa Editrice «Amatrir» 
di Milano 

Tra le molie sue opere alcuna delle 
quali ebbe a suscitare discordi com- 
menti nel campo degli studi religiosi 
sono: «Il cristianesimo di Severino 
Boezio rivendicato» (Roma 1900). 
« Nuptialia christiana » (Milano 1901). 
«Il 1.0 sangue cristiano» (Roma 1901). 
«Dogma gerarchia e culto nella chiesa 
primitiva» (1902). «Il pensiero di San 
Paolo nella lettera ai Romani» (1903); 

«Idealità huone» (1904); «Pei sentieri 
fioriti dell’arte» (1906); «La Messa nel 
la sua storia e nei suoi simboli» «I 
miei quattro Fapi» (1907); «L'eredità 
del secolo» (1915); «Memorie di guer- 
ra» (1924): «Nuove memorie di guer- 

ra» (Milano 1928). 

Genio e cuore di Apostolo 
O lo leggessero nelle pagine trac- 

ciate con-la scrittura minuta come 
la sua introspezione; bonaria anche 
nel rimprovero, Quel rimprovero clie 
aveva sempre una nota di accora- 
mento paterno, di perdono, 

O lo vedessero, e intuivano dal vi- 
so che per certi tratti si sarebbe 
detto quello di un uomo vivente nel. 
la solitudine, come bastasse stargli 
vicino per avere îl suo interessa. 
mento. 
Aveva una bontà rapidissima nel 

vedere dove e come urgesse l’opera; 
diritta, quasi burbera, nell’esegui- 
re; una. tenacia ligure, nel perseve- 
rare. Socievole è schivo insieme, po- 
chissime volte, crediamo, abbia da- 
to tempo di dirgli grazie, ai benefi- 
cati dal suo ingegno e dal suo cuore. 

Aveva, in comune con iutti j veri 
ambasciatori di Cristo, la passione 
di conquistargli è riottosi. Lì Cercò 
tra gli uomini di cultura e quelli 
della gleba e dell’officina. 
Non s’è egli. presentato sulla ri- 

balta della vita pubblica a fianco di 
Mikros quale collaboratore del Cit- 
tadino dì Genova, nelle bianche ore 
leoniane della Democrazia cristiana 

e poi promotore di quelle Scuole di 
cultura che dovevano sopratutto nei 
ceti universitari difendere la verità? 

Fu intimo del Pascoli, del Fogaz- 
zaro, del Bonomelli. b 

‘© Per cause fortuite e talvolta dolo- 
rose, ma sempre provvidenziali. la 
sua opera passò anche i confini del-|: 
la sua terra. ESS 

Per incarico dell'Opera Bonometti 
andò nel Belgio e subito, con la 
prontezza cordiale che lo faceva es- 
sere dovunque come a casa proptta, 
e tra tuiti gli uomini come tra fra- 
telli, vi si prodigò nell'assistenza re- 
ligiosa e sociale tra gli operai, 

La guerra lo colse a Ginevra dove 
ideò delle «letture dantesche», per 
la propaganda italiana e antisocia- 

lista. ; ab 
Ma Cadorna, che conosceva pro- 

fondamente il valore dei sacerdote e 
del cittadino, lo chiamò telegrafica- 
mente al posto di Cappellano del Co- 
mando Supremo. > 

Il compito era multiforme e deli- 
catissima. 

Toccava a Padre Semeria l’acco- 

stamento dei soldati singoli, — e i 

reduci sanno quanto amore corag- 
gioso e materno vi portò —; il man- 
tenere i contatti tra il Comando Su- 
prema e le Autorità religiose; l’or- 

ganizzazione delle Case del Soldato. 
Mille altri doveri, compiuti con mi- 
rabile abnegazione nelle ore gloriose 
e nelle tristi, sino al gran giorno di 
Vittorio Veneto. i 

Psicologo imbattibile, bisognava 

udirlo raccontare come avesse disa- 
bituato un suo popolo di carrettieri, 
dì ragazzacci, di ignoranti — «ma 
buoni», diceva lui, con la gioia del 
suo ottimismo — dal vizio della be- 
stemmia;  l’îngegnosità acuta nel 

correggerli a poco a poco con ren- 

dere innocue qaitraverso traspostzio 
ni e mutamenti di parole, le stesse 
formule usate dai suoî buoni «igno- 
ranti» per bestemmia. E poi veni- 

vano le lezioni di canto, nelle quali 
la ‘stessa opera di pulizia accoria 

era fatta sulle canzoni... E pot, in- 
fine, — quello a cui mirava, con 
tutte le prudenze e le trovate di un 

educatore — la lezione di catechi- 
smo, ‘il commento di un brano e- 
vangelico. HESSE 

Uomo giusto, amò le occasioni di 
rendere giustizia ad altri, prodigan- 
dosi con lealtà adamantina, 

Basti il rîcordo di ciò che scrisse | 

per il Maresciallo Cadorna, quando 

incomprensioni ed equivoci ne of- 
fuscavano il gran nome. 

Dotato di una sensibilità aperta, 

nessun avvenimento, nessun penste- 

ro, da qualsiasi campo venisse, e 

chiunque toccasse, lo lasciava indif- 
ferente. 3 

Seguì il suo tempo passo passo, 

si volse a tutte le sue deficienze ed| 
ai suoi meriti, con la\missione di 
illuminare sempre, Neppure tutte 

quelle braccia .di orfani che oggi 

gli si tendono quasi a richiamar- 
lo dal riposo, lo chiusero, lo fece- 
ro essere assente da altre forme di 
benefica vita cristiana, di crociate 
intellettuali, di partecipazione a fa- 

$tì e a dolori che esulassero dalla 
sua paternità, dall'amore per l’ere- 
dità dei suoi soldati seguiti in guer- 
ra e.là visti morire. 

Sacerdote e barnabîta, lo-fu con 

fierezza entusiastica, quanto schiva 
di troppe confidenze. Egli parlava 
volentieri, e degli orfani, e dei viag- 

gi che faceva e delle esperienze ac- 

quisite.: Poco 0 nulla di sè, Vivendo 
per tutti, era arrivato al sommo del. 
la generosità che pochi toccano. a 
trascurarsi, a dimenticarsi. 
Adesso che tace per sempre, l'a- 

. 

nima ci brucia dal rimpianto di non 
aver: abbastanza conosciuta quale 
sia stata la sua vita più profonda- 
mente intima, la sua vita «nascosta 
con Cristo ‘in Dio». e: 

Egli ce la tacque, Egli che, viag 
giando, parlando, scrivendo, trovava 
cuore e tempo a tutto, non volle a- 

verne mai per darci il segreto della 
sua grandezza. Ma noi, riandando, 
con la gola chiusa, tutta la sua o- 
pera, vi troviamo, di questa ignora- 
ta grandezza, è segni. Sono segni 
di forza, di ardore, di ienacia, di . 
umiltà, di macerazione, di carità, 
di coraggio, di sapienza, . 

Noi vediamo espressa da tutte le 
sue fatiche quell'anima di apostolo 
—.uomo di-preghiera di azione e 
di sacrifizio — che egli tenne più 
che potè, celata sotto la veste del re- 
ligioso. 
Dispensatore quotidiano dij sè, Pa- 

dre Semeria — non piangete orfani 
di Lui rimasti una seconda volta 
senza la guida della mano paterna 
— è andato a raccogliere il premto 
di ciò che seminò. E° di schianio per 
voi, per noi che lo amammo, per 
tutta l’Italia, che Egli riposî. Ma: 
chissà quanto Egli attese, nella sua 
inarrestabile. corsa, l'ora di Dio. 
Quest’ora che noi, rimasti. a com- 
battere senza di Luì, non avremmo 
voluto giungesse mai. i 

A P.'Minozzi, alla famiglia dei 

Barnabiti le vive condoglianze  del- 
l’Avvenire d’Italia. 

(c. r.) 
creme 

Il futto di Napoli 

Il Card. Ascalesi prega 
sul feretro 

NAPOLI, 16 sera 
La notizia. della morte di Padre 

Semeria è stata appresa con il più 
vivo cordoglio di tutta Napoli, 3 

Napoli che aveva trepidata.ansio- 
sa durante le giornate della sua ma- 
‘\:ttia, Napoli che assomma in. sè i 
palpiti più puri e nobili di questa 
nobile terra. del Mezzogiorno, ha 
piegato. il ginocchio alla preghiera 
per. la santa anima nobilissima di 
Colui che tutto sè stesso dedicò alle 
più nobili cause meridionali, sino a 
dirsi meridionale egli stesso. 

Ieri-l’altro sembrava che la forte 
fibra di Padre Semeria avesse avuto 
ragione del male, ma iîermattina so- 
ptaggiunse un. notevole. peggiora- 
mento per un sopraggiunto attacco 
uricemico, che ne fece presagire im- 
minente la fine. ; 

Alle 13 dopo aver ricevuto con e- 
dificante rassegnazione ij conforti 
ipligiosi e la rinnovata. benedizione 
del Santo Padre si spegt È da 
‘mente, : Ù 

La salma è stata collocata; rivesti. | — 
ts dell'abito barnabita, su un sem- 
plice lettuccio in una cameretta del. 
l’Orfanotrofio, circondata di ceri, La, 
vegliano ‘oranti i Padri Barnabiti, 
il fedele don Minozzi e alcuni or- 
fani. î ; 

Per quanto la triste notizia non 
avesse potuto essere subito cono- 
isciuta data la vacanza di lunedì dei 
quotidiani, a Sparanise: sono giunti 
già telegrammi di cordoglio da .o- 
gni parte dell’Italia e dell’estero 
con le espressioni del dolore, che 0- 
vtinque ha suscitato la perdita. di 
padre  Semeria. ; 

‘ Stamattina nella Cappella dell’Or- 
fanotrofio alle, ore 10 .il. rev. Padre 
Provinciale dei Barnabiti di Napoli 
ha. celebrato la Messa funebre pre- 
sente il cadavere, 
«Anche l’Em.mo Cardinale Ascale- 

sj Arcivescovo di Napoli ha voluto 
recarsi di persona a Sparanise & 
pregare presso la salma e.a bene- 
dirla prima del suo trasporto. 

Il gesto dell’Augusto Principe 
della Chiesa è nobilmentie significa» 
tivo ‘poithè assomma ed esprime in 
sè tutti i palpiti di gratitudine del 
Mezzogiorno . per il grande Barna: 
bita, che a questa terra aveva de- 
dicato tutte le forze del suo aposto- 
iato di carità, ; 

Sparanise si è rivestita a lutto 
nelle. bandiere  ‘abbrunate e nella 
tristezza dei suoi abitanti. 

Il podesià ha tatto affiggere uu 
nobilissimo manifesto. 

Alle ore 17 su'di una prolunga. dì 
artiglieria. messa a «’ posizione dal |. 
comando delia Divisione militare di 
Napoli, la salma è stata trasportata 
dall’Orfanotrofio alla Chiesa e tut- 
ta la cittadinanza l’ha seguita in 
preghiera e in pianto. “o 

Erano pure presenti larghissime 
rappresentanze delle autorità napo- 
letane, dell’Esercito. e dell’Istituto 
dei Barnabiti di Napoli, 
Lunedì sera alle 19.30. la salma 

partirà per Roma, dove martedì al- 
le 10 nella Parrocchia dei Barmabiti 
di S. Carlo ai Catinari si celebrerà 
una. funzione solemne. 

Impartirà l’assoluzione al tumulo 
l'Em.mo. Card. Paicelli, Segretario 
di Stato. ì 

e da 

Lo scoppio di una bomba 
anarchica su un tram argentino 

BUENOS AYRES, 16 pom. 
Oggi su una vettura Tramviaria 

è scoppata una bomba che ha ucci- 
so l’individuo che la portava e due 
passeggeri. Altre tre persone sono 
rimaste gravemente ferite, 

La bomba è esplosa con tremendo 
fragore in una vettura tranviaria 
affollata di ‘operai che tornavano 
dal lavoro. La bomba che era por- 
taia dal noto qnarchico. Pieretti è 
scoppiata quando egli ha inciampa- . 
to per discendere dal tram, Il Pie- 
retti e due passeggeri fra cui una 
donna sono rimasti uccisi sul col- 
po. Tre altri passeggeri sono stati 
gravemente feriti ed altri legger- 
mente. La carrozza iramviagria è an- 
data in frantumi ed è tutta mac- 
chiata di sangue. La polizia crede 
che il Pieretti portasse non una 
bomba ma una latta contenente ma- 
teriale esplosivo per la confezione di 
bymbe, : LR 
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L'ostensione della 5, Sindone avverrebbe 13 

L'AVVENIRE D’ITALIA — 15 Marzo 1931 

Maggio 
| Un comitato sotto gli auspici sabaudi - Rievocazioni storiche - Si 
prevede un milione di pellegrini - Per ricordare il grande avvenimento 

TORINO, 16 marzo 
Per quanto non ancora ufficial. 

mente deliberoto, stimiamo di poter 
annunciare che il 5 maggio prossi- 
mo avrà luogo l’auspicatissimg 0- 
stensione della S. Sindone. 
Sarebbe stata prescelta la vigilia 

della fausta data in cui il Sacro 
lino sfuggì miracolosamente alla di- 
struzione di un incendio, poichè il 
giorno della memorabile ricorrenza, 
essendo già adempiute le cerimonie 
e le formalità necessarie per la tra- 
stazione “dell'insigne reliquia dalla 
Reale. Cappella al Duomo, potrebbe 
essere più agevolmente dedicaio alla 
celebrazione di solenni funzioni Pon- 
tificali. 

Si ‘sta frattanto procedendo alla 
formazione di :un grande Comiiato, 
nel quale non mancheranno di esse- 
re rappresentati tutti gli ambienti 
più eletti del mondo aristocratico ed 
intellettuale, sotto gli alti auspici di 
Casa Savoia che nei secoli custodì 
gelosamente la preziosa testimonian- 
za dell’estremo sacrificio’ offerto dal 
Redentore per la salvezza dell’Uma- 
nità. i 

Accanto al Comitato d'onore sor- 
geranno: poi numerose commissioni, 
a cuì sarà commesso l’incarico pon- 
deroso di coordinare e disciplinare 
le innumerevoli manifestazioni . di 
pietà che avranno luogo con l’osten- 
sione della S. Sindone. 2 

In prossimità del grandioso avve- 
nimento che, com'è noto, non aveva 
più luogo dal 1878, sarà opportuno 
ricordare rapidamente alcune fra lej 
solenni ostensioni effetiuatesi, nei 
tempi andati, tra il crescente fervo- 
vore religioso del’ popolo. 

Cominceremo la gtorica Tievoca- 
zione con il devoto pellegrinaggio 
di S. Carlo Borromeo, accennato do- 
menica scorsa dalia suasiva e Com- 

mossa parola di S.-E. Mons. Fossati. 
- L'occasione del trasporto del sacro 
lino da Chambery a Torino fu of- 
ferta da S. Carlo il quale cessata la 
peste che passò alla storia col suo 
nome, manifestò il proposito di re- 
catsi a piedj fino a Chambery, per 
venerarvi la Santa reliquia. Ema- 
nuele Filiberto pregò il Santo di ri- 
tardare il viaggio e, per renderglie- 
lo meno disagiato, fece trasferire la 
Sindone al Castello di Lucento ove 
il duca villeggiava ‘ed il ivi traspor.- 
tata con grande pompa nella Cap- 
pella ducale di S. Lorenzo. ; 

S. Carlo fu avvertito che potev 
mettersi in viaggio per compiere i 
voto. Il pellegrinaggio fu compiuto 
con ammirabile devozione e spirito 
di penitenza, Al mattino della par- 
tenza S. Carlo celebrò la Messa, di- 
stribui la comunione ai compagni, 
ne benedisse i bordoni, poi accom- 
pagnato da due religiosi fra tre ca- 
nonici ed alcuni famigliari. in tutio 
quattordici persone.’ si avviò can- 
tando salmi, alla volta di Torino. 

A Porta vercelli lasciò gli abiti 
pontificali,. e vestito d'una corta sot- 
tana e del'rocchetto, prese ‘anch'egli 
ir bordone, recitò l'itinerario e con- 
tinuò il cammino fra canti e pre: 
ghiere! IV viaggio durò" 4 giorni fu 
fatto tutto-a piedi, e; quantunque al 
secondo giornò piovesse assai vil Car- 
dinale non volle interromperlo. Per 
quanti invitj ricevesse da nobili ‘e 
signori; il’ Santo- pellegrino non vol- 
le accettarne alcuno andando sem- 
pre ai luoghi fissati per la notte, e 
î pasti Che furono tutti di cibi qua-| 
resimali. : 

A Vercelli fu incontrato. da illu- 
stri personaggi; a otto miglia dalla 
città dall'Arcivescovo — col 
gran gumero di cavalieri; alle por- 
te dallo: stesso Duca col principe e- 
reditrio, il Cardinale di Vercelli, 
Guida Ferrari, con molti Vescovi, 
tutfa la corte e numeroso popolo. 
L'ingresso in città fu quanto mai 
solenne, -salutato dallo sparo dei 
moschetti degli uomini d'arme e dal 
tuonare delle artiglierie I pellegri- 

ni, dapo breve visita ‘alla cattedra- 
le si portarono a-S. Lorenzo ‘a pre- 
gare davanti all’urna della Sindone 

Il giorno dopo, 10 ottobre, la. re- 
liquia fu portata nel coro della Cat- 
tedrale e mostrata ai pellegrini. che 
si sciolsero jn lacrime. Poi, essendo, 
la folla convenuta numerosissima, 
sené fece l’ostensione, non nel Duo- 
mò, ma in piazza Castello, Un palco 
venne eretto ove presero posto .j Du- 
chi, î Cardinali, i Vescovi, il Nun- 
zio del Papa, gli Ambasciatori ed i 
Cavalieri. S. Carlo vi tenne pontifi- 
cale con omelia e la reliquia fu-mo- 
strata al popolo per tre volte, ai tre 
lati del Castello. Rimase poi espo- 
sta' per 40 \ore, durante le quali si 
succedettero. per V'adorazione le con- 
fraternite e’ pie ‘associazioni della 
città e sj tennero brevi discorsi, an- 
che per confondere ‘gli eretici scesì 
în buon numero dalle Valli di Lu- 
cerna, S .Carlò edificò i Torinesi ed 
anche jt Duca fu esempio di viva 
devozione alla -Santa reliquia: la 
quale ju riposta nella Cappella Du- 
cale di S. Lorenzo. 
Morto il 30 agosto 1580, Emanuele 

Filiberto, gli succedette il diciotten- 
ne Carlo Emanuele 1.0, il quale fu 
tosto ‘assalito ‘da’ grave infermità. 
Guarito per le pubbliche preghiere 
‘e per quelle di S. Carlo, accorse a 
visitarlo, offrì alle. Sindone, in voto, 
un cuore d’oro massiccio, del volu- 
me di un cuore umano e fece edifi- 
care una cappella, detta ner la sua 
architettura, la Rotonda della Sin- 
done, nella quale fece trasportare 
il prezioso tesoro, quivi la. Sindone 
rimase per cento e undici anni, cioè 

fino al 1 giugno 1694. i % 
È Si ebbero în questo periodo molte 
ostensioni. Nel 1585, ‘al 10 agosto, 
per il matrimonio dij Carlo Emanue. 
e: cin PImfante Catterina d'Austria, 
Nel 1587, il 13 maggio per il batte- 
simo del secondogenito Vittorio A- 
medeo:-Nel 1618 al 4 maggio per la 
festa annuale, presente con ‘altri ve- 
scovi e molto popolo, San France. 
sco di Sales. Nel 1620 al 10 febbraio, 
fu mostrata privatamente ‘a Mada: 
ma Reale Cristina di Francia, spo- 
sa ‘a Vittorio Amedeo, la quale ‘vol- 
le prepararsi all’avvenimento con 
un giorno di preghiere passate quasi 
interamente nella Santa Cappeila. 

Nell'aprile:1624 la granduchessa 
di Toscana, Maria Maddalena d’Au- 
stria, ‘domandò: alla. Duchessa di 
Mantova, Margherita di Savoia, fi- 
glia di Carlo Emanuele I.0, che le 
stienesse due copie del prezioso Ten- 
zuolo. le copie furono eseguite su 

clero. ei 

Jtela da buon. pittore e poste per 
qualche tempo a contatto con la' ve- 
ra reliquia. : 

Nel 1689, essendo a Torino Santa 
Giovanna Fremiot dj Chantal per 
[a:darvi la  visitazione, Madama 
Reale, volle che a lei fosse mostrato 

ii Santo lino, che finalmente il 10 
giugno 1694. venne collocato nella 
grandiosa cappella che ancora. lo 
custodisce. 

Fin dal 1588 Carlo Emanuele: 1.0 
aveva in animo di erigere una chie. 
sa monumentale per la. S, Sindone, 
ce ne aveva fatto apprestare i dise- 
gri. dal Conte Cario di Castella- 
monte, Ma nè lui, nè Vittorio Ame- 
deo, suo successore, poterono inizia- 
re la costruzione. Lecise di porvi 
mano Carlo Emanuele IIL.o, il quale 
commise al. celebre teofino .P. Gua- 
rino Guarini, venuto a Torino sullo 
scorcio del 1665, un nuovo disegno 

per il tempio ideato. Trovatolo di 
suo gradimento creò.il Guarini. ar- 
chitetto..di corte e. diede mrincipio 
ai lavori che non furono. ultimati se 
non nel 1694. Sorse così l’ardita e 
monumentale. Cappella della  Sindo- 
ne, situata fra il palazzo reale, ed 
il Duomo di. S. Giovanni, e precisa- 
mente al posto dell'abside della Cat. 
tedrale, con la cupola a iraforo, ri- 
vestita di marmo nero, ricCa di ori 
di tribune, di balaustre, alla. quale 
sì accede sia dal Duomo con 2 scalee 
monumentali, sia dal palazzo reale 
per la galleria attigua alla sala de- 
gli svizzeri. 

Carlo Alberto.vi jece più tardi ele. 
vare i quatiro mausolti di marmo 
bianco, a Emanuele Filiberto, a Car. 
lo Emanuele II, a Amedeo VIII, ed 
al principe Tommaso di Savoia, da 
cui discende l’attuale linea regnan- 
te. L’altare su disegno del Bertola 
si eleva in mezzo alla cappella a due 
fronti, circondato da una balaustra, 
con un solo gradino sul quale pog- 
gia il piedistallo dell'arca marmo- 
rea, di forma rettangolare, nella 
quale è custodita la Sacra reliquia 
deposta in una urna d’argento, che 
pare quella offeria da Margherita 
d'Austria nel 1502, 

Dal 1 giugno 1694, quando la Sin- 
done .ju trasportata nella mqgestosa 
Cappella, non mancarono vicende 
tristi e liete attorno alla. Sacra: re- 
liquia. Nel 1706 assediata Torino dai 
francesi, essa emigrò con. la corte 
a Genova:ove venne esposta pare nei 

po che, nel viaggio era stata espo- 
sta-a Cherasco, in casa del Conte 
Salmaioris. i 

Intanto le ostenzioni che prima:si 
facevano ogni anno, ‘alla: festa del 
4 maggio. diventarono saltuarie. Nel 
1722 ‘oltre a- quella. della festa. an- 
nuale si ebbe -un’ostensione privata 
al' 3 'giungno presente la principes- 
sa dj Piemonte: Luigia Cristina di 
Baviera-Sulback. Il: 21. settembre 
1736 -si' ebbe ancora un’ostensione 
privata per il principe Costantino. e 
la “principessa Cristina. Enrica di 
Assia  Reiînfel! --Rottemburg, ma 
essendosi come per incanto la Cat- 
tedrale riempita’ di popolo fu ‘gioco- 

Udienze pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 16° 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
Vata ‘udienza: : 

Mons. Munerati, Vescovo di Vol 
‘terra; ARI 

Mons. Cicognani,. assessore della 
della. Congregazione. della Chiesa 
orientale; 

| la signora baronessa Stehemberge- 
Engeringh. a 

Gli Esercizi Spirituali. 
dei Corpi armali pontifici 

Secondo la consuetudine, i Corpi 
armati pontifici assisteranno ad un 
breve. corso di esercizi spirituali in 
preparazione alla: S.. Pasqua. Per 
non intralciare il servizio saranno 
tenuti diversi turni. Le Guardie No- 
bili e Palatine:che non sono.acquar. 
tierate parteciperannovagli esercizi 
fuori. del Vaticano. 

II sommario degli 
“Acta Apostolicae Sedis,, 

Gli «. Acta Apostolicae Sedis. » 
usciti oggi contengono anzitutto, nel 
testo latino, il messaggio radiofoni- 
co indirizzato -dal S, Padre a. tutto 
il mondo il 12.febbraio u, s. Segue 
quindi :l’Epistola apostolica «. An- 
toniana solemnia » inviata a S. E. 
mons. . Vescovo di. Padova intorno 
al centenario. del beato transito di 

lui. canonizzazione. ; 
Tia gli atti delle SS. Congrega- 

della .S. Congregazione. per.i Riti 
che sancisce Ia riassunzione della 

Giovanni Bosco e il decreto della 
stessa Congregazione che proclama 
le virtù. eroiche del venerabile. Con- 
tardo Ferrini, i s 

Una. dichiarazione della S. Pe- 
nitenzieria -apostolica. informa. che 
anche i fedeli di rito bizantino. sla- 
vo possono godere delle concessioni 
già accordate, coi decreto 29 aprile 
1930, ai fedeli di rito ruteno, di po- 
ter cioè lucrare le S. Indulgenza a 
mezzo della. recita. del. S. Rosario 
elle rispettive lingue. Segue l’elen- 
co delle cause trattate dalla S. Ro- 
mana, Rota. S 
Chiudono il. fascicolo. alcune. ri- 

sposte della commissione Pontificia 
per l’autentica. interpretazione. del 
Codice di diritto canonico e il dia- 
rio della Curia Romana. 

La morte del Procuratore Gen. 
dei Redentoristi 

‘ROMA, 16 
Venerdì, alle ore 18, nella: casa 

dei Redentoristi rendeva la sua: a- 
nima-a. Dio il Procuratore Genera- 
le dell’istituto,, padre: Lemieux. 

Era nato a Quebec (Canadà).il 27 
febbraio 1858. Fatti -i.primi studi al 
patrio seminario, venne poi a Ro- 
ma, a compiere il corso. teologico, 
quale alunno del collegio di Propa- 
ganda Fide. Ordinato: sacerdote e 

palazzo del: marchese Carrega, do-|' 

forza mostrarla anche ai fedeli. Ciò 
determinò Carlo Emanuele III ad 
ordinare la pubblica ostensione per 
il 4 maggio 1737, poi ancora 13 an- 
ti dopo, nel 1750; poi 25 anni dopo, 
nel 1775 per le nozze di Vittorio A- 
medeo III con Maria Clotilde di 
Francia. 

Nel 1798 Carlo Emanuele IV, ob- 
bligato dalla Rivoluzione Francese 
ad allontanarsi dai suoi Stati, non 
volle lasciare Torino ,senza prima 
aver baciato, con tutta la reale fa- 
miglia, la Santa reliquia. Nel 1729 
i francesi impadronitisi: dì Torino, 
tolsero alla Cappella della ‘Sindone 
i tesori accumulati dalla pietà mu- 
nifica dei Savoia, murarono la porta 
di comunicazione fra la Santa: Cap- 
pella ed il palazzo reale ed affida- 
rono la custodia della reliquia al: 
l'Arcivescovo : Mons. Carlo. Buronzo 
del Signore, che-ne fece la ricogiu- 
zione «il 13. febbraio. 

Nel 1804 fu mostrata a Pio VII di 
passaggio a Torino per recarsj a Pa. 
rigi all’incoronazione. di. Napoleone, 

Ritornato nel. 1814 Vittorio Ema- 
nuele I a Torino volle Che la Sindo- 
ne dopo. 39 anni non più. esposta: al 
pubblico, fosse mostrata. al: popolo 
dai balconi del Casiello, Altra:osten- 
sione solenne si ebbe il 21 maggio 
1815, allorchè Pio VII, reduce dalla 
cattività e idall’esilio, ripassava a 
Torino, diretio a Roma. 

_ Nel 1822 altra ostensione privata 
per il re Carlo Felice che vi si pre- 
parò con cristiano fervore. Nel 1842 
ostensione solenne, ai-primi»di mag- 
gio per le nozze di Vittorio Emanue: 
le IIl.con Maria Adelaide. Nel 1869 
altra ostensione solenne per il matri- 
monio di Umberto 1 con Margherity 
di Savoia. 
Solennissima infine riuscì l'osten- 

sione dial 25 maggio al 2 giugno 1898 
durante la quale Torino ed il’ Pie- 
monte scrissero una delle loro mì- 
gliori pagine religiose, ed. i principi 
di Casa Savoia provarono . ancora 
una volta la pietà tradizionale 
verso il prezioso deposito affidato al. 
la loro. stirpe dalla Divina Provvi- 
denza Per, ricordare l'avvenimento, 
Sua Maestà il Re fece coniare, come 

reca, con l’effige della Santa reli- 
quia, l'incisione: Felir domus Sas 
baudiae, quae tanto pignore ditatal: 
Sacro hoc munere gaudet. 

Al Comitato dej pellegrinaggi — 
che attende di poter validamente at- 
trezzarsi per l’immane fatica — af- 
fluiscono da. ogni dove, coneun sin- 
tomatico crescendo, richieste di in- 
formazioni relative alla prossima o- 
stensione, 

Per avere la possibilità di udtre| 
qualche fondato pronostico sul mo-| 
vimento di pellegrini che potra a-l 
vere luogo, abbiamo moluto interro-| 
gare persona da lungò tempo adden.| 
tro ad organizzazioni del genere. 
+ Senta, temo di incorrere nelle 

colite ‘esagerazioni —. ci è stato det- 
to — si può preventivate il conver- 

S.. Antonio. di Padova e. della. di 

zioni troviamo registrato il decreto| 

causa di canonizzazione del beato| 

igere a Tortino dei fedeli ad-un mi-| 
lione. ; 

‘tornato: in Patria fu per qualche 

Lavalle. 
Nel 21 venne a Roma quale vice 

‘procuratore e poi, alla morte del 
padre Schwarz, fu Procuratore Ge- 
inerale, della. Congregazione. ‘Lascia 
dovunque traccie luminose. di bontà. 

UN: LIBRO ALL'“INDICE,, 
«ROMA, 16 matt. 

La Suprema Congregazione del 

Dalla Gittà de! Vaticanp{saso professore nell'università dil 

matrimonio perfetto » del dott. Van- 
detweld, già direttore della Clinica 
‘ginecologica dj Arlem (Olanda). La 
‘motivazione è che l’autore nella trat- 
tazione della questione sessuale mei 
riguardi del matrimonio, materia- 
lizza i rapporti coniugali in° modo 
difforme dal ‘concetto cristiano. del 
matrimonio, 

In brevissimo tempo il libro è sta- 
to tradotto nelle principali lingue 
europee e recentemente è stato -pub- 
blicato anche in italiano dal dottor 
A. Clerici e. pubblicato dalla Casa 
Editrice « Aldor » Milano-Budapest 
L'edizione francese è ‘uscita poco 
prima. di quella italiana per la casa 
editrice « Montana » di Lucerna. Se- 
conto il canone 1396 quando è con- 

| dannato un testo originale, restano 
| censurate tutte le traduzioni in tutte 
ile lingue. Questo trattato del dottor 
‘Vandefwelde fu una delle pubblica- 
izioni, che fu tenuta presente nella 
compilazione dell’enciclica sul ma- 
trimonio cristiano, pubblicata. nel 
passato gennaio. i 

Ingenuità americane 

Una società segreta contro la corruzione 
nell'amministrazione pubblica 

(NEW  YORK,...16. pom. 
Oltre. ai mezzi palesi adoperati 

per combattere. la. malavita . non 
solo ma anche la corruzione nella 
amministrazione. pubblica. si. ap- 
prende che si è costituito  all’uopo 
una organizzazione segreta. Di .es- 
sa fanno parte i principali uomini 
della industria. locale che vogliono 
sopratutto fare .scomparire ogni ir- 
regolarità. nei. pubblici affari, ap- 
plicando la inflessibilità. dei Vigi- 
lantes del vecchio. selvaggio West 
eda adoperando in luogo. dei «La- 
zos» e: le pallottole, mezzi economi- 
ci più civili, che secondo .l’organiz- 
zazione sono egualmente se non più 
efficaci.. 

L'ersastolo peruna hottiglia di grappa 
KANSAS: CITY, 16: matt. 

Per essere: stato trovato in pos- 
sesso di una. bottiglia di liquore’ 
un certo E. P. Butler di 55. anni è 
stato condannato al carcere a vita.| 
Esiste infatti. anche nello. stato ‘del 
Kansas ‘Citv, suna legge analoga. al. 
la legge Baumes dello stato di New 
York in base ‘alla ‘quale una perso- 

ne e ricade. una quarta. volta in. 
qualche colpa per cui debba. venire; 
processato’ deve essere . considerato: 
come un recidivo incorreggibile . e 
quindi .segregato in . perpetuo dal 
consorzio umano. , 

Sant’Ufficio ha condannato e mes-| 
so all'Indice’ dei libri proibiti « Il| 

|to-di una ventina di.relazioni a. 

na che abbia già subito tre cgndan) vasto sia il campo di studi in que-| 

L'on. Marescalchi a Velletri 
; VELLETRI, 16 pom. 

Il Sottosegretario all'agricoltura S.E. 
Marescalchi accompagnato dal Vice 

Prefetto Ciampani, dal Presidente del. 
la. Federazione del Commercio. Enolo- 
gico Viola, dal Capo délla sua Segre- 
teria particolare-dott. Lapenna e dal 

prof. Monteneti iéèri è Qui giunto per 
presenziare la premiazione. di coloro 
che si distinserò nella Festa dell'Uva 

del..28 settembre. scorso... 
Tutte le autorità erano presenti a 

riceverlo, 
Dopo avere. visitato “la Sede ‘della 

Cassa di Credito Agrario, l’on. Mare- 
scalchi si è recato al ‘Teatto Ginnetti, 
dove il Podestà gli ha‘porto il saluto 
della povolazione e dove: il Sottosegre- 

tario ha pronunciato wn applaudito 
discorsò. 

Dopo aver proceduto alla premiazio- 
ne S..E. Marescalchi seguito dalle au- 
torità ha visitato il palazzo podesta- 

rile ed il museo civico. Nel pomeriggio 
ha ‘visitato la ‘cantina Sperimentale. fe- 
licitandosi , vivamente*ton il direttore 
ed alle 16 ossequiatòo dalle: autorità è 
ripartito per Roma. (Stefani). 

L'insediamento del Commissario 
nel comune sardo di Mussolinia 

CAGLIARI, ‘16° pom. 
Oggi alla presenza. delle principali 

autorità della provincia si è svolta la 
cerimonia. dell'insédiamento .del. Com- 
missariò prefettizio, del nuovo comune 

di. Mussolmia di. Sardegna. L'ampio 
piazzale antistante alla chiesa era gre- 
imito per l’adunata di tutta la popola- 
zione dei coloni. > ; 

Ai balconi e allé finestre delle case 

coloniche sveniolavano tricolòri. Alla 
cetimonia hanno partecipato fa le nu- 
merose autorità il viceprefetto Barone 

Cadelo il segretario ‘federale dottor 
Usai, gli ‘on. Fossa e’Tredici, ‘il Gle 
Ademollo, il Preside ‘della: provincia|piegati e col petrolio incendiarono l’e- 
avv. Piga oltre a tutti i dirigenti della 

Società:  corcessionaria ed esecutrice 
delle opere di bonifica. 
i Dal ‘balcone della sede comunale il 
segretario federale dott. Usai ha pro- 
hunziato un applaudito discorso. Han» 
no parlato poi l'on. Fossa e il vice 
prefetto Barone. Cadélo ché ha quin- 
di insediato il commissario prefettizio 
del nuovo: comune, Successivamente il 
segretario federale ha dato lettura del 

testo della legge che istituisce il co- 

mune di Mussolinia'di' Sardegna, Da 
ultimo ha parlato il commissario dot- 

tor Portelli. Tutti gli ‘oratori. si sono 
compiaciuti per l'opera. compiuta dal- 

oltre, 2000 abitanti. 

Importazioni ed esportazioni di febbraio 
ua ji" ROMA, 16 pom, 
Il. dott.. Silvio , Mathis,. Direttore ge- 

nerale delle. Dogane, comunica alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri 
i seguenti dati concernenti le impor- 
tazioni e le esportazioni: Nello scor- 
so. mese di febbraio il valore della 
merce importata è stato di 1 miliatdo 
35.307.156 è quello delle mierci espor- 
tate di 
stesso mese. dél-1939 si ebbe per l'im. 
portazione «un. ‘valore di L.+1.496 milio- 
ni: 39.405 .@ per ‘l'esportazione quello 
di T° 1.078.926.094,5% ico id 
‘Complessivamente nei ‘due mesi. di 

| gerinalo ‘è febbraio, il ‘valore ‘delle 
\merci importate fu di L. 2.060.084.722 
e quello delle ‘metci' esportate di lire 
1.546 081.90g1 5 Ò i 

| Nel ‘corrispondetite periodo del’ 1930 
ist ébbe ber importazione un valore 
‘di L. 3:001.994.899 e per l'esportazione 
queilo ‘di Li. 2.054.663.584 con ‘un disa- 
ivanzo di L. 947.331.315 ‘che nei ‘primi 
due miesi del corrente anno si ‘è ridot- 

Ito a ‘L.' 512.053.019. 
TURE AI ; 

Y decreti di concessione perle bandite 
‘e le riserve di caccia 

pi ROMA, ‘16° pom. 

E* stato formulato ‘al. Ministero del- 

l'Agricoltura e Fofeste il quesito volto 

la conoscere’ se il comma ultimo del 

l l'art; 44 «del testo.iunico. delle leggi e 

decreti sulla caccia ‘debba interpretar- 

si nel senso che ber. tutte -le bandite 

esistenti all’atto ‘(della pubblicazione 

del testo debba emettersi un nuovo de- 

creto di concessione. Il quesito com- 

preride anche lésrisérve perchè l’arti- 

colo 51 del testo estende alle medesi- 

me il disposto ‘dell'art. 44, Il dubbio 

Inon ha-motivo di :$brgere ove si pen- 

si che le condiziorii per le concessio- 

ni in parola, come:de ‘altre. relative al 

furizionamento : delle:-bandite e delle 

riservé, sono. le medesime. stabilite dal 
la legge 24:giugno; 1923 .;e- che ila di. 
sposizione ‘in: parola mirava. solo a 

stabilire «che non piiò esistere nè una 
bandita nè una riserva senza. che nei 
riguardi di ‘essa: sia' stato emesso . un 
decreto :di. concessione. - 

Tutti i decreti .deltgenere, pertanto, 
proseguono’ ad ‘avere pieno vigore fino 
alla scadenza in ciascuno di essi pre- 
vista, (Sfefani); cc 00: + ; 

Il primo congresso italiano 
‘per la rabdomanzia 

ananas: «VERONA, 16 sera 
+ Jeri in un.salone del.Castello ;Sca- 
ligero,. presente, S...E.-il Prefetto ed 
altre. .autorità, si è inaugurato il 
primo. congresso -italiano di Rabdo- 
manzia per la utilizzazione delle. ac- 
que in agricoltura, riuscito. tanto 
per il numero dei convenuti quanto 
pei temi trattati e più specialmente- 
‘te. per le personalità tecniche che vi 
partecipano, :- dj. sommo, interesse 
‘scientifico, Dopo ;il.saluto porto ai 
convenuti. dal. presidente della Fiera 
e dal «conte Marenzi. podestà. di Ve- 

chiara parola il, programma. del 
congresso, Quindi .l’ing. Bellincioni, 
direttore generale. dell’Associazione 
per .le. acque pubbliche d’Italia, ha 
dimostrato la importanza del. con- 
gresso che deve segnare un. impor- 
tante passo per portare la raboman- 
zia dal campo empirico al campo 
scientifico, «E° seguito lo svolgi et 

O - 

tate dal numeroso .uditorio con il 
massimo interesse; specialmente 
quelle. del prof, Silrio Mercati di 
Roma e del prof. Cazzamalli della; 
R.. Università di Milano sulla: per-| 
sonalità psico +fisiologica dei rabdo-. 
manti ,che hanno dato luogo a ele. 
vati dibattiti e. dimostrano quantoi 

sta branca della scienza destinata al 
strappare alla natura. segreti che! 
porteranno immenso benessere alla! 
umanità. I relatori sono stati ap-; 
plauditi. I iavori del congresso. con-. 
tinuano. 

Opinioni e fatti 

ponese, che cioè, secondo nuove di- 
sposizioni delle autorità buddiste sarà 
permesso alli donna che abbia pas- 
sato è 20 annì di iniraprendere il <a- 
cerdozio. 

La permissione è sintomatica e de- 
stinata  fotse a produrre qualche 
quaio. 

Budda ebbe così poca .stima della 
donna da impedirle qualsiasi parteci- 
pazione alla vità religio: dei Suoi 
seguaci. 

i Come immaginare delle’ sacerdotes- 
se che siano ih dispetto marcio ed 

uggia del loro eroe? 
Cosa potrà fare l'obeso Saggio con- 

tro quell’invasione di donne, petulanti 

come serve divenute padrone? 
1 Questa è la volta che il mito buddi- 
stico sì datà vinto; e tante:ne pren- 
derà da dover andare in frantumi. 

Noi mon piangeremo sulle rovine... 
Ma ci fa quasi compassione il’ pla- 

cido Budta, nel vespaiò delle sue non 
desiderate sacerdotesse. - 

Corncimazione 
Nel sobborgo buenarense di Liniers 

fu impiantato tre. anni.fa uno stabili- 
mento di concimazione, che si connet- 
te con. té fognature. della città. Ne e- 
manavà un fetore talmente insoppor- 
tabilè, da -.vvelenare l’esistenza agli 
abitanti di tutto il quartiere vicino, A 
nulla valsero petizioni all'autorità per 
la chiusura déllo stabilimento, Quindi 
trecento : cittadini sì raccolsero ulti 
mamente, 
ni e di spranghe di ferro nella fab- 
brica: dì concimi, scacciarono . gl’im- 

dificio,. AL sopraggiungere dei pompie- 
ti e della polizia, tutto era ormai in- 
eenerito. Gli autori dell'impresa rima- 
séro jialmente solidali che, per man- 
canza. di prove, non si potè praticare 
alcun arresto. 

| Sarebbe bella che l'irruzione e Vin- 

dalle fogne, avesse preteso di. distrug- 
gere la razionale ulilità, la « bontà » 
per così dire, del concime, ga] 

i E° un faito innegabile e rispettabile 
persino, che di esso si serve la nostra 

I guai di Buddalt 
L'abbiamò data a suo tempo la no-|& 

tizia; proveniente dalla. capitale giap- 

irruppero armati di basto-|. 

gendio nella concimaia sovvenzionata) | 

rare er 

in pochi minuti quai 

cachet 0;50-- Scat 

TORRE RIOT EA 

OR ET 

Questo è il nuovo pr 
‘ CACHET ROSA,, prodigioso nel vince 

siasi male di testa - i 
denti - reumi - nevralgie. - Non disturbè SIR 
cuore. - Rifiutate le imitazioni come si rtf Hi 
una moneta falsa! Il "CACHET ROSA, Fl 
trova in tutte le Farmacie d’Italia. 

cia di 6 cachet L. 2,70 
28, 

ezzo del rinomeli è 0) 
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Perchè 

PUBBLICITÀ ECONOBICA 
Questi avvisi st ricevono per la zona di 

Bologna e Provincia presso gli uffici della 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA, Via 
Indipendenza 2 primo piano, tuttii giorni 
nòn festivi dalle 8 alle 12 e dalle ‘(14 alle 18 
— per fuori Bologna agli UFFICI DI PUB 
BLICÎTA" -«DELL' AVVENIRE D' ITALIA» 
Milano, Via Mercalli 9; Rologna, Via Men 
tana 4. à 5 

Chit non intende dare tl proprio indiriz 

già 

MALATTIE omu DO0 
.. Dott. L. FINELLI 

SPECIALISTA OSTETRICO - GINECOLOGO e PUERICMIEN 
Assistente ‘Ospedale $; os n 

Bologna - Via Zinî, 5. (cotto 
liceve: 10-12; 16-18 - Domenica 10-12. (telefoni 23-56k 
Giovedì: 1418 visite gratuite per 4 

gf Mano ur 
‘Per. dir 

pe un p 
Sempre 

to nell'avviso può servirsi delle cassette di | 
‘ 

recapito della Uniune di Pubblicità, diritto 
fisso L. 3,' valevole per 10 giorni, oppure 
delle Cassette di Recapito presso gli Uffici 
di Pubblicità del giornale. 
usati \CSSOETE Miu: ile pieno WU 

gnati, dall'importo corrispondente. Aggiun 
gere al costo dell'inserzione LG tassa’ gover 
nativa. dell'1,50 per cento. dell'ammontare 
dell'avviso coù minimo di cent. % per pub 
blicazione e cent. 20 per ogni cruppo di tr: 
inserzioni per tassa in favore delle ‘Cass 
di Previdenza dei Giornalisti 

Le offerte indirizzato alle cassette 
non pessòno. venire recapitate a mano 
ma debbono a norma di iegge, essere 
affrancate e snedtite ner posta 

4 Capitale, Acquisti Cessione d’aziende |: 
Cent. 60. per parola, minimo 10 parole 

VENDESI, affittasi subito locale mo. 
derno industriale metri. quadri 1000, 
abitazionée-terreno. tettoie metri quadri 
2000, periferia. Bologna. Prezzo conve 
nirsi. Cassetta 18 H.- Unione Pubbli-| 
cità Bologna, (4241) B 

Affitti. Appartamenti Locali 
ent. 40 per parola. . ninimo 10 parole 

PORTA Saragozza affittansi bellissimi |f _ 
appartamenti nuove tre - quattro - 
cinque camere tutti: confort. Prezzii, 

Dott. M. CESAI 
Dermatoiogia Tratiamento rag f 
‘dicale ed ambulatorio delle * 

Dalle 11,30-12-30 e 16-18 escluso 1 f@ À 

i 
Gerafrof soll pi 

‘la POLVERE 
| DENTIFRICIA 

Si vende 
ovunque in SC 
METALLICHE sani 

di ALLUMPA 

Ditta 

.CARLO TANI 
VERONA 

convenienti, Andrea Costa 133 quarto. 
(3154) 

AFFITTANSI oito maggio Indipenden. 
za, 55: Due appartamenti soleggiatissi- 
mi, terzo e quarto: piano di. vani sétte 
ognuno; : Due botteghe. Rivolgersi Por. 
tineria ammezzato Indipendenza, sr 

| 12950) 

AFFITTASI 8. maggio appartamento 
centralissimo ‘sette locali; studio . uf. 
ficio - rappresentanze ecc, Termosiîo. 
ne, luce, gas, telefono, Rivolgersi Por- 
tineria .Galliera 6, {3072) 

IL SETTIMANA 
LITURGICO DELA 

‘8, MESSA 
di À ; l’ing. Giulio Dolcetta per la redenzio-|. 

î consuetudine quasi ad ogni espo-[ne della vasta plaga sterile e malari- 
sizione, un'artistica medaglia che ica oggi ridotta a-coltura e abitata da 

Sono stati inviati telegrammi di de-|; 
‘vozione al Re e al Capo di Governo. 

T, ‘857.445:843,- ‘mentre: nello]: 

rona; .l’ing.. Pedrazzi illustra. coni 

madre terra.:per farsi feconda di bia- 

de, di fiori e della sua infinita varietà 
di erbe e di piante, di cu) luomo si 
ciba. 
Sarebbe ingratitudine nera, per noi, 

sputare nel piatto che ci ha-dato dali 
nn 

ni per l'assist ALBA: 
nutrircî, e, rinfacciare alla buona ter- -— SETTIMANALE FEMMINILE ILLUSTRATO 
ra le sue umili esigenze. 

Ma, abbia pazienza anche essa, se 
noi uomini ne abbiamo altre, diverse, 
incompatibili. assolutamente col fetor 
del concime. 
: Fargo lo siamo sì, ma solo în parte! 
i Che se l'irruzione dei borghigiani 
di Liniers avesse valore di’ simbolo 
contro altre concimaie fetide e letali, 
di empietà e di vizio, che non hanno 
beneficio se non’ all'inferno ed‘alle ta- 
sche dei galeotti.., benvenuto l’augu- 
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TT I giornale che porta alle gio- — 
i vinezze ondate di aria sana TI 

Abbonamento annuo L. 15 = 
Si manda i 

Semestrale , 8— 

1931 

Edizione riccamente illust@ffi 
con 52 autobipic.  « ; 

renti del «Messale quotidi4 4h 

Ni Cri 
Wolentel 
di tirar 

; w2 Paura 
a, fam 

l'amore 
enza liturgica al è. Sue 

ini “Manifes Ò, Messa quotidiana ia 

ni 
5 di; gi 

n dono agli 40 
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rio. 

—jlf Ordinazioni: 0) Mi la 
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I Un testamento Chiedernée. subito numeri di sag. = 
-— gio in Via Mentana N. 4 Bologna 

In una. sala del palazzo comunale 
di Livorno alla presenza. del. Podestà 
iconie. Tonci e dell'avvocato Pacelli, 1e-|_ 
gale della Santa Sede, è stato aperto 
il testamento del defunto conte comm, 
Pate. Dopo le formalità di rito, il :no- 
taro della famiglia, avvocato Conti, ha 
idato lettura dell'atto legale con il qua- 
ile lo scomparso. gentiluomo inglese 
inomina crede universale ed esecutore 
ltestamentario il Sommo Pontefice Pio 
XI 7 

La cifra lasciata dal defunto testa- 
tore ascende gd alcuni milioni di lire. 
‘-Sogghigneranno quelli, i quali — 

‘osservatori scrupolosi come sono — 
ritengono ogni bene della Chiesa esse-|' 
re un insulto all'esempio di Cristo po- 
vero, 

Non sanno, che la Chiesa è il porto, 

è la nave della carità materiale e in- 
tellettuale, nel mondo. 
Su'di essa carichiamo il nostro .0- 

bolo, grande come quello dell'inglese 
moderno. piccalo ‘quanto l’obolo del- 
la vedova erangelica, perchè sappiamo 
che la distribuirà su tutte le rive, 
d'Europa e d'Africa gd ogni povertì, 

per ogni bisogno. 
La ricchezza della Chiesa, sè nel suo 

vero nome, misericordia, donazione, 

‘ Buon fermento 

L'attrice Maria Celli. scrive «il «suo 
augurio per l’'auspicata riforma. del 
Teatro în una lettera che «Vita Nova» 
settimanale «di. Parma, riproduce. 

«Faccio voti perchè la nobile batta- 
gli sia con costanza perseguita fi- 
no alla realizzazione di quello che da 
me e da tanti altri è atteso da anni: 
e cioè ‘che il teatro, come tutte le ar- 
ti bélle nella ‘nostra Italia, sia pale- 
stra. di finalità etiche e artistiche, e; 
slanciandosi dall’alta vetta della vita e 
dello spirito, sia éspressione di queif 
dolori e di quelle gioie di quelle atti- 
vità e di quelle battaglie, per le quali 
il Sommo Fattore si degnòcrearci a 

Sua imagine e somiglianza », 

E" commovente questo tenace ane- 
lito di un'anima per portare la bella 
Verità anche sùlle ribalte, tra i lumi 
che si'accendono . si spengono, nelle 
finzioni’ scenich. nelle quali si imba- 

vaglia l’arte con la mascheru dello. 
scenità e della negazione o almeno 
della..., amoralità piu desolata..., 
Non sono dunque : soltanto quegli 

sparuti spettatori tacciati di incom- 
prensione codina, di ignoranza, di 0- 
scurantismo provinciale, a desiderare 

tempi migliori per. ‘il teatre. 
C'è qualche attore competente di co- 

se teatrali. come può: esserlo. solianto 
un attore, che conosce il pubblico, €;|' 
magnificamente, la sua arte, a pensa- 
re come noi. 
Non disperiamo; Maria Letizia Celli 

è come quel pugno di buon fermento|' 
parabolico, nella massa degli attori, 
indifferenti, distratti; o addirittura, 
sprezzanti. 
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|“ non è questa la Magnesta che 

ti ho detto di comperare 

! MAGNESIA S. PELLEGRINO 
ricorciati che non si deve 

mal chiedere soltanto! Magnesia, 

ma MAGNESIA 5. PELLEGRINO e. se ti. 

diranno che sono sprevvisti-vai-in 
i un’altra Farmagia S€ NON è 

| MAGNESIA S. PELLEGRINO 
non fa voglio,nen mi fido! 

«fo venderei i mobili d 
thiesa piuttosto che lasciar 
‘un giornale cattolico n. (PIO 

lportala indietro io voglio la” 

ella 

il 

n 



Renee nz 

" 

i rinomi 1, i doliloquio nel vince | 
a- 0h 

, ba MfPero messo a scrivere una rib- i disturi rana 
ne si rifiut6@in® per l'Av7ezize. Una bella no- 
| ROSA» MS 2 sfondo amotoso ‘(o serzi- 
talia. - VAMBFale, se più vi piace) che. se mi 
t L. 2,70: IBSE venuta giù bene avrebbe, di 

"®» Interessato e divertito i let- 
A Perchè quando: si ha a portata 

‘Maho una trama coi fiocchi, non 
DOO jper dire, ma il vestito ‘che la 

LE RA un po’ in ghingheri si rime- 
| Sempre. NELLI dh 

na arrivato al durgue mi son 
060 e POET Buti gli scrupoli. Trama amoro- 
e $ “e »O che si può scrivere per un 
5. (ripubbile@iiinale cattolico un racconto a 
(telefoni 3564#MNdO amoroso? Si comincia a di- 
ite per 4 PS the io nor cè n’ho mai visti, e 

== è segno che è un gerere e- 
i? o per lo meno difficile a trat- 

quindi evitato ad arte dagli 
Ti cattolici. E se è escluso 0, 

Muto difficile (o delicato) debbo 
farlo. io correndo il rischio di 

ste. dire: .« proprio leil... »? 
co perchè non ne ho fatto di 

ta fuoti, matzo marzeggiava 
Todo più bizzarro esordendo 
Un maestrale indiavolato e di- 
*idosi poi a stendere sui mon- 

"N denso strato: di nuvole grigie, 
iSNe di nevischio, e quindi sta- 

propizia. per sommessi tagio- 

LVERE 
IFRICIA © 

? ZETA 
TIM 
rende sf © pacate riflessioni, 
e in se@ifictando il sole — fra poco — 
AMICHE OR trà a baciare le cemme novelle 
ALLU Svegliare gli uccellini nel tepido 

Ditta, i}: APritò a finestra.e ‘saluterò 
0 TANM"ffS10 — un po’ savio un po’ mat- 

la primavera che torna. 
Miei pensieri — partendosi dal- 
“Ntimentale novella rientrata — 
Questi: Ia: 
à; che io ricordi, su giornali 

e di parte nostra mai o qua- 
l mi è capitato di leggere scrit 
trattassero, ed professo, di 

. Ci si trova di tutto; i no- 
olenterosi novellieri:s'ingegna- 
‘tirar fuori l’effetto da tutto: 

à, miseria, morte, ingratitu- 
1 amor filiale, attaccamento al. 

tra o... alle campane, onestà, 
w.Paura, buaggine, generosità, 
ia, famiglia e via discorrendo, 
l'amore nei suoi aspetti svaria- 

e sue multiformi eppur logi- 
nifestazioni, nelle sue conse» 

ze tristi o liete, a volte anche 
“ehde; ma sempre w720%e; non 
ltrova; è tome se ci fosse scrit- 

ticolo di morte » come sui 
>. della luce elettrica! 
\lCeversa, nori si può aprire un 
Male o una rivista di colore av- 

0 di nessun colore, senza tro- 
novella .amorosa;.e si ca- 

«che qui l'elemento amore è 
O dal punto. di vista. più... 
idicato, descritto nei suoi a- 
meno edificanti e più turpi. 

\ostatazione, questa, che. apre 
a parecchie. domande. 
Gus il pubblico che leg- 

giornali e le riviste preferisce 
Vella amorosa .o quella nella 
'Felemento amore, non-entra? 
di questa indiscutibile prefe- 
del pubblico noi dobbiamo 0 

dobbiamo tener conto’ ai fini 
Sana educazione e della buo- 

Wopaganda?.. i 
iactè una domanda preliminare 
Ssenziale che.-i pubblicisti cat- 

N non dico i romanzieri, chè 
3 entrerei in un altro campo) 
Ono porsi e possibilmente ri- 
cervi, ed è questa: L’amore è 
tria. che deve. essere. evifala © 

luttosto prudentemente e sa- 
ente trattata, anche ai fini 
accennato di sopra? 

Mentre marzo furioso si acca- 
contro le fragili mimose in 

:;RONA 

U 

tidiana 

te iushi 
159° 

O È 

" del:mio' giardino, io dicevo a| 
fesso che la novellistica nostra 
Nedbe (ripeto: con assoluto sen- 

iS proprio dovere e della. pro- 
oe) affrontare il proble- 
colmare la lacuna che a volte 

lisce un pochino, ‘misurarsi|. 
gli altri che tengono la piaz- 

{è tengono così poco onorevol- 

Creator, nè creatura mai — 
$ Dante — fu senz’amore; e 
‘Cera bisogno che lo dicesse 
ento siamo ‘persuasi — tutti 
ac esso è l'elemento più profon. 
cia:vita; e allora come può un 
vie letterario; modesto quanto 

€ ma che ha una non dubbia 
a sul gran pubblico (o pub- 

Spicciolo che ‘è.lo stesso), non 
Sene o servirsene soltanto col Bse ni lt 

e che là corre il mondo ove 
rst — di suè dolcezze il lusine 
Parnaso — e che il vero con- 
lamolli-versi — i più schivi 

tè parte, non vi -pare che noi 
mo e dovremmo far proprio 

Ogni creatura. umana l’amore 
C'è stato o c'è rimpiattato. 

îche quando non c'è, perchè 
©.meno: sotto: forma — no- 

Ma ‘ed: ammirevole — di r;- 
x E° possibile, dunque, de- 

i © non tenendone conto? 

alati dell’età nostra che 
tanto bisogno di purga, per» 
Temmo, rinunziare a propi- 
» con questo ripiego, bevan- 
ari e abbandonarli al peri- 
veleni tanto micidiali? Mi 

e in Francia anche la novel- 
Cattolica, oltre al romanzo, 
o aggior ‘conto della. realtà 

Sul: pubblicò un'influenza 
pre della nostra. Tenuto con. 

erenti. condizioni di am- 
Mon capisco perchè non si 

"Con le dovute cautele, met- 
che noi sullo stesso binario. 

. le, dovute cautele. per- 
‘nascondo le difficoltà a 

le umane vicende ignoran-| 

a e delle cose ed eserciti 

[cui si può andare incontfo. L’amò- 
re. è in letteratura. (per. noi). come 
nella vita (per tutti) un elemento 
così complicato che da « ala con- 
cessa da Dio all’uomo per salire 
fino a Lui » può tramutarsi, per 
una qualsiasi deviazione apparen- 
temente trascurabile, in zavorra che 
trascina nella turpitudiné e nel fan. 
go; e per quanto è facile ai novel- 
lieri senza coscienza coglierne i la- 
ti peggiori, le contraffazioni, i per- 
vertimenti. per. confezionarne. il 
piatto piccante per i palati viziati, 
altrettanto è difficile a noi tradur- 
re in forma artistica interessante e 
piacevole le sue espressioni più pu- 
re o, peggio ancora, affrontarne le 
egenerazioni . senza. correre il ri- 

schio di raggiungere lo scopo op- 
posto a quello che si vorrebbe otte- 
nere...‘ 1 

Ma quando mai le difficoltà. po- 
terono consigliare a cedere le ar- 
mi‘ed incrociar le braccia? 

Io sarei per tentare! Tanto — 
non ci condondiamo —' il nostro 
silenzio non cancellerà l’amore nè 
dalla vita, nè dalla letteratura; nè 
dalla fantasia del pubblico che-ne 
cerca, ogni. giorno una porzione 
specialmente sui giornali«e sulle ri- 
viste che legge e — purtroppo — 
ce la troverà sempre; e della peg- 
gior qualità. 

Direi anche che lo ritengo un 
dovere urgente. Se sbaglio, sia co- 
me non detto;'il barometro segna 
bel tempo; domani questo marzo 
balzano mi regalerà un po’ di so- 
le; così vedrò le gemme gonfiarsi 
sui rovi, penserò alle nevi ‘che si 
sciolgono, alle viole che stanno per 
fiorire, alle rondini ‘che sono in 
viaggio e ascolterò l’inno dell’amo- 
re che dalla. natura . palpitante si 
sprigiona a celebrare le glorie del- 
l'Amore infinito. ci 

di Icilio Felici 

La riforma del Calendario Gregoriano 
alla Società delle Nazioni 

GINEVRA, 16 pom, 
Il Segretario Gen. della Società; delle 

Nazioni ha trasmesso recentemente a- 
gli Stati l'invito ad intervenire alla: 
quaria. Conferenza Generale delle co- 

municazioni e del transito che sì ter- 

rà a Ginevra il 26 ottobre p, v. Tra i 
vari tempi inscritti all'ordine del Gior 
no . della Conferenza figura l'esame 

delle Feste Mobili e di una sempli- 

ficazione del Calendario Gregoriano. 
Per facilitare a tale scopo il compito 
della Conferenza la Commissione con- 
suntiva e ‘tecnica delle Comunicazioni 
e del Transito ha decisò di riunire 
nel giugno prossimo un Comitato pré- 
paratorio della Conferenza composto 

tdi 12 membri designati dalla Commis- 
sione stessa, è 
Qeusto Comitato ‘studiera i rapporti 

presentati dai diversi Comitati Nazio- 
nali. Il Comitato sentirà anche i rap- 
bresentanti di’ qualunque. organizza- 
zione che. desiderasse di fornire in- 
formazioni in proposito. 
-Sulla base di questi documenti e di 

queste informazioni il Comitato pre- 

conclusioni dell'inchiesta intrapresa 
precisando le questioni sulle quali do- 
vranno essere» 
da parte della Conferenza e presen- 
tando a quest’ultima tanto sulla sua 
procedura che sugli oggetti stessi sot- 
toposti alla sua discussione tutte quel 

lavoro. Quesito ‘ramporto riassuntivo 
sarebbe inoltre sottoposto ai Governi 
prima della Conferenza, 

Nel rapporto che. la Commissione 
Consultiva e Tecnica delle Comunica- 
zioni e-del transito “ha ‘indirizzato al 
Consiglio della Società delle Nazioni 
la. Commissione ha tenuto. a precisare 
che le questioni di carattere essenzia]- 
mente religioso le quali ‘nossono esser 
sollevate nel corso: delle .. discussioni 
dei problemi relativi al Calendario do- 
Vranno essere. lasciate alla. decisioni 
delle autorità religiose interessate. 
La Conferenza sarebbe chiamata sol 

tanto a coordinare e sanzionare il pa: 
rére dei diversi ambienti civili dal 
punto di vista economico e’ dal punto 
di vista sociale. (Stefani)\ ©!‘ 

T PREZZI ESOSI 
del teatro berlinese 

si . BERLINO, marzo 
ASI G:) - Tra'tutte: le grandi cit 

tà europee, Berlino ‘è; quella dove più 
infierisce .il caro-prezzo negli .speita- 
‘coli teatrali, da quanto risulta da u- 
na recente statistica compilata da- u 
ina pubblicazione teatrale berlinese. 

Da un confronto tra le diverse me- 
die del prezzo di un biglietto di pla- 
‘tea. nei principali teatri delle grandi 
città europee risulta infatti che la 
media più alta è quella dei teatri ber- 
linesì, in cui il prezzo medio del bi- 
glietto.: è di- circa «sessanta lire, ossia 
un terzo di più del prezzo. medio per 
Uri posto corrispondente iti un qual- 
siasi: teatro. d'un’altra» grande città 
europea, . * : 

Seltimana lavorativa di 40 ore 
in Germania 

. va: ° BERLINO, 16 pom. 
‘vIn seguito: alla. proposta, presentata 
nella Commissione de] Bilancio del 
Reich dai social-democratici; il Gover- 
no studia l'opportunità di preparare 

un progetto di legge per l’introduzio- 
ne in Germania della settimana lavo- 
rativa. di 40 ore, ‘onde facilitare il rim- 
piego' dei disoccupati, (Agest). 

reo ° 

Il telefono in America 
non sente la crisi 

{NEW YORK, Marzo. 
(S.I.C.) — Nonostante la forte de- 

pressione economica che si è avuta 
negli Stati Uniti durante il 1930, e 
cy° ha determinato una notevole 
contrazione in tutti i consumi i ser- 
vizi pubblici, l’industria. telefonica 
è forse quella che tra le consorelle 
del genere ha meno risentiti gliî ef: 
fetti della crisi, poichè durante que- 
st'anno il’numerò degli apparecchi 
in abbonamento è diminuito di ‘soli 
14,800... E buo % 
Nonostante che il numero degli ab- 

bonati al telefono negli Stati Uniti 
abbia subito durante il 1930 questa 
notevole. diminuzione, la. lunghezza 
totale della rete necessaria ad uni 
re.tra loro tutti gli apparecchi de: 
‘gli. abbonati. serviti dalla. compa- 
gnia è aumentata nel medesimo pe- 
riodo di tempo di 948.000 miglia, ar- 
rivanto ‘così ad una lunghezza com- 
plessiva. alla fine .dell’anno, di 13 mi. 
lioni 750 mila miglia. Tutti quesifi 
riguardano esclusivamente la New 
Vork Telephone ‘Company, 

parerà. un rapporto riassuntivo: delle | 

le proposte che potessero facilitàrne ill 

‘Tconda dei casì ». 

AUGURIO 
De Azevedo, il biografo di San 

Antonio, fresco e inimaginosamen- 
fe vacato, racconta... 

« Un giorno mentre predicava 
all’aperto ad .un folto uditorio, un 
pazzo furioso entrò con schiamazzi 
a gettare lo scompiglio. Il predica- 
tore lo esortò dolcemente a chetar- 
sì, ma egli, sempre più sbraitando 
e facendosi largo tra la calca, si 
accostò al Santo ‘e domandò di ba- 
crargli il cordone. Il Santo glielo 
porse emorosamente e il pazzo, nel 
baciarlo, ricuperò l’uso della ragio- 

gli altri ad udire la predica ». 

centenario antoniano... 

ra e di preghiere? 

nes singinocchiò, ringraziando il 
suo benefattore, e si trattenne con 

Ber torni il ritorno di questi u- 
manissimi miracoli, sugli albori del 

Quant’è che la schiamazzante no- 
stra follia di poveri peccatori — è 
cioè pazzi — accorre e domanda al 
Taumaturso di baciargli st cordo- 
ne, di poter onorarlo con luce di ce- 
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molti di questi impeti di desiderio 
di rinsavire, sotto le rinnovatrici 
mani del Santo. 

Da parte sua, c'è sempre stato il 
dolce ‘invito è chetarci dallo sbrai- 
tare e l'offerta idellà grazia della 
ragione, i 
Come va dunque che sì contena 

rio, dopo tanti «cent'anni accaval- 
latisi nel mare. del tempo, ritrova 
‘anta mattia? 

Ve lo dirò. 
La differenza tra il pazzo. pado: 

vano e not sta tutta qui. 
Lui, una volta rinsavito ‘e ringra- 

ziato il. benefattore ‘«si ‘trattenne 
ad ascoltare.la predica»; durò, con 
altre parole,.nella saviezza... 

Not ci siamo baloccati a inseguir- 
la e fuggirla; “a entrarvi e ad u- 
scune. 

L’abbiamò ‘ritrovata e l'abbia 
mo, per mala custodia futtane, ri- 
perduta. 

Il bacio che daremo al cordone 
di Sant'Antonio quest'anno, pon- 
ga fine alla:nostra. pazzia, che è 
l’incostanza.)i. 
Amen, 

Da parte nostra ci sono stati XXX 

TRUCIOLI SCIENTIFICI 

La pila elettrica del cervello umano 
e la trasformazione di solidi in liquidi 

BERLINO, marzo 
(Sic) - Il noto biologo tedesco pro- 

fessor Freundlich, Presidente dell’I- 
stituto delle Ricerche Fisiche. e Chi- 
miche della Kaiser Wilhelm Gesel- 
lschaft, ha scoperto dei corpi solidi 
che possono essere immediatamente 
trasformati in liquidi mediante. la 
semplicissima operazione di sbatti- 
mento dentro una bottiglia, 

« Un'altra meraviglia della natu- 
ra è stata finalmente svelata. — ha 
dichiarato il prof. Freundlich. — Nel 
corso delle: ricerche da me effettuate 
intorno a questo curioso fenomeno 
ho scoperto che anche i muscoli del 
corpo umanò sono formati da una 
sostanza che. continuamente si tra- 
sforma da. solida in liquida, e quin- 
di nuovamente in solida. 

Il neutro protepiasma 
« Il protoplasma che è la sostan- 

za di cui sono fatte tutte le cellule 
dogni tessuto del nostro organismo 
non è in effetto nè un solido, nè un 
liquido. propriamente. Noi siamo 
riusciti a determinare che in realtà 
questo protoplasma è costituito da 
una specie di gelatina «thixotropi- 
ca», che nell'insieme della massa 
ha un aspetto assai simile a quello 
della gelatina comune, ma che pos- 
siede una particolare qualità straor- 
dinaria, e ‘precisamente quella di 
trasformarsi 
Luna condizione apparentemente soli- 
ida in quella di un liquido, ogni vol. 
ita che venga esposta a certe. deter- 
iminate influenze od azioni ». 
‘Questa sorprendente scoperta è 
stata preceduta'da esperimenti com- 
piuti con'ùnma massa colloidale la 

prese . le deliberazioni} quale pur rassomigliando in tutto e 
‘per tutto ad vuna- massa gelatinosa 
‘allo stato ‘solido, miessa: in'un pro- 
vino -e ripetutamente agitata 'scuo- 
‘tendo con una: mano il provino si 
trasforma immediatamente in ‘un li- 
‘quido limpido come! l’acqua. 

« Questo fenomeno — ha spiegato 
il prof. Freundlich — è causato dal- 
lò scuotiménto ‘del: provino ‘e della 
sostanza in esso contenuta, che ‘di- 
strugge così l’equilibrio 
‘della gelatina» allo stato ‘solido, ‘e 
che ha per conseguenza la scompo- 
sizione delle sue. molecole. Esten- 
dendo ‘le nostre ricerche anche’ alle 
‘fibre muscolari riuscimmo a stabi- 
lire che queste ‘ si. comportavano 
sotto questo punto di vista in modo 
tale da assomigliare strettamente 
alla strana massa ‘gelatinosa. cono- 
sciuta col nome di gelatina. «thixo- 
tropica». pi 

La sola differenza nel comporta- 
imento tra la gelatina: «thixotropi- 
ca» e le fibre muscolari è questa, e 

cioè che mentre la prima passa dal- 
lo stato di solido a quello di liqui- 
‘do mediante un semplice scuotimen- 
ito, lè seconde non:risentono alcun 
effetto ‘(da questa operazione; e pas- 
isano dallo stato solido a quello li- 
quido solo ‘quando. vengono fatte 
passare attraverso ; le loro. masse 
delle correnti elettriche a frequenza 
straordinariamente alta. Negli e- 
isperimenti eseguiti dal prof.-Freun- 
dlich si è potuto ‘constatare che: sol. 
‘tanto quando la frequenza della cor- 
‘rente elettrica impiegata raggiunge 
i :100.000 periodi al secondo-le fibre 
muscolari improvvisamente. si- tra- 
:sformano in liquido; 3 

« Questo. fatto proverebbe che. il 
protoplasma, del: corpo .umano è in- 
dubbiamente:. sottoposto » per: mezzo 
dei nervi a delle correnti elettriche 
ancora sconosciute e ad altissima 
frequenza, le/cquali fanno, sì .che le 
fibre. dei tessuti muscolari, si indu- 
riscano 0 si ammorbidiscano..a. se- 

In seguito: a ciò. prevale attual- 
mente, tra..gli scienziati, l'opinione 
che la causa: delle contrazioni e dei 
rilassamenti: muscolari è data dalle 
correnti elettriche, ad. altissima fre- 
quenza che generate dal cervello. e 
trasmesse «ai muscoli attraverso i 
nervi fanno sì:che il . protoplasma 
delle cellule che compongono. i tes- 
suti muscolari si trasformino. da 
uno stato solido ad un liquido e vi- 
ceversa, ; VE ISgR 

‘« Questo fenomeno — ha .soggiun- 
to il prof. Freundlich — si riscontra 
oltre che nel corpo umano’ nella 

alla gelatina è presente in grandis- 
sime. quantità. Io credo che così ci 
è possibile renderci plausibilmente 

riosi recenti‘ fenomeni e. catastrofi 
passate, che ordinariamente fino ad 
oggi si ritenevano. dovuti essenzial- 
mente a dei comuni franamenti del 
Wo ni e rate 

‘La metamoriosi di un binario - 
« In Svezia, per esempio; qualche 

tempo fa si verificò uno strano fe- 
nomeno": in un'certo purto: di una 
nuova.-litiea ferroviaria di recente 
costruzione ‘i binari: correvano per 
tn lungo tratto sopra un terrapieno 
sdlidissimo.‘ Poco? tempò ‘dopo’ l'a- 
pertura della:nuova linea. allo. eser- 
cizio, il terrapieno prima. solidissi- 
mo ‘cominciò . lentamente a disgre- 
garsi ‘senza nessuna ragione appa- 
rente, mettendo. in:pericolo. la :stra- 

immediatamente | dal. 

instabile|. 

terra dove questa .sostariza ‘ simile]. 

e logicamente ragione di tanti cu-|. 

da ferrata. |. 
« Eseguite accurate indagini ri- 

sultò che la terra in quel punto sva- 
niva. di sotto le rotaie come se fosse 
stata trasformata in liquido. Que- 
sto fenomeno indubbiamente è da 
ritenersi dovuto alla medesima ra- 
gione da noi sutrriferita, e cioè le 
continue. vibrazioni. prodotte dal 
passaggio dei treni. a. forte velocità 
su quel tratto di binario, raggiunta 
la frequenza. necessaria avevano de- 
terminata la trasformazione della 
massa. solida ‘ del. terrapieno in li-| 
quido, che scorrendo via liberamen- 
te.aveva lasciato î.binari senza so- 
stegno. . Sia Ha, 

« E così pure, secondo la mia o- 
pinione ha ; concluso l’illustre 
scienziato — la ‘recente catastrofe di 
Lione, in Francia, in cui tutto un 
quartiere della città venne inghiot- 
tito da un avvallamento o sprofon- 
damento del suolo, su vna collina, 
facendo numerose vittime e grandi 
danni, è dovuta ad. una identica 
trasformaziorie delle sostanze com- 
ponenti il terreno dallo stato soli- 
do ad uno liquido, ». - 

La cosa dl cortiiano Hot 
negli scavi di.Tel-el Almara 

{Nostro - servizio particolare) 

; < ivianlGAIRO, Marzo: 
(S.I.C.) — Gli ultimi scavi archeo- 

logici eseguiti in Egitto nei dintor- 
no di .Tel-el-Amara: dalla Società 
per le Ricerche Arceologiche e le E- 
splorazioni sotto;la direzione dell’ar- 
‘cheologo I. D. S.»Pendlebury, ‘e che 
hanno portato alla scoperta di an- 
tichissimi monumenti di grande im- 
ortanza storica ‘ed’ archeologica, 
anno fornito. trà. l’altro .la dimo- 

strazione che la intolleranza religio. 
sa anche in epoche di 8000 anni pri- 
ma della nascita di Gesù Cristo po- 
teva. essere così violenta .e. tenace 
così come essa è stata in più ripre- 
se nella storia. religiosa del mondo 
dopo la rascita..del Salvatore. 

Negli scavi di Tel-el-Asmara,. re- 
centemente sono venuti alla luce gli 
avanzi di una casa in cui abitò du- 
rante il regno del.Re. Amenotep IV 
un certo cortigiano di nome Hatiay, 
sovraintendente generale ai lavori 
di costruzione edilizia compiuti per 
conto dello stesso Sovrano; Il nome 
di..questo antico funzionario egizia» 
no non era nuovo, poichè esso aveva. 
già. precedentemente ‘attirata l’atten 
zione degli egittologhi quando ‘esso 
venne. per la prima volta alla luce 
in occasione del ritrovamento delle 
sua tomba durante gli scavi eseguiti 
a Tebe, Mani si 

Da un attentozesame degli avanzi 
della casa da lui abitata -a Tel-el- 
Amara, gli archeologhi hanno potu- 
to notare che sull’architrave di pie- 
tra della porta d'ingresso principa- 
le della casa. è-Scolpito il nome del 
sovraintendente»regio Hatiay, segui- 
to. da. un. elenco» completo dei suoi 
attributi e-titoli onorifici, e che tan- 
to:il nome quafito:i titoli sono fa- 
cilmente .leggibili: non essendo mai 
stati manomessi» Invece: il nome-del 
Re Amenotep IViche pure si trovava 
in quella iscrizione, come quello del 
Sovrano che - Hatiay- serviva. e. al 
‘quale tutto egli doveva, risulta; can- 
cellato rozzamente a colpi di scal- 
pello o altro corpo contundente; que- 
sto lavoro. di cancellazione appare 
evidentemente eseguito con una cer- 
ta fretta, quasi con rabbia, come se! 
la persona, che lo»vfaceva fosse sotto 
lo stimolo di un’ansia o di un odio 
irrefrenabile ‘che: lo esasperava al 
punto da ‘rendergli’ insopportabile 
la. perdita di pochi secondi. | 
Questa. constatazione ‘caratteristi. 

ca ed indubbia. combacia. perfettà- 
mente cori altre indicazioni del ge- 
nere fornite da*precedenti scoperte 
archeologiche ‘în ‘Egitto, tutte. con- 
correnti ad iridicare ‘che il popolo 
egiziano quasi hon'aveva voluto per- 
dere neppure ‘Un secondo dopo la 
morte ‘del Re Amenotep IV e della 
di luj. consorte la Regina Nefertiti 
per. cancellare-ogni indicazione; 0- 
gni ricordo chè potesse. perpetuaré 
la memoria dé Sovrano « eretico», 
che contro la'volontà dichiarata. di 
tutto il-suo popolo aveva voluto ad 
ogni.costo. riformare la religione .fi- 
nora-praticata!. —»’—»« da 

In questi ultimi amni gli egittolo- 
ghi che pazientemente lavoranò & 
Timettere insieme tutti i frammenti, 
anche. piecolissimi, .già' venuti ‘alla 
luce e quelli the man mano col pro- 
Seguire delle -ficerche ‘e degli’ scavi 

a ricostruire-la storia'e le vicende 
Varie del popolo egiziano risalendo 
fino a 5000 ‘anni fa, sono riusciti @ 
mettere insieme' un imponente e con- 
vincente materiale | probativo dal 
quale risulterebbe che il Re Améno- 
tep IV e la Regina Nefertiti si ar- 
tirarono .lo :sdegno e'l’odio di' tutto 
il popolo. ridupiando tutti gli idoli 
fino ad allora venerati dal popolo 
egiziano, e passando da. un sistema 
religioso - panteistico ad uno quasi 
m.onoteistico, 

tornano alla lucé dopo millenni; el 

La Mostra Bibliografica 
della Biblioteca Capitolare di Reggio Emilia 

e bibbie poliglotte 

Le copiose ricchezze di una raccolta - Edizioni sconosciute 

Corali e miniatare < Preziosi cimeli 

REGGIO EMILIA, 16 marzo 
(Da). Come è avvenuto di tante bi- 

blioteche religiose d'Italia, anche l’an- 

tica: e storica Biblioteca Capitolare di 
Reggio Emilia, che .vanta la sua ori- 

gine dal principio del Cinquecento, 
durante il corso dei secoli attraversò 

periodî ‘di abbandono e -— purtroppo 
—. di spogliazione, che le impedirono 
di tornare di continua utilità agli 

studiosi locali. 
A. distanza di cinquanta anni dalla 

morte del tanto benemerito bibliofilo 

è bibliografo reggiano N; H. dott, Giu 
seppe Turri, che la .riordinò e diresse 

dal 15 aprile 1875. al 19 giugno 1879; il 

giorno 18: febbraio scorso, nelle mede- 
sime sale della Biblioteca, combpleta- 
mente rimesse a nuovo con classico 

gusto, artistico, alla, presenza di molto 
pubblico e della quasi totalità degli 
intellettuali della città, per lodevolis: 
sima iniziativa e diligente ed amorosa 

eura del nuovo . Priore del. Capitolo 
Can, dott. prof. Leone Tondelli, ne 
venne inaugurata la riaperiura. 

Il plauso degli studiosi locali per. ta: 

le avvenimento non .poteva. trovare, 
dopo soli. venti giorni, migliore :con- 
ferma. ; 4 
Domenica 8 corrente, alle ore 15, al- 

la presenza di S. E. Mons. Vescovo e 
Principe della città,.e di diverse per- 
sonalità, venne aperta al pubblico una 
interessante Mostra, di cimeli  biblio- 
grafici, .che fortunatamente ancora. si 
conservano nella detta Biblioteca Ca- 
pitolare. * 
Senza Ja lontana pretesa di esporre 

pezzi di prim'ordine od unici, la Mo- 
stra è stata pensata e voluta con l’u- 
tilissimo scopo di ben ricordare ai cit- 

tadini tutti, ed in ispecial modo a 
quelli che.vogliono occupare i loro ri. 
posi negli studi, che a Reggio, oltre 
la. ricca Biblioteca Municipale e la 
minore Popolare, esiste un’ altra Bi- 
blioteca — fornita non solo di-gloriosa 
tradizione, ma di numerosi e preziosi 
volumi — che può recare tanto utile 
a- coloro .che si occupano particolar- 
mente di studì religiosi o storici. 
L'esperienza” ci permette di aggiun- 

gere, a queste lodevolissime intenzio- 
ni, che non poco bene recherà arcora 
la: Mostra, per la diffusione di quei 

primi semi di buona coltura bibliogra- 
fica, di cui in Italia da tanto tempo 
si lamenta la necessità, - 

Il materiale esposto 
suddiviso... 3 . 

— Numerosa. scelta di edizioni dal 

’400 all’ ’800, per la maggior parte or- 
nate di copiose e notevoli incisioni di 
valéènti artisti, 
— Raccolta di Bibbie, dalle, più pre- 

gevoli del ’500, alle grandi poliglotte 
del. ’600,.0 x 
.—= Gruppo di legature dal ’500 al 

"700. i 
— Diversi libri corali e liturgici, ric- 

chi. di. pregevoli miniature di epoche 
diverse. Fra tanta dovizia di libri pre- 
ziosi riesce difficile. scegliere il. me- 
glio, ma non torna certo superfluo in- 
dicarne alcuni; ; 3 

Edizione: Psalterio latino, secondo 
-le consuetudini della Curia romana. 
In 4.0, impresso in rosso. e nero, su 

2 colonne, con caratteri gotici. 

Giunta fiorentina 
Edizione, senza note. tipografiche, 

sconosciuta ai bibliografi. Dal calen- 

dario che sì trova in principio, si de- 
duce che deve essere stata impressa 
nel 1486. Sotto il titolo, in'rosso, inse- 
gna ‘edit. di Luca Ant. Giunta fioren- 
tino, ma editore e libraio a ‘Venezia. 
Nel verso della sestà carta, bellissima 
silografia a piena pagina; rappresen- 
tante la Crocifissione. Non la credia- 
mo edizione impressa da Capcasa par- 
mense, il quale ha stampato a Vene- 
zia, per il Giunta nel 1483, due ‘ediz. 
del Dialogo della Provvidenza di San- 
ta Caterina. La presente viene ad es- 
sere la terza edizione nota fatta a spe- 
se e per conto. del celebre Luca Anto- 
nio, — S. Tomaso-Summa — Venezia, 
Ales. Calcedoni, 1501, in 4.0 Una delle 
pochissime, ediz. di questo mal noto 
stampatore, o forse solo librario, che 
era un mercante pesarese e di molta 
rarità. gia 

—- Compendio. per canto monastico, 
con. musica. notata. Venezia, L. A. 
Giunta, 1506, in 32.0 Bell'esemplare di 
edizione di grande pregio e di prima 
rarità. Spi 
— S. Vincenzo, — Sermoni de tem- 

pore. S. ‘C. e t, 1513, in 80 edizione 
certamente lionese e giuntina. Lega- 
tura pelle, sciupata. Nel. verso del 

trovasi così 

antica, da noi mai ritrovata. Può cre 

dérsi eseguita intorno al 1469, e senza 
dubbid in Italia; Probabilmente fram- 
menti di una delle nostre. primissime 
ediz. silografiche, rimasta tutt'ora sco- 
nosciuta. | ; SL 
:3— Prierio Silvestro — Commento ‘al 

I. ‘libro delle sentenze, -— Bologna B. 
Ettore, 1514, ih 4o Bell'esemplare re- 
cante nel retto. della IT. carta una 

lizio, contornato da notevole miniatu- 
pe MADE ; 

Savonarola Girolamo . 
— Savonarola Girol. — Prediche per 

tutto l’anno. —. Venezia, C; Arrivabe- 
ne, 1520, in 40, e — Prediche sopra 
Amos profeta, lo stesso, 1526, in 4.0. 
Edizioni entrambe. molto. rare è pre- 
giate. ; 

— Messe del. Palestrina, Libro I. — 
Roma, Eredi, Dorici, 1572; in fol, Ediz, 
sempre ricercata. .- 

\\Canone della Messa. - 
redi,Blondo, 1576, in’ fol. Rara e prege- 

tutta, pagina intisi. da. G. B. Porta, 
detto il. Maestro .dell’uccellino. 
«— Vita e miracoli di S. Benedetto, 
— Roma; 1578, in fol, — Superba. ediz. 
formata da 50 grandiose: tavole incise 
in.rame. Esemplare donato dal -Papa 
Clemente XI al Convento di Reggio. 
— La vita di tutti. i Pontefici. —:Ve- 

nezia, Basa e Barezzi, 159, in ‘8.0 Me 
raviglioso. esemplare; con’ una. parte 
dei ritratti finemente. colorati del: ‘600. 
— Lembo Ant. — Cronica del. Con- 

vento di S. Domenico in Soriano dal 
1510. al 1664. — In Soriano, Dom: Ant. 
Ferro, s. a. (1665), in 4.0 con front. in- 
ciso. Solo :nel 1665 venne introdotta ‘Ja 
stampa in Soriano Calabro per merito, 
di. D. A. Ferro, proveniente da-Napoli. 
Dei, tre unici libri che videro ivi la 
luce, é nello stesso anno, il nostro vie- 
ne indicato come il terzo. Le date dei 
privilegi, possono invece lasciar cre- 

dere che sia il primo. TRIO. 
‘— Giustiniano Bernardo. — Historie 

| Cronologiche della vera origine di tut- 

piatto anteriore, due frammenti di ri-| 
marchevole: incisione in legno molto 

bellissima iniziale miniata, e nel mar.-| 
gine inferiore, grazioso ‘stemma ‘genti- 

si Roma, E- 

volissima ed.:per i due grandi legni a 

ti gli Ordini Equestri e Religiosi Ca- 
vallereschi,.Venezia---1672-.in_--4.0 
Pregevolissima. ediz. per i numerosi 

stemmi in'legno e-7 tavole a piena pa; 
gina-finemente incisi in ràme da Suor 

Isabella Piccini, monaca in Ss. Croce 
di Venezia. Fra le incisioni di questa 

valentissima ‘artista, che può gareg- 

giare coi migliori. incisori dei .°600, è 
ben meritevole di essere meglio cono- 
sciuta, non «abbiamo vedute. citate. le 
presenti, ed altre di maggior formato; 
comprese .in'-diverse edizioni pure e. 
sposte. 

— Liturgia Romana Vetus, edita. da 

L. A.:Muratori. Venezia, 1748, in fol. — 
Es. donato dallo .stesso Muratori. allo 
storico reggiano: C. Affarosi. 

Un monumento cartaceo 

— Monumento della ‘divozione . di 
Reggio all’Imp. Napoleone: I. —. Reg: 

gio, Torreggiani, ‘s. a. (1809). In fol. 
grande. ‘Im fine 5 tav. disegnate dal; 
l’Arch. Marchelli, ed incise da G. Mer, 
coli. La più bella edizione uscita dai 

torchi di Michele Torreggiani, che è 
stato il migliot stampatore di Reggio; 

Bibbie; Bibbia, — Venezia, Giunti; 

1511 figg. — Bibbia, — Lione Marion e 
Koberger 1520; in fol. con figg. 
— Bibbia greca. — Basilea, 

gium, 1545, in fol. 
— Figure del ‘vecchio testamento, 

con commento in tedesco.. — Lione, 

Tornesius, 1554 in 8.0 ‘ 
— Figure del nuovo testamento, con 

commento in italiano, Stesso L e. tip. 

in 8:0 4 
— Bibbia Poliglotta di Arios Monta- 

no. — ‘Anversa, Plantin, 1571, in fol. 
— Album:con.figure del Nuove Te- 

stamento, — Francoforte, 1571, in 8.0 
obl. 

— Commento all’Ezechiele di Prado 
e Villalpando, — Roma. 1596-1604; ini 

fol. ; 
— Bibbia Hebraica. — Colonia, 1603, 

in fol, È i 
—. Bibbia Poliglotta. di. Walton, -— 

1657 in .fol. 2.a ediz. 
Legature:. Bibbia — Lione, Millis; 

1551, in 8o Bella legatura veneziana 
dell’epoca, in pelle, con impresso nel 
piatto ‘anteriore Franc. M.a -Ors. 

Messale . Romano, Venezia, 
Giunti, 1586, in 4.0 Bellissima legatura 

veneziana dell’epoca, in marocchino 
rosso, con fregi dorati. Nel piatto - po- 
steriore ex libris impresso: Sor Re- 
neasPepoli. 

Messale Romano. Venezia, 
Giunta, 1589, in 4.0 Legatura venezia- 

na del ‘600. Nel piatto post: Sor. Cle- 
mentia Valentini, 
— Graduale. — Roma, 1614 in fol. — 

Vistosa e pesante legatura, con grosse 
borchie e fermagli. : 
— Diverse ‘legature in pelle ed in 

pergamena, con armi di cardinali. e 
vescovi, fra cui Ottavio Picenardi e 
Francesco Maria D'Este, pastori della 
Diocesi reggiana. 

— Bibbia, — Parigi, R. Stefano; 1565, 
in 4o Eleg. leg. francese dell’epoca, 
tutta pelle, con ricchi fregi. dorati. 
Dorso guasto. ; 

Codici: Antifonario, del sec. XV, in 
fol. atlantico, tutta pergamena,. |. 
.— Graduale, pure del. sec. XV, ed 
ugualmente in pergamena e dello stes- 
so formato. Questi due meravigliosi e 
vetusti libri corali, riccamente adorna- 

ti di numerose iniziali e di diverse 
graziose e. finissime miniature, .proba- 
bilmente’ eseguite. da artista reggiano, 
sono del massimo ‘interesse e valore. 
Furono già. posseduti, fino, al 1873, 
dalla Biblioteca Capitolare e poi pas- 
sarono nella Bibl. Municipale locale. 
Dietro: interessamento. del prof. Maz- 
zelli e per gentile concessione, del. R, 
Commissario Prefettizio cav. dott. G.A. 
Vitelli, hanno grandemente atricchito 
la. Mostra. ; ì 
— S. Bernardino da Siena — Scritti 

diversi. — Codice manoscritto su per- 
gam.na,.in 80 di carte 212, con lega- 
tura monastica. Altamente raro e. pre- 
zioso è questo bel codice del sec. XV, 
scritto dalla stessa mano e senza abra- 
sioni o mutilazioni, i 

Habiti di Frati e di Cavalieri 
—. Habiti che si costumava.., nella 

Corte Romana delineati da. Frati An- 
gelo M.a di Bologna, Min;-Oss. — Fat- 
ti in Modona del 1692. — Grosso volu- 
me info... |. “eg 
‘Il disegno e la, coloritura dei vari 

religiosi lascia a desiderare, ma. l’o- 
pera riesce di specialissima importan- 

za per i costumi dei vari Ordini, che 
ammontano a circa 130. Con probabili: 
tà è copia originale ed unica, 
—— Habiti .ch'Usano li Cavalieri. — 

In 4.0. Sono 20. belle tavole incise $ 
rame del ’600, tolte da. opere diversa e 
qui riunitéè, coloraie con molta. grazia 
e finezza nello stesso secolo, 

— Tre grandi libri corali, con le da- 
te: 1797, 1005 e 1806, scritti e miniati 
dal M. R. Giuseppe Ficarelli, Sacer- 
dote ‘Reggiano..I tre volumi sono stati 
eseguiti con tanto elevato gusto arti- 
stico, che rièésce solamente doveroso 
che il nome del Ficarelli venga giusta- 
mente ricordato da suoi concittadini. 

La Mostra, aperta al pubblico dal 
pomeriggio del giorno 8a tutto il 15 

Herva- 

‘ {corrente, dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15 alle'18, È 
studiosi ‘e 
fuori. È è : 

L'illustre Canonico. Leone Toridelli. 
ben noto in Italià per le autorevoli sue 
pubblicazioni, quasi sempre’ presente 
nelle sale, con'la cordialità e dottrina 
Che 10 distingue, torna ‘di ‘gradito ‘au- 
silio ai visitatori meno esperti, 3 

Data l’importariza della Mostra sia- 
mo ‘certi. che, prima della chiusura, 
molti altri visitatori vorranno ' appro- 
fittare ‘di una occasiorie tanto favore- 
vole ‘per vedere e toccare, non solo 0- 
pere religiose ‘e ‘letterarie, contro | le 
quali nulla può l'oblio dei secoli, ma 
capolavori di. quell’arte della stampa 
the. ‘tanto ‘contribuì ‘alla diffusione del 
pensiero umano ‘ed’ al rapido sviluppo 

delle conoscenze ‘scientifiche. ; 
‘Ad ogni onésto studioso della ©ittà, 

nasce spontaneo il plauso e Ia ricono- 

scenza verso il Rev. Capitolo della Cat- 
tedrale, per l'’opportuna ‘riapertura al 
pubblico. della propria Biblioteca, e 
per l’indovinata Mostra di rarità bi- 
bliografiche, ben augurando che molte 
altre biblioteche religiose d' Italia; u- 
gualmente fornite di cimeli non meno 
nreziosi, SAanpianò degnamente seguire 

il mirabile esempio. Si 

Conséerviamo l’opiniohé che tornéreb- 
be anvortuno prorogare la ‘chiusura 
dell'Esposizione ‘a ‘tutto venerdì 20 cor- 
rente, per dar modo a qualche | altro 
studioso, specialmente forestiero, ‘ di 

îà stata visitata da molti 
“studenti ‘di ‘Reggio e di 

averne ‘diretta conoscenza, 

Rivendicazioni 
Altra volta ho parlato dei precursori 

della. Conciliazione « Avvenire d*Ita- 
lia » del 27.maggio. 1930 — Sulla scor- 
ta duna comunicazione fatta dal prof. 
Augusto Serena alla Reale Depuiazio. 

he di Storia Patria delle Venezie. 
Ora lo stesso studioso ha comunica- 

to all'Istituto Veneto di Scienze Lette- 

re ed Arti altre primizie d’un carteg- 
gio. inedito tra Mons. Geremia Bono- 

melli, Fedele Lampertico se la coniessa 

Adriana Zon Marcello, completando 
con queste: «Confidenze di un precur- 

sore» l’altro suo opuscolo Sul carteg- 

gio fra Giacomo Zanella, -Fedele Lam- 
pertico ‘e la predetta gentildonna -vene- - 

ziana, i 1 
Nella precedente monografia il pro- 

tagonisia poteva. considerarsi il poeta 
vicentino; in questa tiene il primo 

piano, il grande Vescovo di Cremona. 

Da entrambe - risulta un apporto, pre- 
zioso alla storia della .Conciliazione, 
della quale Fedele Lampertico è stato 
uno dei tessitori discreti, ma. più illu- 

minati e tenaci. © i 
Il periodo sul quale questo epistoala- 

i{rio getta fasci di luce va dal 1887 al 
1892, che fu uno. dei più tribolati nei 
rapporti fra l'Italia e la Santa Sede, 
in, quanto che: parve quasi che si Stes- 

se per maturare la. sospirata pace e 
invece. si ricadde in una lotta più a- 
Spra di prima, E questo non certo per 

colpa di, Leone XIII, del cui sincero 
desiderio di pace non potrebbe richie- 

dersi testimonianza più insospetta di 
quella di Mons. Bonomelli. ì 

In una lettera. del.2 marzo 1888 alla 
contessa. Marcello: Moris, Bonomelli co- 
sì. spiegava. lo scopo delle sue celebri 
pastorali. 4 

«.Mio scopo è di tirare .il laicato 
credente ‘verso il clero, .e il clero ver- 
so il'laicato, ùnendoli nei due santi e 
inseparabili amore della Religione: e 
della Patria, L’opera è pericolosa ed 
ardua, ma è necessaria; guai se si tar- 
da la bramata conciliazione! E verrà, 
vèrrà senza dubbio. E’ una necessità 
suprema; e la Patria nostra, indipen- 
dente e una conserverà nel suo cen- 
tro la sede del Capo della ‘Chiesa, ed — 
avrà quella pace che tutti sospiria- | 
MO », 7 

E, il 13 giugno successivo, ‘di fronte. 
ai falliti tentativi di accordo, soggiun- 
geva: pro 

« Il. giorrio della sospirata pace ver. 
rà, perchè deve venive; ma quando? ma 
come? Per ora, ci si affacciano soltanto 
nubi oscure e tempestose, e udiamo. il 
rumoreggiare del némbo che‘ si avvi- 
cina. Ma: ciò che più addolora è la 
gioia. che ‘alcuni. non dissimulano, 
veggendo svanire la possibilità della 
conciliazione e ingrossare la lotta, 

Ora più che mai è tempo di pregare — 
e stancare il. cielo, perchè abbia pie- 
tà di noiMutti ». 

E l’8 luglio incalzava: i 
« Eppure si deve trovare .il modo di 

comporre. questi due supremi .interes- 
si, della indipendenza e della unità 
d’Italia, e del sentimento religioso ‘e 
della piena libertà del Santo Padre. 
Lo vedremo quel giorno il più bello 
che splenderà sulla patria nostra? To 
lo spero. sempre, perchè Dio. avrà fi- 
nalmente pietà di noi; e percbè noi 
italiani, in fondo, abbiamo più ciudi. 
zio e senno politico di quello che cre. 
diamo di‘ avere, e siamo men ©vattivi 
degli altri popoli. Facciamo, al vero, 
molto chiasso e diciamo inolte ‘corbel- 
lerie, ma ne facciamo -poche, almeno 
non quante ne fanno i nostri vicini 
di- occidente », a . 

Di fronte a queste affermazioni del . 
Bonomelli,. quale era l'‘atteggiamento ‘ 
del-Papa?. ll Bonomelli stesso in. un 
convegno avuto a Mogliano-Veneto 
nel settembre del 1888 nella villa delta 
contessa.. Marcello con. Lampettico, 
Berchet. e Jacopo Bernardi. racconiava 
dell'udienza. avuta. dal. Pontefice, in 
cui, fra l’altro, questi.gli aveva detto. 

< Io. amo il mio paese; L’anno del 
mio. giubileo, farò la pe coll’Italia, 
come l'ho. già .fatta colla Germania ». 

E nel Natale dello stesso 1888 scri- 
veva alla. contessa: 
\« Oggi, proprio oggi, chi abita in 
Vaticano ‘ed ha la fiduaa” del Santo 
Padre mi scrive: Il Papa sarebbe ac- 
cessibile. a suggerimenti -di ‘sacrifici; 
ma nessuno dal lato governativo muo- 
ve una. pedina, — Il Papa è troppo 
intelligente per non vedere che Pira. 
lia. è libera e una con Roma, e che la. 
sciar, Roma è impossibile, Vial anche 
il governo dovrebbe fare qualche: pas- 
so, ‘anche' piccolo, ma qualche’ cosa! 
La è cosa da ‘aggiustarsi in casa nò- 

to strazio della Chiesa e della.Patria, . 

|Sstra, senza bisogno nè di tedeschî, nò 
di francesi. Basta cominciare: da vna 
cosa nasce, un’altra cosa; e credo pro- 
prio che il Papa sarebbe felice di trat- 
tare, almeno come mi scrive oggi 
[uel talé », sh IO fugare 

Pur troppo alle benevole disposizio- 
ni del Papa non corrispose la buona 

volòntà ‘dell’altra' parte, che nel 1888 e 
1889, sotto la ‘spinta, ‘ora’ documentata, 
della ‘massoneria; rincrudì 1° atteggia- 
mento antireligioso del governò: i 
Fedele Lampertico, il quale il 19 gen- 

nta 1887 scriveva ‘allà' Marcello: «No- 
nostante'tuito, io sono-ostinato a cre- 
dére: che'il Paba la buona intenzione 
la:ha» il 28 febbraio 1887 doveva far- 
le questa eloquente pittura 
biente .governativo;. 

« Sor qui — ‘immagini. perchè 
perchè fo parte. di una commissione | 
presieggta dal' Cadorna (Raffaele, «si 
ntende), che deve preparare la legse 
romessa con l'art. 18 della legge sul. 

i 

proprietà  ecelesiastica.. Son cose del. 
l'altro. mondo! Il Cadorna ci ha im- 
bandito un progetto di legge, tutto ca. 
vato «dal suo cervello, e come se nién. - 
te di niente esistesse, come sé i poli. 
tici non dovessero tener conto dei fat- 
ti. Sopprime i benefici parrocchiali le. 
mense vescovili; e. dà tutto in mano:a 
congregazioni elettive parrocchiali e 
diocesane. E. crede di. aver. fatto un 
iv rogetto di legge conforme alla 
ormula del conte di Cavour! E' il pro. - 
getto d'immissionè dello Stato nella 
Chiesa, ge non saprei immasinare ® 
di ‘più! È in questi momenti! Sarebbe 
sii dep che la riconvocazione mon 
avesse Juogo. Se il Cadorna non. fosse 
infallibile —. altro che il Papal — di 
ciò Jlo ‘avrei supplicato; perchè: nelle 
presenti condizioni, anche il solo di- 
scutere progetti siuaili io reputo: esi. | 
ziale alla. Patria vd... > PF ARG 
Non bastava, perchè vennero il Co- 

dice Zanardelli con le sanzioni’ contro 
il clero e .il progetto del divorzio. E il -. 
Bonomelli come il Lampertico doveva: 
no scrivere amareggiati alla contessa 
che quella nah era certo la via auspi- 
cata della conciliazione, Amareggiati, | 
ma con fede inalterabile: LAS 

« La conciliazione scriweva, intatti; — 
il Bonomelli il 26 aprile 1889 — è uti 
interesse supremo per la Patria e per 
il popolo; e bisogna lavorare ad otte. 
nerla a qualunque costo...Bisogna ras. 
segnarci a ricevere anche ferite. non 
importa... Un passo avanti si è fatto: 
a suo tempo, all'ora. segnata dalla 
Provvidenza, verrà il resto! », } 

Quest'ora oggi è suonata; e bisogna. 
oggi .ricordare queste anime. elette, 
che seppero... prevederla e prepararla, 
quando, i, più la ritenevano drrealizza- 
bile.. Operare .con rettitudine per la 
giustizia si: è. certi di queste rivendi- | 
cazioni. ) ; 

$ 

| GIUSEPPE DE MORI 

dell'am- 

con ‘tanta ruina; delle anime, con tan- 

% 

e guarentigie, o sia la legge «sulla —. 
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LA CAUSA BRUNERI-CANELLA A FIRENZE 

dentaria CA 

. 

Il P. G. chiede la conferma della sentenza di Torino 
FIRENZE, 16 

(E. L.) Con oggi finiscono dun- 
que le arringhe di parte al proces- 
so Bruneri Canella e lunedì avrà 
îmizio l’arringa del Procuratore Ge- 
nerale avv, Terra - Abrami che si 
annunzia lunga e poderosa a giudi- 
care dagli appunti che va prenden- 
do il rappresentante del Pubblico 
Ministero mentre gli oratori par- 
lano. 

In udienza la solita folla: fuori 
@rmai più nessuna curiosità perchè 
ormai non c’è speranza più di ve- 
dere l'Uomo di Collegno; eppure 
non crediamo che gli avvocati di 
parte Canella abbiano del tutto di- 
messa l’idea di presentarlo in u- 
dienza. , 

Il prof. Carnelutti è ripartito. per 
Venezia, ma rimangono qui gli altri 
validi diensori a fronteggiare l’in- 
calzante attacco che oggi è imper- 
niato nella arringa Ungaro e nella 
replica Cammeo. 

Le impronte digitali 
L'on. Ungaro ha ripreso a parlare 

subito alle 10 appena aperta l’u- 
dienza.-«e continua a saldare anelli 
& quella catena di prove intese ad 
identificare Mario Bruneri nell’uo- 
mo di Collegno, catena che egli spe- 
ra non ‘sarà spezzata da alcuno 
sforzo. avversario. Il primo esame 
egli lo porta sulla richiesta di una 
nuova perizia dattiloscopica basata 
sull’affermazione della perizia Fer- 
rando e ‘Pellegrini che non ritiene 
sufficienti le perizie già fatte. 

La perizia stessa dice che non so- 
no stati fatti raffronti tempestivi fra 

È la impronte digitali di Bruneri e 
quelle prese allo Sconosciuto a Col- 
legno; ma l'oratore risponde che a 
tanto si potè. pensare quando. sorse 
il dubbio sulla personalità del pre- 
sunto Canella, non prima quando 
ressuno aveva accennato a Bruneri, 
Quando venne la lettera anonima 
allora si pensò al confronto. 

La perizia Perrando dice che le 
impronte Bruneri furono inventate 

©_—‘perchè alla Direzione della. Polizia]. 
Scientifica non si trovarono: e l’o- 
ratore - dimostra che in base alla 
Circolare ministeriale del 1910 dette 
impronte non dovevano essere man- 
date a Roma. infatti la Circolare 
chiede che siano mandate alla Di- 
rezione della Polizia scientifica le 
impronte di quei detenuti che siano 
rinviati a giudizio; ma siccome. il 
Bruneri quando fu rinviato a giudi- 
zio o era. latitante o era in libertà 
provvisoria e quindi non era. dete- 
nuto, le impronte non dovevano es- 
sere inviate a Roma e non lo furo- 
no perciò a Roma non sj trova- 
r&no. . 

Si dice che le impronte non sono 
state debitamente prese, ma egli 
insiste che sono state sempre accer- 
tate con tutte le forme volute dalla 
legge, D'altra parte o esse furono 
prese debitamente o non.lo furono: 
in questo caso: è inutile chiedere 
un'altra perizia perchè. le ‘impron- 
te del. 1919, ’20 e ’21 non si possono 
ormfi più. riprendere e quelle del 
1927 sono firmate « Giulio Canella » 
e quindi debbono essere adcettate 
dilla difesa; se furono prese. debi- 
inmente allora basta la ‘perizia ‘in 
atti. 

Questa perizia è del dott. Sor- 
rentino e $lj avversari dicono che 
tale perito doveva essere rifiutato 
perchè, aveva già. espresso un pa- 
rere precedente in merito. Invece il 
dott. Sorrentino dette un parere co- 
me funzionario sulle impronte del 
1926 prese a Collegno e lo dette in 
data 27 marzo 1927; le nuove im- 
pronte furono prese il 18 aprile.1927 
e su quelle egli fece la perizia; il 
vrimo era un semplice parere di 
funzionario, la seconda è una vera 
perizia. Quindi di perizia dattilo- 
stopica è ormai inutile parlare, e 
per la parte Bruneri quella Sorren- 
tino ha tutto il suo valore giuridico, 
processuale e di prova:.o è vera 
così come è, o non se ne può fare 
utilmente un’altra. 4 

A. questo proposito l'oratore ter- 
mina citando il diligente lavoro fat- 
to if proposito dall’avv. Serlupi e 

il giudizio espresso in una mono. 
grafia « La impronta digitale nel. 
‘l'anagrafe civile e criminale » del 

giornalista e studioso romano Luigi 

Rusticucci che dimostra quanto sia 
lontana la possibilità che due im- 

pronte digitali diverse si rassomi- 
glito. - : È 

Morselli e l’amnesia 
Il prof. Morselli rilevò studiando 

il caso che era strano che ci si tro-{ 

vasse di fronte a -un amnesiaco che 

| fesse divenuto ‘tale senza una le- 

sione alla testa’ che‘ avesse procu- 
rata l’amnesia: dopo questo rilie- 
vo venne il prof. Calligaris il qua- 

Je, titillando il dito mignolo del pie- 
de destro dell'Uomo di Collegno ri 

levò che aveva una. depressione cra- 

nica! (sì ride). Ora questa presunta 
cicatrice non esiste. . 

On. UNGARO: Ecco perchè vo- 

gliamo l’ispezione personale! fe 

On. UNGARO: Già! E così si ri- 
” comincia: sempre -da cano! Ma il 

prof. Carrara ha dimostrato che il 
soggetto non ha nulla sul cranio e 
gli stessi Perrado e Pellegrini che 
hanno rilevato le minime partico- 
larità della sua persona non han- 
no trovato nulla sulla sua testa. 

\ La giottologta e il sangue 
Circa la richiesta di perizia glot- 

telogica l’oratore ricorda che . se- 
condo la dichiarazione del prof. 
Carnelutti L'Uomo non parla alcun 

: dialetto e ha solo una parlata mol- 
le; il giudice istruttore. del resto af- 
ferma che il ricoverato capiva chi 
gli parlava in istretto. piemontese. 
D?altra parte è possibile trovare un 
perito glottologico, che riconosca 
un dialetto? Ne dubita e-crede quin- 
di che la perizia non darebbe un 
risultato concreto, serio, decisivo. 

Il prof. Cammeo ha detto che la 
perizia del sangue non puo dare 
risultati perchè i gruppi sanguigni 

sono tre soli e ad essi appartiene 
tutta l'umanità; una perizia è co- 

munque stata fatta e non ha dato 

secondo i contradittori un risulta: 
to pratico, e allora perchè rifarla? 
Si chiede che sia fatta su terzi: il 

Lattes che ha diffusa questa pra- 

| tica sperimentale dichiara che essa 
può essere efficace solo agli effetti 

di dimostrare che il signor X non 
lha manifestamente generato un da- 
te fanciullo. Si potrebbe quindi: fa- 
re questa perizia. su. Giuseppino 
Bruneri. Essa mon è richiesta e 
del resto il prof. Cammeo ha di- 
scussa questa possibilità giuridica 
di prove. del sangue su. terzi, 
Prendendo in esame l’ordinanza 

Martinengo l’oratore rileva che es- 
sa annette una grandissima impor- 
tanza al fatto che avendo una vol- 
ta la Ghidini rifiutate un paio di 
scarpe destinate al Bruneri, perchè 
gli parevano troppo grandi, la’ mi- 
sura del piede È probssiio. Ma 
queste sono vaghe deposizioni di 
testi. E quale fondamento fare a 
tanti anni di distanza sulle depo- 
sizioni di testi simili, come di quel. 
li che poi riconobbero Jo Scono- 
sciuto? A questo proposito nota che 
la stessa ordinanza nega valore ai 
riconoscimenti perchè i testi anda- 
vano allo Sconosciuto, come D; Ta- 
gliaferri, colla preconcetta intenzio- 
ne di aiutarlo a ricordare e quindi 
colle loro domande lo aiutavano 
nelle. risposte. 

Gli abiti di don Re in udienza 
Per spiegare i..iie lg stranezze 

della tesi Canella; viene in ballo il 
Raudagio; randagi per le vie dell’al. 
ta Italia e altrove non ne saranno 
mancati, ne abbiamo veduti tutti: 
e quest’uno che ‘viene fuori in que- 
sta causa come .. rebbe potuto va- 
gare tanti anni e per tanti’ paesi 
senza che nessuno lo ricercasse e gli 
prestasse aiuto? La tesi avversa lo 
porta fino a Milano: e poi come ha 
raggiunto Torino?- A Torino poi 
salta fuori la storia della sostitu- 
zio. di persona nata, dice l’orato- 
re, da un memoriale dell’avvocato 
La Perna il quale scrive: « Pare e 
sarà facile accertarlo, che ‘gl perso- 
nale del Manicomio di Collegno fu 
affermato, che una persona era sta- 
ta arrestata 0° în Pìazza Cae' 0 
in una delle vie vicine ». 
Trattando del Randagio vengono 

in causa gli abiti ehe Don Re dette 
al Bruneri e che la signora Scarpa- 
levi accomodò a Torino; poichè gli 
abiti'sono repertati e sono in' udiien- 
za vengono aperti i pacchi e si ve- 
dono i famosi vestiti: il sonrabito 
e specialmente la giacca di alpagas 
colla famosa tonpa: viene mostrato 
anche il pezzo di stoffa da cui fu tol. 
ta la toppa che è evidentemente u- 
quale. E° repertato anche, fra gli 
altri indnmenti ‘n colletto, che 
porta nell’inter; 1 itta di una 
ca? di Torino, in Via delle Orfane 
42, ; 

Le repliche dei difensori 
Nella udienza mattutina l’avvoca- 

to Ungaro ha terminato la sua ar- 
ringa distinguendo la questione de- 
gli abiti di don Re. 
“Nella ripresa pomeridiana ha la 
varola il prof. Cammeo il quale pren 
de in esame le ageiunte alle conclu: 
sioni della parte Canella presentate 
l’altro giorno dal prof. Carnelutti 
3 ribadisce la non ammissibilità. del- 
e prove di ispezione personali. 1.0 
Perchè le prove che ora. si richiedo- 
da sono già acquisite. dalle. perizie: 
<.0 perchè l’uso dei mezzi. di. prova 
è disciplinato dalla leece e per quan 
to possa fare impressione sul. pub- 
blico, quando c’è una. perizia non si 
può chiedere altre prove in merito. 
Del resto nelle ispezioni personali 

si potrebbero vedere o non vedere i 
Segni caratteristici. ma non. è ‘solo 
la. esistenza di questi,.ma bensì sul- 
la loro interpretazione che si  di- 
scute, i 

Per queste interpretazioni si po- 
trebbe ordinare una perizia d’ufficio 
ma la sentenza della Cassazione di- 
ce che non si possono aumentare le 
prove richieste e questa perizia del- 
la. parte avversa non ebbe richieste. 

Sulla procedura seguita dalla par- 
te Canella per le sue aggiunte, nota 
che le richieste sono formulate in 
modo che il compito dei giudici è 
reso quasi impossibile, non essen- 
dosi chiariti nè affermati i fatti su 
cui davrebbero essere interrogati i 
testi. 

Solo il Giudice delegato dovrebbe 
fare lui queste formulazioni col pe- 
ricolo gravissimo di vedere impu- 
gnata la sentenza per la sola cmis- 
sione di una domanda che avrebbe 
dovuto essere formulata. sopra un] 
fatto che avrebbe potuto essere de- 
lucidato. i 
Terminato l’esame delle richieste 

avverse, il. prof. Cammeo afferma 
che la famiglia Bruneri ha in que- 
sta causa ‘una posizione morale :ben 
Superiore a quella, dei. Canella. 

Essa infatti ha intentato. questa 
causa per fare riconoscere ‘nell’uo- 
mo identificandolo. per Mario Brune- 
"I, marito e nadre ed afferma; che 
egli è il marito ed il padrè, mentre) 
la famiglia Canella si accontenta di 
fare dichiarare che non è Bruneri e 
non ha avuto animo di affrontare 
il giudizio sulla tesi se sia e o non 
sia, il prof, Canella, 

giudici, nell'ipotesi. più favorevole 
alla tesi. Canella, non restituisce a 
quella famiglia un capo ma dà ad 
essa un uomo: senza stato civile. 

Con questa. fredda dichiarazione 
termina il prof. Cammeo la sua re- 
plica. Dopo una breve sospensione, 
si inizia l’arringa di risposta del- 
l’on. Farinacci. Sono le ore 17.30. 

L’oratore, riprende ‘in esame tutti 
i punti controversi’ circa. il valore 
delle prove ‘che sono. in ‘atto. Il dili- 
rente esame dell’oratore si posa su 
ciascuno di essi per affermare che 
la identificazione di Mario Bruneri 
nell’Uomo di Collegno è troppo dub- 
bia perchè la corte si pronunci af- 
ermativamente, 
Riferendosi ‘alle dichiarazioni fat- 

te.ieri dall’on. Ungaro, circa l’affer- 
mato esito positivo della reazione 
Meinicki nelle prove del sangue del- 
lo sconosciuto, fra la impressione 
del pubblico e le vivaci interruzioni 
dell’on. Ungaro, afferma che la car- 
tella clinica in atti è falsa e mostra 

direzione del Manicomio di Colle 
guo nel quale si dichiara che le pro- 
ve ebbero esito dubbio, come ebbe 
esito dubbic la reazione di Wasser- 
mann. Dopa aver detto.che la. parte 

Camella non chiede 25 nuove peri- 

In questo. modo ia. sentenza deil. 

un telegramma. giuntogli oggi dalla| ‘ 

zie, ma due sole, quella dattilosco- 
pica e quella sulla cicatrice al dor- 
so, termina invocando che la Corte 
non voglia con una. sentenza affret- 
tata lasciare. in un tremendo dub- 
bio due famiglie e tutta l’opinione 
pubblica. 

Le conclusioni 

del Procuratore Generale 
Terminata l’arringa dell’on, Fari. 

nacci, l'avvocato Del Giudice, patro- 
no dei Canella, raccogliendo una 
frase detta prima dal Presidente, 
ghiede, per fissare l'eventuale pro- 
gramma delle repliche, al Procura- 
tore Generale che voglia annuncia- 
re fin da ora le conclusioni che pren 
derà. 

L’avv. comm. Terra Abrami, al- 
zatosi fra la'-più viva ‘attenzione, 
presenta le sue conclusioni orali e 
ctoè chiede che la Corte voglia con- 
fermare la sentenza del Tribunale 
d} Torino e ‘cioè dichiara che il 
9. 44170 altro non è che Mario Bru- 
neri del fu Carlo e spettare a’ lui 
i rapporti di parentela di cui allo 
stato degli atti e cioè il matrimonio 
di Rosa Negro e di fratelianza ger- 
mana con Felice Bruneri, 

Dopo queste conclusioni: prende 
la parola l’avv. Del Giudice per la 
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Polemizza col prof. Cammeo circa 
la ammissibilità ‘per ragioni proce- 
durali delle prove testimoniali e di 
ispezione personale, dicendo che nes 
suno rimarrebbe in coscienza tran- 
quillo sulla decisione degli atti che 
sono in causa: la Cassazione ha 
tracciato la. via, quindi. ba. detto 
che non si possono negare le prove 
richieste, e che nella sentenza di To. 
rino manca tutto il complesso di ga- 
ranzia che assiste un procedimento 
penale, ; 

Ora in seguito a questo. che è pro. 
cedimento civile, Mario Bruneri, se 
la sentenza della Corte fosse positi- 
va. dovrebbe andare in prigione. 
Termina esprimendo la speranza 

che le conclusioni. della Corte. non 
siano conformi a quella del ‘Procù- 
ratore Generale, 

Alle ore 19.15 l'udienza è termina. 
ta e rinviatà a lunedì mattina alle 
ore 10 per l'inizio déll’arringa del 
Procuratore Generale, 

Una protesta di don Re 
Avendo ieri l’avv. Carnelutti letto 

una lettera della signora Taylor, 
giunta nella giornata, nella quale 
diceva di avere conosciuto fino dal 
1913 il prof. Canella, di averlo ri- 
visto a Milano nel 1923 dove gli 
offrì un vestito e di avere avuto un 
colloquio il giorno 11 marzo scorso 
col sacerdote Luigi Re, colloquio 
che fu una vera rivelazione, oggi 
sono giunti al’ Procuratore Gene- 
rale e all'avv. “Ferretti due tele- 
grammi nei quali don Re si dice 
sorpreso’ di queste dichiarazioni e 
afferma che il colloquio non ha mo- 
dificato la sua affermazione circa il 
riconoscimento degli abiti del Bru- 
neri. «digli 

I telegrammi ‘soho stati letti al- 
ultima replica. l’inizio della udienza di oggi. 

Lo nuovo grave attentato politico fapstavo 
fortunatamente sventato dalla polizia a Vienna 

VIENNA, 16 pom. 
Giovedì scorso da alcuni agenti. del- 

la polizia criminale vennero sorpre- 
si ed arrestati nei pressi dell’abita- 
zione del noto giornalista croato Gu- 
stavo Percec, due stranieri, che fu- 
rono trovati in possesso di rivoltelle, 
di pugnali e di passaporti intestati a 
varii nomi, ma regolarmente rilascia- 
ti dalle autorità jugoslave. Gli indi- 
vidui sospetti avevano inoltre la fo- 
tografia del Percec, che. doveva evi- 
dentemente. servire a riconoscere la 
vittima. designata. ì 

Gli. arrestati dichiararono di chia- 
marsi Stefano Tomljenovic e Stefano 
Tomasevie, ma la polizia ha potuto 
accertare che quest’ultimo è in realtà 
certo. Banko Everger, di 29 anni, na- 
to e residente a Zagabria. Insieme 
con il Tomljenovie egli aveva preso 
alloggio presso un sarto, in una stra- 
da dei sobborghi. Qui gli agenti han- 
no: incontrato un terzo individuo ‘for- 
nito di passaporto. intestato a Sto- 
jan Paripovic, più ‘tardi identificato 
per il viaggiatore di commercio Lju- 
bomir Belosevic, pure abitante a Za- 
gabria. Anche quest’ultimo era in'pos- 
sesso di due rivoltelle, di im pugnale 
e di un ritratto del '‘Percec. Altre ari 
mi gli arrestati avevano: nelle valigie. 
Essi hanno tentato di far credere che 
si trovavano a Vienna per visitare la 
Fiera campionaria, e poi hanno ag- 
giunto che si occupavano. di ‘ contrab- 
bando. n 

Ma, come informa un comunicato 
ufficiale, la polizia ha. assodato; che 
questi. tre dittadini jugoslavi sono 
penetrati separatamente in Austria 
con documenti falsificati, senza an- 
nunciare il loro arrivo come prescri- 
ve la legge. Appare. quindi giustifica- 
ta ‘l'ipotesi che. si tratti. di emissari 
incaricati di commette. gli attenta- 
ti temuti dagli ambienti. dell’emigra- 
zione croata. Terminate le indagini 
della polizia, i tre arrestati saranno 
consegnati alle autorità. giudiziarie. 

Sui ‘loro precedenti. non si hanno 
ancora informazioni precise. Si sa 
però che il Tomljenovic è conosciuto 
come contrabbandiere di cocaina, di 
carta da sigarette e di altri articoli 
che trasporta clandestinamente  dal- 

l’Austria alla Jugoslavia, i 
Everger e Belosevic, che vissero fi- 

no ‘a. poche settimane fa a Zagabria, 
sono stati ‘sicuramente rficonosgiuti 
da persone del. loro ambiente come 
funzionari del servizio segreto: della 
polizia jugoslava. Su alcune fotogra- 
fic degli arrestati si vede benissimo 

DI 

che essi. portano. distintivi della «Mla- 
da Jugosiava» o Giovane Jugoslavia, 
associazione protétta dal regime, I- 
noltre le fotografie di Percec, che 
gli arrestati avevano in’ tasca, Sono 
copie di una fotografia che la polizia 
di Zagabria sequestrò alla madre del 
Percec. 

La Reischpost in un editoriale sul- 
l'arresto dei tre sicari. dichiara che 
Vienna. poteva ‘alla distanza di poche 
settimane esserc ‘teatro di un nuovo 
attentato . politico è che il giornali 
sta Croato Percec deve all. vigilan- 
za dei suoi amici. ‘politici e della po- 
lizia: viennese se ‘non è stato ucciso. 
Il giornale aggiunge che se dall’in- 
chiesta per l'attentato a Re Zogu e- 
merge in modo :isempre più chiaro 
chi il filo del complotto conduce in 
Jugoslavia - nel caso. Percec. si può 
con tutta. certezza ‘stabilire che il pia- 
no ‘criminoso è ‘stato ordito a Zaga- 
bria. > 

E’ stato accertato che. due degli ar- 
restati appartengono - alla Polizia: ci 
Zagabria : e ‘che «essi. sono affigliati 
alla «Mlada Tugoslava» :che-ha stret- 
tissimi rapporti 001 Regime. avendo 
recentemente . iinscenato dimostrazio- 

ni: di devozione’ aì Sovrano. E’ pure 
provato. dalle fotografie ‘trovate in. l0- 
ro possesso. ‘Inoltre: — continua il 
giornate -- in Jugoslavia regna un ri- 
gorosissimo controllo .sui passaporti 
e questi signori erano .tutti provvisti 
di passaporti falsi.,e di:fotografie del 
Capo degli emigrati Percec che solo 
la Polizia. poteva,.fornire. Il giornale 
conclude che se. il regime di Belgra- 
do vuole sopprimer. i: suoi ayversa- 
ri in territorio straniero allora la 
questione Serbo Croata diventa inter- 
nazionale e non sarà certo alla Poli: 

zia Belgradese che. spetterà di dire 
l’ultima parola. Su Belgrado pesa la 
spaventosa colpa di Serajevo con tut- 
te le sue conseguenze e la sua onta. 
Anche, il «VienerNeueste  Nakrit- 

chen» constata che la notizia degli r- 
resti non mancherà. di suscitare nel- 
la popolazione viennese viva indigna- 
zione ed aggiunge che coloro i qua- 
li vogliono 1..re del diritto’ dell’ospi- 

talità in territorio austriacò debbono 
dimostrarsene degni ‘e «conclude di- 
cendo che se anche i rapporti. cogli 
Stati Sud Orientali‘‘sono stretti e: se 
anche l’Austria vuol vivere con essi 
in ‘rapporti amithevoli ‘essa protesta 
energicamente quarido si tenta fare 
di Vienna un campo di lotta di oppo- 
ste aspirazioni, ‘© 

“ 

Prestiti tedeschi alla Turchia 
ANKARA, 16 pom. 

‘Una rappresentanza di. finanzieri e 
industriali tedeschi è qui giunta per 
proporre al Governo un prestito ‘di 50 
milioni di lire turche preventivate per 
la costruzione del ‘progettato. tronco 

ferroviario Sivas-Erzerum (230 chilo- 
metri). Il prestito: sarà: rimborsabile 
entro dieci anni in rate annuali a co- 
minciare da] quinto anno dalla data 
di stipulazione del contratto. I tede- 
schi s'impegnerebbero di offrire tutto 
il materiale occorrente pei trasporti 
di detta linea. tte 

L'esito delreferendum svizzero 

sulla riduzione dei deputati 
BERNA, 16 matt. 

Ieri ha avuto luogo in tutta la 
Svizzera una votazione popolare su 
due importanti progetti di legge: 
Riduzione del numero dei deputati 
e. prolungamento del loro mandato. 
Tanto il progetto relativo alla ridu- 
zione da 204 a 187 del numero dei 
membri del consiglio nazionale col 
conseguente aumento da 20 mila a 
£2 mila del quoziente occorrente per 
ciascun mandato, quanto’ il. pro- 
getto per il prolungamento da tre 
a quattro anni della durata del 
mandato in seno ai consigli nazio- 
nale e federale, sono stati appro- 
vati con leggera maggioranza di vo- 
tanti dalla maggioranza dei can- 
toni. Il primo dei due progetti era 
combattuto sia dai socialisti che da 
alcune. organizzazioni cantonali 
borghesi. 

e: TI 

Il salone annuale. dell'automobile 
a Copenaghen 

| COPENAGHEN, 16 matt. 
AI «Salone Annuale dell’Automo- 

bile» qui inauguratosi in questi 
giorni partecipano 72 Case costrut- 
trici, fra cui, degnamente. rappre- 
sentate, la Fiat, l’Alfa Romeo e la 
Lancia. (Agest). 

‘I professori delle. Scuole medie 
e il Congresso coloniale di Firenze 

seg. FIRENZE, 16 pom. 
: Il Ministro dell'Educazione nazio- 
nale S. E, Giuliano, aderendo. alla 
richiesta. del principe Senatore Pie- 
tro Ginori ha fatto diramare a tut- 
te le scuole medie del regno una cir. 
colare, che sarà pubblicata anche 
nel «Bollettino Ufficiale del Ministe- 
ro» in base alla quale i presidi e 
professori delle scuole suddette, che 
intendono intervenire ai lavori del 
primo congresso. di .studi coloniali 
indetto in Firenze per i giorni 8 12 
aprile sono autorizzati ad assentar- 
si dalle lezioni per il tempo all’uo- 
po. necessario, i i 

Spionaggio sovieticoin Romania 
BUCAREST, 16 pom. 

A Craiova due russi, marito e mo- 
glie, sono stati arrestati perchè impli- 
cati in una organizzazione politica se- 
greta, L'ingegnere Szajo, ‘Direttore 
del servizio movimento delle Ferrovie 
dello Stato romeno, è stato arrestato 
sotto l'accusa di essere in rapporto 
con una onganizzazione di spionaggio 
di Vienna insieme al pubblicista Vic- 

tor Aradi. 

Una sosta a Padova 
dei Principi di Piemonte 

© :PADOVA, 16 sera 
Stamane le LL. AA. RR. Principi di 

Piemonte provenienti ;da Cortina di 
Ampezzo sono qui giunte, Gli. Augu- 
sti Ospiti, che sono stati ricevuti. alla 
stazione - dalle -principali autorità. cit- 
tadine, si sono recati. in automobile 
alla. Basilica. di S. Antonio, ove era- 
no ad attenderli -il rettore Padre Te- 
roni e la comunità dei frati. All’al- 
tare dell'Arca del Santo i Principi 
hanno .ascoltato una speciale Messa, 
quindi hanno visitato il tempio ed i 
tesori.. Subito dopo le, LL. AA. RR. 
sono ripartite. per Torino. Durante il 
breve soggiorno a Padova la. popola- 

tributato calorose dimostrazioni di 
di omaggio. (Stefani), ts | 

zione riconosciuti i Principi ha loro 

CORRIERE. ROMANO 
Lacapitale pronta per il censimento - Il Pantheon sotto cura 

ROMA, 16 
(Pasquino) — La mobilitazione 

della burocrazia romana. per*il cen- 
simento. è ‘ormai: completa. All’Uffi- 
cio: anagrafe una. moltitudine di 
maestri e specialmente di maestre, 
felici gli uni e le altre di aver modo 
di integrare con un orario pomeri- 
diano il non lauto stipendio, ha 
preparato. il materiale cartaceo e 
ne ha predisposta la distribuzione 
strategica. Il primo lavoro è stato 
quello di suddividere il territorio 
del comune in tante frazioni, a 0- 
gnuna delle quali sarà assegnato un 
ufficio di censimento. La. frazione 
non comprende se non la zona di 
una parrocchia, quindi si può im- 
maginare quante suddivisioni essa 
abbia dato da fare, e come spesso 
si sia dovuto chiedere l’ausilio del- 
la Curia e dei parroci, che hanno 
agevolato l’opera in piena armo- 
nia, Il numero delle sezioni in Ro- 
ma è di 435, e nell’Agro romano di 
36. L'Ufficio principale del censi- 
mento è in via della Greca, e qui 
prenderanno sede i capi ufficio del- 
l’Anagrafe che dirigono tutto il mo- 
vimento è gli ufficiali e impiegati 
addetti al ritiro delle schede. 

Le schede verranno distribuite nel: 
la prima metà di aprile e ritirate a 
tempo dopo il 21, in modo che al 
30 del detto mese il lavoro sia ter- 
minato. Il lavoro degli ufficiali del 
censimento sarà coscienziosamente 
controllato. A questo scopo, in’ 20 
scuole di Roma, saranno costituiti 
altrettanti uffici detti di zona a ca- 
‘po di ognuno dei quali sarà un fun- 
zionario capitolino, coadiuvato da 
un controllo e dagli ispettori il cui 
numero varierà secondo l’importan- 
za della zona stessa. Questi ufficiali 
saranno: provvisti dii elenchi specia- 
li, di carte topografiche di tutto: il 
territorio ove si estenderà il censi- 
mento che loro serviranno di guida 
precisa per giungere a tutte le fa- 
miglie romane e anche agli indivi- 
dui isolati nella immensità dell’A- 
gro;' Questi funzionari distribuiran- 
no le schede non solo nelle case, ma 
nei negozi ove dormono proprietari 
o commessi, nei garages, nei pani- 
fici. nelle scuderie, officine, ove U- 
gualmente abbiano stabile dimora 
chauffeurs,  panettieri, guardiani, 
mozzi di stalla, operai metallurgi- 
ci. Anche le caserme saranno cen- 
site; ma questo censimento non ha 
un carattere stabile: verrà  consi- 
derato nel totale della popolazione 
fiuttuante come quella, ad esempio, 
dei forestieri che alloggiano tempo- 
raneamente negli. alberghi. Questi 
uffici. di zona saranno aperti al 
pubblico nelle ore. serali, orario c0- 
modo ad. impiegati, professionisti e 
operai per tutte le spiegazioni e. ri- 
chieste possibili, Qui potranno ri 
volgersi anche tutti coloro che even- 
tualmente non avessero ricevuto le 
sehede di famiglia; ma questi sa- 
ranno. ben. pochi perchè il lavoro 
compiuto dall'Ufficio. Anagrafe Ca- 
pitolino è stato minuzioso, cosicchè 
non molti. saranno potuti sfuggire. 
Terminato il rilascio e ritiro delle 

schede, un altro ben grave compito 
spetterà all'Ufficio Anagrafe, quello 
‘cioè del computo della popolazione 
con le varie suddivisioni. Nei pros- 
simi giorni l’Ufficio Anagrafe, d’ac- 
cordo icon l’Istituto nazionale. di 
statistica, inizierà un intenso la- 
voro di propaganda per far com- 
prendere le alte finalità del censi- 
mento, Un'attiva propaganda. sarà 
svolta a mezzo di manifesti di ogni 
forma e dicensione nelle scuole, nei 
paesi, nel cinema, sul tramw e ne- 
gli autobus, negli alberghi, : presso 
le Parrocchie ecc. di modochè tutti 
possano comprendere l'importanza 
e la funzione del censimento, 

L'Istituto Nazionale «Luce» sta 
pure esso preparando piccole films, 
e lastre da proiettare nel cinema, 
e così pure i parroci nelle spiegazio- 
ni del Vangelo domenicale faranno 
opera di propaganda perchè nessu- 
no sfugga a questa rassegna. L'ope- 
ra di collaborazione che l'Ufficio a- 
nagrafe si è. procurato. riuscirà cer- 
to di grande utilità e del resto è 
nell'interesse della popolazione di 
venire incontro a questo lavoro per- 
chè per coloro che non risultassero 
censiti sono comminate pene non in- 

| differenti, che’ vanno dalla. multa 
al carcere, Tra’ qualche giorno la 
Direzione dell'Ufficio Anagrafe ini- 
zierà le riunioni con gli ufficiali del 
Censimento, Alla riunione. saranno 
invitati circa duecento tra gli uffi- 
ciali stessi; e saranno tenute delle 
conferenze nelle quali saranno date 
le opportune spiegazioni ‘ed istru- 
zioni. Ogni ufficiale avrà la sua bra- 
va tessera di riconoscimento con 
fotografia e bollo dell’Ufficio Capito- 
lino, in modo che potrà essere fa- 
cilmente riconosciuto. A pia 

leste note giungeremo che la 
velica dota dskerer compilata dal 
capo di famiglia o da chi ne fa le 
veci, ‘Se la famiglia ‘intera è assente 
temporaneamente. l’ufficiale di cen- 
simento ne informerà: gli uffici che 
provvederanno alla compilazione 
del documento desumendo i dati re- 

fico, così anche gli assenti tempo- 
ranei non potranno suggire a que- 
sta ricerca che ha, fra gli altri, lo 
scopo di far constatare i risultati 
della politica demografica voluta dal 
Governo. 

LEE 

Tra i monumenti più insigni del- 
l'Urbe che sono passati sotto la cu- 
ra degli archeologhi, ed hanno ri- 
trovato in pazienti e ‘sapienti re- 
stauri gran parte delle perdute fi- 
sionomie, è ora Ja volta del Pan- 
theon.. Da qualche tempo impalea- 
ture. grandiose all’esterno e all’in- 
terno nascondono ‘ai romani incu- 
riositi un'opera di rafforzamento e 
di ripristino che non mancherà di 
preparare ai Quiriti, sempre orgo- 
gliosi della loro «Rotonna», qualche 
lieta sorpresa. E’ una .specie. di 
chirurgia délla bellezza che viene 
applicata alla mole immensa. ed 
austera, la quale si lascia operare 
con la indulgente indifferenza di un 
gigante bonario, E il bisogno: di un 
po' di cura e di toilette era ormai 
urgente. Si è proceduto con impor- 

ha rivelato l'assoluta necessità, per 
la sua conservazione, di queste o- 
pere importanti. E’ stato così pos- 

O leATDINNTEI AA ANNNA LA mR Li 

lativi dallo stato di famiglia anagra- 

tantissimi lavori di impalcatura all 
restauro interno della. cupola, chel. 

sibile studiare anche lo schema co-| 

stitutivo delle strutture delle volte, 
che erano completamente ignorate; 
portando. con ciò un contributo va- 
lidissimo alla cognizione. dei. meto- 
di dei romani. All’esfernò sono sta- 
te riprese,.senza alterare il caratte- 
re venerando che il tempo ha loro 
conferito, : le cortine murarie nei 
punti in cui esse erano più danneg- 
giate, e sono state sollevate e poste 
in opera le pesanti riquadrature in 
iravertina << | mancavano intorno 
alle finestre dell’attico, perchè ca- 
dute o asportate nel corso dei seco- 
li. Ma un tentativo di grande inte- 
resse è stato. eseguito nell'interno 
del tempio dalla Sovraintendenza ai 
monumenti. E’ noto che i grandi fi- 
nestroni e i grandi specchi a, finto 
marmo che decorano l’attico sotto- 
posto alla cupola, non sono  origi- 
nali, ma costituiscono il risultato di 
una trasformazione della decorazio- 
ne primitiva es. vuita nel 1746 da 
Papa Benedetto XIV per opera del 
l'architetto Posi. 
Questa decorazione. originale, co- 

stituita da marmi policromi, richia- 
mava quella che è ancora invisibile 
nell’ordine interiore: e di essa ce 
n’è rimasta la documentazione ine- 
quivocabile nei rilievi fatii dai più 
grandi artisti, da Michelangelo a 
Raffaello, Certo, nel 1746 molti mar- 
mi di questa decorazione dovevano 
essere già caduti, e la loro sostitu- 
zione troppo difficile o troppo di- 
speridiosa, «deve avere influenzato 
sulia determinazione di adottare il 
nuovo tipo che come è chiaro corri- 
spondeva allo stile in auge a quel 
tempo. Necessità costruttive per ri- 
pristinare la. serie. di ‘archi tagliati 
allora per dare più slancio alle fine- 
stre, hanno indotto .a ricostruire un 
traito-di campione : dell’attico,. la 
robusta. finestra quadrata. romana, 
e quindi.a dare un'idea. profonda. 
mente chiara di quella che era la 
Jecorazione originale . nell'interno 
diel-tempio. I mezzi per quest'opera 
di restauro e di trasformazione on- 
de restituire nuova dignità al Pan: 
theon sono stati ‘accordati con lar- 
ghezza «da S. E ii Ministra Rocco. 

L | . . 

L’alito cattivo 
è spesso causato da stitichezza e da 
cattiva .digestione.. Sparirà quando 
regolerete l’.apparato . digerente, 
con .l’uso, di BILAX, le vere pillole 
lassative. Ovunque L. 4,50 il flaco- 
ne di cinquanta pillole. Dep, Gen. 
G.. Giongo, Milano (137). 

Le Bors@] 
Durante. questultima 

I settima 
la guota generale dei valori.cone 
tati în Borsa si è mantenuta do ì 
invariata, Persiste il ristretto Si 
me delle contrattazioni nel me i 
dei valori. 

‘Il risparmiatore - italiano NOI 
decide ancora ad investire in 9 
industriali e commerciali. > 

L'indifferenza del nostro. 7iSP° 
miatore verso il mercato» dei VES 
ha provocato in altri, in questi YEN 
ni, una osservazione che, pero 

non è nuova, Ed è che il nostro 
sparmiatore preferisce deposiltti, 

sil. Fede: 
propri risparmi nelle casse 
banche, le quali‘gli offrono la 

La r gi 

rezza di-un saggio d’interesse "N 
È di tod! “Rer in generale, va dal 3:5 per cen 

e, a volte, anche al 4.5 per Ce 

in tempi di depressione econo 
ritornare a farsi sentire. Ma è: 
stione vecchid, 

0 

questa  dell'eletst 

ndo. 

Questa “sservazione doveva US 
MfiNica sc 
MS Catto 
blea d 
Misogna, € saggio d’interesse offerto dalle 95 dati dell 

che italiane ai depositanti, 
L'argomento assume una MES 

tanza grandissima, ‘oggi, da'© 
diffonde, ormai, la convinzion? è 
una delle cause principali del } 
stere della depressione’ è il 10 
elevato saggio d'interesse che È 
no le banche per i capitali mW 
a lunga scadenza, agli imprete 
UcA 

ro depositanti un alto' tasso 

Li 

Se le banche italiane offrono 0 

resse.— quasi duplice. del corrish. 
dente tasso offerto dalle bancheSti 
niere — è chiaro che non Po 
ridurre il saggio ‘d'interesse gti 
per i capitali che, a loro volta, BA 
stano agli imprenditori, 

Al 

Occorre dunque incominciare È 
minuire il saggio per i deposita 
Sapranno e vorranno ‘le 

decidersi a questo? 
Certo, il risparmiatore 

depositare il denaro in banca 
cava un interesse bassissimo, $ 
ciderebbe ‘per i diretti investi 

itali” 
quando vedesse — come avviene i 
il risparmiatore straniero — 

' Quotidia 

ttimane 
ì .le rel 
de varii 

coni, 
One se 

Se 

balco de 
cato: mi 

» Vicari 

in valori dell'attività economic@ È 
vata, si 

Le banche italiane non N 
molti capitali. Di qui la coneo 
za, fra di loro, per raggranello? 
ogni modo il risparmio; concolti 
za che si svolge a base del +SW9f 
d’inlteresse offerto al depositati : 
Quando il risparmiatore cap 

e sarebbe ora — che il propté 
naro è più sicuro nelle mani | 
banca che offre un basso sag9 
interesse, vedremo le banche 
re notevolmente la rimuner 
per il denaro avuto in depos 
che costituirà una notevole 
ne dei costi della banca. E. UM0 
potrà essere ridotto il saggio 
resse che le banche esigono 9% 
investimenti a lunga scadenz4: 

a 

Scatole: L, 2,00, 8.50.e 7.00 
Tubetti: L. 3.50 e 5.50 

‘ P., Belersdort & Co, A.-G.; Amburgo 
Rappresentante: Dr.W. Zimmermann 

Bologna, Cas: post, 532 { 

Nelle rigide giornate] 

NI 
Strofinatela però 
uscire all'aria fri 
penetra completamente nella pelle ® 
non dà-lucentezza, inolire la fortific8 . 

sulla 

e la  rinvigorisce, rendendola resi ;| 
stente contro il freddo, il vento e 
tempo cattivo. La Crema 
dirà alla vostra pelle di arruvidirsi 6. 
screpolarsi. Strofinata ogni sera 
viso e sulle mani prima di coricarvi; 
farà la pelle morbida e liscia e Vi dard 

un aspetto di giovanile freschezza. 
Nessun'altra Een, per quanti pre9 
possa vantare, può sostituire la Crema 
Nivea, perchè questa sola confien® 

la i è , a “% { i 

vide. La Gromo Nive (0 

Nivea impe . bs 

l'Eucerite, la più appropriata sostanz8 | 
curativa della pelle, ; 

Dott, FRANCESCO. CATTANEO 
ex aiuto Ospedale Civile 

Ambulatorio. Medico dalle ore (10 alle 
12 e dalle 15 alle 17 

VICENZA Via S. Barbara N. 1 
Telef, 13-37 

Abitazione ©. Principe Umberto! N. 29 
Telef. 7-02 

t:. Visite a domicilio :: 

«Io venderei i mobili della mia 
chiesa piuttosto che lasciare morire 
un giornale cattolico n. (Pio X). 

Un quaderno antoni 
da LA FESCA sta preparando pt, 

Me Ad onorare il Santo -dei nos 

fervore. e spontaneità vivis5 pr 

zione di un gran numero 
niano. i 

racoli, venerato «con impet 

dai popoli di tutta la terra. 
correranno i. migliori ag 
storici, poeti, ed illustratori * 
liani, 

sarà degno di figurare ‘tr@ 
omaggi più belli che durant? 
centenario saranno - offerti | 
Santo di Padova. 

Abbonamenti 

federali il prezzo degli 

ITALIA e COLONIE | 

Annuo..,., L. 52,— 

| Trimestrale ,, 14,— 

* * 

dell'Avvenire d'Italia, 
‘bene ‘che quelli che 

.. Quale ricevono il giornale. ; 

; Per ovviare a tutti gli Inevitabili 
cano 
«giornale, non avranno luogo anche 

de * 

* * 

zione «clel giornale. 

irene 
n 

Semestrale. ,, 26,50 T 

Abbonamento sostenitore L. 100,— 
Abbonamento benemerito L. 200,— 

li abbonamenti cumulativi con. 

Gli abbonati che ricevevano il giornale in ritardo con 1 provredimàt. 
ti odierni delle edizioni serali saranno certamente soddisfatti per 1 
nazione di detto inconveniente. Se ancora 11 giornale pervenisse 10r0 ara. 
con la prima distribuzione postale vogliano subito informare l’AremiD gd 

ESTERO 

Semestrale ,, 70,7 
Trimestrale , 35,7 

Irviare gli importi a mezzo versamento su conto corrente postale 
. L'Avvenire d'Italia N.8815, 0 &. mezzo cartolina vaglia all'’Amministraz 

Bologna, Via Mentana N, 4. Per evitare 
rinnovano l'abbonamento uniscano la fasce! 

* : : 
ritardi, equivoci, reclami che proî0 
altri periodici con danni e SPESO Lig, 
quest'anno abbonamenti’ cumula 

|’Per l'estero sono sempre in vigore gli ‘abbonamenti In base alla soa 
venzione di Madrid, a prezzo comé per l'interno a mezzo degli uffici 

È 

KTTENIRE VITALI | 
UTI 

In relazione alle decisioni prese dagli organi 
abbonamenti viene fi# 

sato nella misura seguente: 00 

Annuo. , .L. 140;—. 

Seguienti 
lano in 

Y sui Onta 

>» Campe: 
Serto, 

Si può assicurare sin ori 
che il numero in prepara?! gi 

il 

i Ragogn 
| - Vissani 

Sedegli: 
» Campo 
o, Valli 

UO man 
Riustifie 
ite: eccle 

pro U. € 
i IR parto! 
} ì gzolo. | 
teo, Fo 
(Mezzo, MV 
‘a, Flaib 
gezllerio. 

i h, Arta: | 
Plvanti e 

NA 

È Î lp etatio 

“Pira 

no9 b 

: Sempre 
ecente



r ques 

casse 

rono la 
nteresse 
,er cento 

per ce pad di. 

3 “coi nt ica scorsa nella Casa del. 
>: Ma èd no, Cattolica ha avuto luogo 

* del elet blea della Giunta Diocesa- 
o dalle WÉ slsogna, dire subito che gli or- 
nti ti dell'Azione cattolica han- 
“ima MOMO Prova novella di spirito di 
i da Mena € di comprensione inter- 
vinzione URI alla riunione compatti: 
ali del Pl n° visto, difatti, ì presidenti 
è il tropffspresentanti dei Consigli par- 
se che € 1 delle più lontane parroc- 

tali m 
imprente 

| Molica con particolare riguar- 
o. volt Y Quotidiano spire d’Italia 
ihciare 1 imanale Vita Cattolica, 
depositi ji le relazioni presentate. dai 
le bal ® varii Segretariati e dalle 

hi i, sono state oggetto ‘di 
RR One serena e appassionata. 

avviene Ph - 1 presenti 
ro — CREMA Palco della presidenza abbia- 
banca 

278. Vissandone, Tolmezzo, Ver- 

gani. 
o fis 

ti Gg” 
eralili 

si 

% 
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DI UDINE 

La relazione dell’ operato della. Giunta, dei Segretariati e della. 
3 Federazione nel 1930 - L'adesione di S. E. Mons. Arcivescovo - La 
“Rerum Novarum,, - Fervida discussione sul prob lema della stampa 

Mella Diocesi, della 
€ della Bassa, 
Mblea è stata assai amima- 

anche questo della franca 
è partecipazione di tutti e 

funo agli argomenti posti in 
mMone, Particolare rilievo ha 
il'adunanza per la fervida di- 
me sul problema della stam- 

estrema 

Stato: mons, cav. Luigi Quar- 
? Vicario: generale dell'Archi- 
.® Assistente ecclesiastico del- 
ta, il comm. avv. Giuseppe 
JOla, Presidente ‘della Giunta 
ia e il segretario generale 
lunta don Ermenegildo Bo- 
assemblea ha inizio con la! 

hiama dei presenti. 
* personalità ' presenti notia- 

sos. Pasquale Margreth, pre- 
l’Istituto :magistrale Arcive- 

» mons. Nigris, direttore del 
fiato pro Scuola; prof. pa- 

Gabos, direttore dei’ Cate- 
elle: Scuole Medie; ‘comm. 

lo Batta Biavaschi, diréttore 
Stletariato delle Attività So-| 
«Presidente del Segretariato 

MWolé; prof. Antonio Zambano, 
Mte ecclesiastico delle Donne 
26; prof. cav. Umberto Selan,; 

della. Federazione Uomi- 
‘Ollci e direttore del Segreta 
er la Moralità;.rag. cav. Elio 

% direttore della. Sede .di U- 
Vella Banca. Cattolica del, Ve- 
pote. Faustino : Barbina, .cav. 
j-eratoner, dott. Lorenzo Bia- 

sidente della. Federazione 
prof. don Marchetti assi- 

1. della F.U.C.I., il rev.mo 

quezi, membro di 
escovò; don U ich 

ice ass. eccl. degli Uomini 
don Valéntino: Buiatti di- 
Segretariato per la Stam- 
Giuseppe Cautero, geom. 

bi, avv. Schiratti, prof. dott. 
&vv.. Agostino Candolini, ing. 

ontessa Asquimi, contessa 
a. Gropplero, . presidente 

F.C.I., la signorina Orlan- 
Mesidente ..del. Consiglio. dioce- 
sella. Gioventù. femminile, si- 
‘Zozzoli, signorina De Tòt, 
® Borletti, nomchè i varii 
menti dei Comssigli diocesani 
ederazioni. 
Inoltre presenti. î presidenti 

poSigli parrocchiali in numero 
Mte e mai raggiunto nelle 

:‘ assemblee. e. precisamen- 
Uenti paesi: Treppo Gran- 

"Niano in. Riviera, Cicconicco, 
5. Ontagnano, Villalta, Co- 
Campeglio, Artegna, Felet- 

to; Tavagnacco,  Carpac- 

Midale; Villanova: di: San. Da- 
Nîmis, Maiano, Paderno, Ba- 
‘Arsa; Chiavris, Varmo, Rea- 
Mguarzo, Carpeneto;. Lestizza, 

Nt Udine, Enemonzo,  Come- 
‘ Pasian di Prato, Tarcento, 
lano, . Forgaria; .. Cassacco, 

0, Amaro, Prepotto,. Flam- 
Ospedaletto, Pagnacco, -Ca- 
Èì Strada, Tricesimo, Latisa-| 

\\Magredis, Ronchis di Latisa-| 
Volto, Driolassa, San Giaco-| 

i Ragogna, Passons, Cussi.| 

) Sedegliano, Segnacco, Zom- 
» Campoformido, + Galleriano, 
“Mo, Valle. del Rojale, Prada- 
Sevegliano, Fauglis, .. Flam- 
Rive d'Arcano,  Vergnacco, 
Rizzolo, Tomba,  Bertiolo, 
Buttrio, Variano, Bressa, 

Mo .. Redentore. di Udine, 
» Carmine, San Giorgio, San 
5, Cormor; San Nicolò, B..V. 
Stazie, San Giacomo, Samt'O- 
è Grions del: Torre; Basaglia- 
Basiano: 
mò mandato la propria. ade- 
iustificazione: mons. Picco, 
"Ne ecclesiastico del» Centro 
Kino U. C. ed i presidenti dei 
Ùli parrocchiali di Ravosa, Pa- 

Izzolo. Gorto, Forgariay Pra- 
Nico, Forni di Sotto, Caneva 
ezzo, Madrisio di Varmo, 
(a Flaibano, ‘Sedilis, Ilegio, 

Billerio. Plaino,  Platischis, 
“Arta; San Daniele; ©‘ 

‘fanti e augusti messaggi 
ifi:Stetario della Giunta . dopo 
È legge--la lettera mandata. 
ai» Mons. Arcivescovo impos- 

bi | Nu dalle-cure del suo Alto Mi. 
IWg 20 intervenire alla Assem- 

WeTive il ‘venerato Presule (el 
xa è ascoltata in piedi da; 
}essemblea).. a 
Mo Sig. Presidente — Sono 
uSsimo di non poier. assiste- 

) Semblea Diocesana. Ella sa 
Mi sta a cuore l'Azione Cat- 

UPerciò comprende il mio do- 
MR it bene. della. Diocesi mi 
liano; sono però coi caris- 

o cli dell'Azione Cattolica .e 
: Dirigenti colla, mente, . col 

toga preghiera, coi più ar- 

x \ 

Si 

pp lzione Cattolica, come  dap- 
g;° Così anche qui da noi ha: 

j © sè un campo immenso di, 
ti n pa a î È à 

ing pre da Tottare contro la 

nel 4930 — così esordisce 

\Archidiocesì tra i quali 
doveroso di ricordare, n° modo spe- 

blici; c'è da far propaganda per la 
Buona Stampa e principalmente per 
il nostro « Avvenire »; c'è da coope- 
rare per. il buon esito qelle feste 0- 
doriciane, che desideriamo splendi- 
de nelle manifestazioni e sopratutto 
efficaci nel risvegliare la fede, la 
pietà, lo studio più intenso di una 
vita interamente cristiana. 

« Questi per toccare solo alcuni 
degli argomenti intorno ai quali ri- 
chiamare. l’attenzione dei conve- 
nuti, 

« Noi approfittiamo dell'occasione 
per ringraziare tutti quelli che mi- 
litano nel campo dell’Azione Catto: 
lica e cooperano. per l'avvenire. del 
regno di Cristo. 

« A loro la nostra vivissima gra- 
titudine: da Dio la -loro' ricompensa. 

« Di gran cuore inviamo a tutti i 
dirigenti convenuti ed. ai loro rap- 
presentati la più larga benedizione! 
— Giuseppe Nogara, Arcivescovo ». 

La fine della lettura della lettera 
arcivescovile è entusiasticamente ap 
plaudita e quindi il Presidente del- 
la Giunta Diocesana, comm.. Brosa- 
dola, ringrazia gli intervenuti, spe- 
cialmente quelli dei centri più lon- 

Ascoltato con ‘| vivo interesse il; 
Presidente della Giunta Diocesana, 
comm. avv. Brosadola, legge quindi; 
la relazione morale, 

« Nell’iniziare la relazione morale 
dell’operato. della Giunta Diocesana 

l'oratore! 
— il primo pensiero ricorre a quella! 
così significativa funzione. che ven- 
ne tenuta nella chiesa della Purità 
per invocare l’aiuto Divino sul nuo- 
vo Consiglio di Presideriza ricosti- 
tuitosi, a norma. dello Statuto) alla 
fine del 1929 e che principiava così 
il proprio lavoro per’ il successivo 
biennio. Riunîtosi pertanto il Con- 
siglio dopo tale funzione. celebratà 
dal rev.mo ‘assistente Ecclesiastico, 
determinava quale programma spe- 
cifico di attività: dell'anno decorso 
la solenne manifestazione di chiu- 
sura ‘del Giubileo: Sacerdotale,. »del 
Semmo:' Pontefice, la cooperazione 
alla» deliberazione «del ‘ centenario 
del'B. Odorico ‘e ta. propaganda più 
intensa * per ‘la’ santificazione dei 
giorni festivi. Ciò tutto oltre @l nor- 
male lavoro spettante alla’ Giunta 
Diocesana in tutti i campi’ad' essa 
affidato) Di.) den 

, Come è ben noto la-chiusità del 
l’anno: Giubilare “el Sommo “Pon- 
fefice venne. per concorde richiesta 
dell’ Eccellentissimo: Epistòpato e 
dei fedeli; prorogata: ‘di’ ‘se ‘mesì. 
precisamente alla metà ‘del decorso 
anno. La Giunta Diocesana ‘indisse 
due manifestazioni che-costituissero 
il-coronamento del filiale entusiasti 
co contributo dato dall’Azione Cat- 
tolica Diocesana: ner ta celebrazio- 
ne del cinquantesimo ‘anno giacchè 
il S. Padre aveva asceso l'altare, 
per offrire al Signore il Primo San- 
to Sacrificio. tnfatti per il'viorno 29 
qugno venne stabilita la Festa del 
Papa -in tutta VArchidiocesi, e' per 
ia domenica 6 luglio tale celebrazio- 
ne fu fissata ner Udine col concorso 
di tutte ‘le Associazioni Cattoliche 
Diocesane come festa Federale per 
l'inaugrrazione ‘della nuova Casa 
dell'Azione Cattolica in’ omaggio e 
perenne ricordo del Giubileo del 
Sommo Pontefice. In tal'modo ‘véni- 
vanò ad avere pure coronamento, 
in grandiosa ‘manifestazione di de- 
vota riconoscenza, le cure ed i sa- 
crifici dell’Eccellentissimo Arcive- 
scovo per dare all’Azione nostra la 
presente degna fede, dirigendosi ta- 
la ‘espressioni di gratitudine anche 
verso ‘tutti ‘coloro che ‘avevano coo- 
perato ‘a tal fine col Pastore della 

riteniamo 

ciale, il Rev.mo Mons: Nigris. ©’ 
La nostra Festa Federale ebbé i 

noltre ‘l'onore della partecipazione 
e del discorso ufficiale dello stesso 
Presidente generale dell'A. C. Italia- 
na comm. Augusto Ciriaci. E chi 
non ‘ricorda. ‘chi non ha presente 
quella radiosa giornata iena di 
luce e di ‘vita quando con oltre 2001 
vessilli e con più di. 5000 persone, 
dopo aver invocato il Patrocinio del- 
la Celeste Regina, procedevamo in 
corteo jmponente dalla Basilica del. 
le Grazie verso questa nostra Casa, 
equi ci assiepavamo fitti come spi; 
che di'jrumento' per assistere. alla 
commovenie benedizione della nuova 
Sede fatta dall’Ecc.mo Arcivescovo, 
consacrandoci ‘con giuramento: so- 
lenne a Cristo Re, e ‘poi (essendo 
incapace: la sala ‘di contenere. quel- 
la massa imponente di nostri: bra- 
vi organizzati) ‘tutti al suono lieio 
delle Bande continuavamo’la nostra 
marcia gloriosa fino. al ‘Seminario 
per ‘udire «Ja» parola incitatricé del 
comm: Ciriaci, per esprimere: al Pa- 
store © dell’Arcidiocesi «i ‘rinnovati 
sensi di devozione ‘e riconoscenza e 
ricevere î suoi ‘fervidi indirizzi per 
il'sempre pù intenso sviluppo del 
nostro movimento; pew' acciamare 
al Padre Comune dei fedeli ‘e ri- 
petergli le fatidiche "parole «Lo con- 
servi il Signore, gli dia sempre vi-| 
ta e vigore e lo faccia Beato sulla; 
terra per la dilatazione ed incre- 
mento della Pace di Cristo nel Re. 
gno di Cristo». E che giorno ‘di festa! 
e di tripudio fu mai quello! Quanti! 
dolci ricordi alle nostre menti  quan- 
te consolanti speranze per il futuro! 
La preparazione della celebrazio-' 

ne del centenario del'B, Odoricò eb- 
be pure concorso devoto e cordiale 
della Giunta che partecipò con va- 
rii dei proprii membri al lavoro del 
Comitato apposilamente costituitosi. | 

Tale concorso continua con intensi. 
tà vivissima nel corrente anno: cen- 
tenario così bene initiatosi. Tutti a- 
spettiamo che quei. larghi, favori 
quei consolanti frutti spirituali che 
caratterizzarono per Udine: e Pa 

“decente, contro î balli pub- 

tani e pronuncia elevate parole di 
introduzione ai lavori dell’Assem. 
blea mandando tra. gli applausi un 
devoto pensero di omaggio a S. S. 
Pio XI. Propone quindi l’invio di 
un messaggio al Sommo Pontefice e 
all’Arcivescovo. Ecco. i testi la cui 
tetra è accolta da applausi gene- 
rali; 

« Cardinale Segretario di Stato + 
Città del Vaticano -— Assemblea 
Diocesana Azione Cattolica Udine 

ilriunita relazioni annuali Consiglio 
Presidenza, Segretariati,, Federazio: 
nî, proficue trattazioni, sempre mag. 
giore incremento dilatazione. Santo 
Regno N. ..S. Gesù Cristo umilia 
Sommo Pontefice . fervidi sensi o: 
maggio, propositi. costante indefes; 
so lavoro, implora. Apostolica. Be 
nedizione - Brosadala, Presidente » 

« Eccellenza. Arcivescovo Nogara 
Assemblea . Diocesana riunita 

confortante intervento pratiche’ re- 
lazioni. discussioni, vivamente rin- 
grazia E, V. paterno indirizzo  be- 
nedizione, umilia propositi rispon: 
dere Sue aspettative, devoti filiali 
auguri onomastico - Brosadola, Pre- 
sidente ». 

La relazione del comm. Brosadola 
la. eterna vita abbiano a ripetersi 
moltiplicati per il bene “delle  ani- 
me in questa celebrazione. 

Per la santificazione della festa: 
non. si lasciò passare riunione o! 
manifestazione senza irattatne nel 
modo. migliore, Venne poi indetta; 
una. giornata speciale di propagan- 
da per l’undicj maggio, con pubbli- 
cazione di manifesto, diffusione dii 
fogli volanti, scritti sulla. stampa 
nostra periodica, conferenze e riu- 
nioni. Si trattò con le Autorità peri! 
le restrizioni maggiori possibili al- 
le deroghe del riposo festivo, segna- 
lando varii inconvenienti che si ve- 
rificano. La lettera Pastorale  del- 
l'Ecc.mo Arcivescovo per la, attuale 
Quaresima, sulla Santificazione del. 
la Festa, nel mentre rappresenta uni 
ambito conforto per il particolare 
lavoro esplicato nel decorso anno, 
deve costituire per noi un’impegno 
d’onore a continuare nella Santa 
crociata perchè'i giorni festivi sia- 
no veramente ‘giorni del Signore, 
Irovandosi in ciò arta sicura, non 
solo per il bene spirituale ma per 
la stessa ‘prosperità materiale del- 
le ‘popolazioni. 

. Accennato cosìia quanto ‘ venne 
fatto per l'gituazione del program- 
ma particolare di Idvoro prefissosi 
dalla Giunta, passa’ a ricordare 
brevemente quanto si è fatto negli 
altri campi di attività, © i 

Si tenne una giornata speciale di 
preghiere nella solennità di San Giu- 
seppe per la cessazione della orren- 
da. persecuzione religiosa nella Rus- 
sia, venne dato il più largo appog- 
gio:.alla raccolta di offerte per. la 
Università Cattolica, per le Missio- 
ni, per l’Istituto Magistrale  Arci- 

vescovile, nei giorni prefissi, Nel 
campo particolare della organizza- 
zione furono istituiti i delegati Fo- 
raniali per lo sviluppo e coordina- 
mento dellA, C., Istituzione che ha 
prodotio già frutti notevoli come è 
ben facile. constatare, Venne dato 
largo concorso alla organizzazione 
degli Universitari Cattolici neì Grup- 
pi Maschile e Femminile, costituen- 
dosi anche, per l'assistenza, un Se- 
igretariato Fucino. La, formazione 

della Sezione Studenti Medij da tan- 
to tempo favorita e caldeggiata dal- 
la Giunta potè essere attuata per 
merito particolare deì revv.miì Padri 
Stimalini. Venne costituita pure la 
Sezione Insegnanti dej Maestri Ele- 
mentari. Si diede ampio appoggio 
alla riuscitissima Scuola di Cultura] 
Cattolica, merito particolarissimo 
del Segretariato pro Cultura. 

\Si: esplicò motevole ‘attività per la 
costituzione della «Società Anonima 
Avvenire*d'Italia » per la quale la 
nostra Archidiocesi. concorse con un 
notevole apporto di ‘capitale e con 
la propaganda pro abbonamenti al 
quotidiano. Hinata sà a 

Venne stabilita una giornata ‘ap- 
posita di preghiere, propaganda € 
raccolta di offerte per V’Azione Cat- 
tolica Diocesana, giornata che eb- 
be luogo il 23 marzo, facilitandosi in 
tal modo ta raccolta dell’Animatico. 
Per provvedere alla -spesa di carat- 
tere straordinario dell'arredamento 
della nuova Sede nella Casa dell'A. 
C. venne, indetta una ben riuscita 
Lotteria, Che dire poi circa l’atti- 
vità quotidianamente spiegata dal- 
l'Ufficio di Segreteria; le visite di 
Consigli Parrocchiali, partecipazio- 
ne alle riunioni locali, conferenze 
«di propaganda, circolari ecc, ecc. 
Fu un ]avoro veramente continuo ed 
intenso. I dati statistic; riassuntivi 
delle. nostre organizzazioni verran- 
no.dati tra poco dal Segretario Ge- 

nerale. Confroniandoli con quelli 
del 1929 si constata un confortante 
aumento: che ‘confidiàmo abbia’ ad 
effettuarsi. anche in. seguito rispon- 
dendo così alla parola. d'ordine deli 
Sommo Pontefice «. Sempre ‘più e 
sempre meglio ».. . . i 
La celebrazione delle feste dei SS. 

Patroni. dell'Arcidiocesi, Ermacora 
e Fortunato,» del Patrono generale 
dell’Azione cattolica, S. Francesco 
d'Assisi, e ‘di S. Francesco di Sales, 
Protettore: speciale della. Stampa 
cattolica, ebbe come sempre, il con- 
corso. riconoscente ‘e fervido della 
Giunta didcesama. che tanto si affi- 
ida: ai Celesti \Interceditori presso il 
Frono dell’Altissimo perchè l’opera 
delta Giunta medesima abbia a ri- 
spondere nella maniera più degna 
alle aspettative dei venerati supe 
riori. A è 
 Concorse pure la Giunta al Con- 
gresso, nazionale di Loreto, ala 
commemorazione della Rerum No- 
varum, al Centenario di S. Agosti- 

triarcato il passaggio di Odorico al- no, e ‘come solennità ‘ad essa stret- 

| relazione, a none della Giunta devo 
‘|jesprimere i più. vivi ringraziamenti 

{di tranquilla collaborazione, Tutta- 

‘mente applardita. © 

Via Trepp 
be. 

lissimamente c 
Cristo Re. 

Delle singole particolari attibità 
riferiranno i fiorenti Segretariati 
della Stampa, ‘della Moralità, della 
Cultura e dell’Azione economica ‘so- 

ciale, corni alien ito 

Prima di porre termine a questa 

onguita, alla festa di 

a quanti cooperarono in qualsiasi 
modo allo sviluppo ed. incremento 
dell’A, ©, diocesana’ e particolar- 
mente allo zelantissimo Segretario 
generale rev. sac. Ermenegildo Bo- 
sco, le cui esimie doti di abnegazio- 
ne e dì intelligente attività voi tutti 
ben conoscete. Il ringraziamento 
speciale pure alla ‘mostra stampa 
per il fattivo cordiale concorso alla 
A. diocesana. Ma i nostri ringrazia» 
menti devono iù maniera. del tuito 
particolare dirigersi di nostri vene- 
rati superiori ed. in primo luogo a 
|S. E. ill.ma e rev.ma mons. Arcive- 
scovo -ed all’Assistente eccl, della 
Giunta e Vicario generale della Ar- 
chidiocesi, pregandoli a’ compatirci 
e scusarci in.quanto l’opera' nostra 
sia stata deficente. i 31 
Chiudo questa relazione col ricor- 

do. della rinnovazione della Consa; 
crazione. della. Giuhia Diocesana : e 
di tutte. le nostre Istituzioni al Sa- 
cro Cuore di Gesù. Il: Divin Cuore 
ci conceda la. grazia. che il nostro 
lavoro sempre. più. e sempre meglio 
abbia a rispondere alla Sua: maggior 
gloria; all'attuazione: der Suò Santo 
Regno », P i 

La relazione del Presidente viene 
vivamente. applaùdita, i ni 

Parla quindi lfavy, Candolini sul. 
la Rerum Novarum, 

L'aA-Cn'e.la Enciolica Leoniana. 

L’avv. Agostino Candolini; saluta- 
to al suo apparire sul palco da calo- 
rosi applausi, esordisce affermando, 
di non accingersi a farè una com; 
memorazione ma' soltanto’ di voler 
invitare i presenti ‘ad un pensiero 
pratico sulla ‘Rerum Novaruîn co- 
me introduzione ‘ alla’ celebrazione 
nel fausto quarantesimo della pro- 
mulgazione della. celebre’ Enciclica.| 
Ricorda rapidamente quale sarà que 
st'anno il carattere particolarmente 
solenne -di detta. commemorazione 
nazionale e internazionale e, per de- 
centramento, periferica e parroc. 
chiale oltre che diocesana, ‘Accenna! 
alla situazione di fatto sul terreno 
sociale nella nostra. Patria dove i 
rapporti tra padroni e ‘operai sono! 
regolati dalla Carta del Lavoro del 
Sindacalismo Fascista, sorta sulla! 
base cristiana della. collaborazione! 
delle classi. I cattolici non si trova-| 
no più quindi a lottare, per l’attua- 
zione dei principi sociali banditi dal 
la Enciclica Rerum. Novarum con- 
tto il liberalismo ‘sordo e demolitore 
ne’ contro il materialismo socialista 
ma si trovano a celebrare la massi- 
ma carta Sociale in una atmosfera 

via se scopo primo della Carta del 
Lavoro è quello dell'interesse della 
collettività e dellò' Stato, scopo pre- 
cipuo' della dottrina cristiana è quel- 
lo (nella collaborazione delle classi, 
e nella questione’ sociale e operaia), 
dello spirito cristiano della carità, 
del giovamento? mutuo ‘nell'ordine 
delle’ cose e per primo tenéndò ‘conto 
della sua importanza spirituale e 
morale, ‘nell’obbediènza; ‘nella cari- 
tà, insomma, evangelica. Principi 
ribaditi nell’accorato discorso del 
Somnio Pontefice pronunciato nello 
scorso Natale, specialmente oggi in 
culi il mondo fatica ‘sotto un imma- 
ne travaglio che ha per prima dolo- 
rosa risultante il fenémeno della 
vasta disoccupazione. Dovere quindi 
da parte di chi può di venire in- 
contro ai miseri e ai bisognosi e ri. 
chiamo per tutti agli immortali prin 
cipi cristiani. L’oratore chiude rile- 
vando ‘come tali doveri, e come lo 
spirito che deve informare lo scopo 
della commemorazione, debbano es- 
sere particolarmente. sentiti dai Cat- 
tolici italiani i quali,non: devono ac- 
contentarsi di portare la commemo- 
razione sul terreno accademico delle 
conferenze è delle. adunate. celebra- 
tive ma devono dare tutta -la ‘loro 
attività pratica per il trionfo dei po- 
stulati' stessî' della” «Rerum: Nova- 
rum». L'oratore viene salutato da 
una shlva di applausi meritati.» 

» Dati. Gtafistici i. 

Il Segretario Générale della Giun- 
ta don Bosco, dà ’quindi i dati stati- 
stici. di tutto il fhovimento dell’Ar- 
chidiocesi; dati the si riassumono 
nei seguenti estremi: Tesserati ‘a 
tutto il 1929 N. 13:98 “a tutto il 31 
Dicembre ‘1930 N:'18.863, con una dif 
ferenza quindi in più di N, 4.960. 
Anche ha relazione statistica che por 
ta. estremi ‘così confortanti nelle ci- 
fre indici del costafite e superbo pro- 
gresso. della ‘organizzazione è viva-| 

Il Tesoriere della‘Giutita da poi re- 
lazione finanziaria ‘per l’anno decor- 
so relazione che viene approvata al- 
la unanimità, Dopo” ciò i direttori 
dei Segretariati..e Presidenti . delle 
Federazioni passano, alla lettura del 
le rispettive relazioni, Di queste ci 
riserviamo di dare ampio resoconto 
nei prossimi numeri. Apertasi la 
discussione prendono la parola l’av- 
voeato. Candolini, - il. comm.. Biava- 
schi; «il sig. .Castenetto da Cassacco, 
il.dott. Boria,.il dott. Barbina, dor: 
Buiatti, mons, Nigris, il dott. Bia- 
sutti ed» altri... Argomento precipuo 
su cui converse la discussione. fu 
quello dell'incremento del numero 
di abbonamenti vat ’tuotidiano LAV 
venire d’Italia. Tutti ii presenti con- 
vennero che questo debba essere 0g- 
getto precipuo di lavoro delle nostre 
organizzazioni imell’attuale periodo. 
Ai diversi oratòri rispondono: il Pre- 
sidente della Giunta ‘e il Segretario 
Generale racdbmiandando nel più vi- 
vo modo l'incremento negli abbona- 
menti al quotidiano così bene redat- 
to nella tecnica e nello: spirito. 
Terminata la discussione l’Assem- 

blea esprime parere - favorevole a 
voti unanimi, sulle presentate rela- 
zioni da trasmetterersi alla Giunta 
Centrale aggiungendo’ il proprio 
hlauso. Prende infine la parola. il 
cav, mons, Quargnassi, per congra- 
tularsi con la imponente, magnifica, 
assemblea e per la mole del lavoro 
compiuto, formulando infine i mi- 
gliori voti per la diffusione dell’A- 
zione Cattolica, TECA 

‘jha avuto luogo il congresso dei mu- 

il zionale Alpini, 

a în 

L’inizio delle Sacre Missioni 
In tutte le chiese cittadine si sono 

iniziate le Sacre Missioni--e da ber 
tutto si ha un'vivo e vero fervore di 
fede: dai pulpiti di tutte le chiese 
più volte al giorno gli illustri predi- 
catori, -Eccellentissimi Vescovi padri 
Domenicani e. Francescani Stimatini 
e Servi di Maria chiamano più volte 
al giorno a raccolta i fedeli di tutti 
gli stati sociali, di ogni casta di ogni 
età e riportano loro le grandi verità 

ITIQRInumnuT. e]fop. MIOJUOO TUMI{Ons I a 
leggi. Divine, suscitando nei loro cuo- 
ri e nei, loro spiriti purissimi entu- 
siasmi e santi fervori di fede. 
Siano . benedette queste Sacre Mis- 

sioni e segnino l'alba, per ognuno e 
per tutti di una feconda giornata; 
piena del sole della. Fede, nelle opé; 
re della carità e del .fervido aposto- 
lato, 

Congresso di mutilati 
Alla presenza del Prefetto di Udine; 

del comandante il Corpo d’ Armata, 

delle principali autorità civili, politi- 
che ‘e militari, nella sala. comunale 

tilati del Friuli, della Venezia Giulia e 

di. Fiume, Zara, Pola. 
no rappresentante le sezioni. di 

tutto il Friuli. Ha. portato il. saluto 
alla nobile coorte dei Mutilati il Po- 
destà di Udine, Quindi ha parlato il 

Presidènte della sezione di Udine. 

on.l- Telefono 2-25) 
Midi 

‘faglia d’oro Guido Slataper di Trieste. 

Furono quindi inviati messaggi a S. M 
il Re, a S. S. Mussolini e all'on. Dél 
Croix. 

La fusione delle Associazioni 
“Volontari di guerra,, 

e “Volontari fiumani,, 
Domenica scorsa alla Casa del com- 

battente, si svolse una solenne cerimo. 
hia presieduta .dal prof. Fabbrovich, 
ed. alla quale presero parte oltre al 
commissario federale conte Gallamini; 

le più spiccate autorità civili e politi- 
che, - Dopo ..una: relazione presentata 

dallo Stesso prof. Fabbrovich fu  deli- 
berata la fusione, delle due . Associa- 
zioni volontari di guerra e .volontari 
fiumani, 

I! vessillo dei combattenti 

di Billerio 
Domenica. mattina, con rito solen: 

ne, con l'intervento di molte autorità 
e di reduci di guerra della zona, i 
combattenti di Billerio hanno inau- 

gurato il loro nuovo vessillo. » 
Della cerimonia riferiremo domani, 

Denuncia per falso in cambiali 
Certo Goffredo Fabbris fu Antonio di 

anni 54 da S. Michele al Tagliamento 
nel novembre 1926 partiva per l’Ame- 

Zanin.fu Natale,di anni 51, da Lati- 
sana. Tre mesi dopo il suo arrivo in 
America il Fabbris riceveva da parte 
della moglie un modulo di cambiale 

in bianco affinchè lo firmasse per il 

rinnovo, e s'intendeva che doveva trat- 
tarsi del rinnovo dell'ultimo effetto ac- 

ceso nel novembre .1926. Senonchè, po- 

.|co tempo dopo, il Fabbris riceveva dal- 
la Banta Mutua Cooperativa di Lati- 

sana l’invito a pagare un'effetto di lire 
550 intestato al Zanin e avallato. con 
la' sua firma. Il Fabbris ron avendo 

più ‘apposte firme di favore per il co- 

gnato, ha ‘(denunciato il medesimo per 

falso in cambiali, 

Infortunî sul lavoro 

Il meccanico Umberto Vidussi fu Do» 
menico.. di, anni 84 riporiava durante 

il lavoro lesioni alla. guancia ed. al 
polso destro. Ne. avrà per venti giorni. 

kx** 

Mentre lavorava. in..garage, il mec- 
canico Dall’Ava fu Luigi di anni 34, 
veniva preso con la mano destra da- 

gli ingranaggi e riportava ferite gua- 

ribili in venti giorni. 

Udinese batte Padova 5 a 4 
I bianco-nerì udinesi hanno colto 

domenica una seconda vittoria a di- 
rica per ragioni di lavoro, e prima fir- 

Un’altro vibrantè discorso è $tato te- 
nu.» dal Presidente del Congresso, Me- 

mava. per l'avallo una cambiale di 
L. 1500 in favore del cognato Pietro 

stanza di otto. giòrni sulla compagine 
patavina, La squadra di Bonino a- 
vrebbe potuto ottenere anche di più. 

PORDENONE 
J 

Un settimo provvedimento del Comune 
- La sede delle assogiazioni combat- 
tentistiche, 

In seguito ad interessamento del 
Commissario © Politico ‘del Fascio; 
avv. Cesarè Perotti, l’Autorità Co- 
munale ha: provveduto per la con- 
cessione di ‘una decorosa sede a tut- 
te le Associaziohi €ombattentistiche; 
locali. ; 

In seguito a ciò l'Assistente Na- 
la. Sezione Bersa- 

glieri, la Sézione Volontari di Guer- 
ra, ed. ora'anche la Sezione del Ge- 
nio, che. non .avevana una propria 
sede stabile usufruiranno: dei locali 

i a loro disposizione nel. Palaz- i 3 i 
{zo dell'ex Tribunale. 

Il provvedimento quanto mai de- 
siderato ed opportuno è stato accol- 
to molto favorevolmente dagli ap-| 
partenenti alle diyerse istituzioni, — 
Le preoccupazioni di un.-commercian. 
.te.... e l'occhio dei ladri ; 
Tale Antonio Cardin che. gestisce in 

Cordenons uno spaccio li tabacchi; 
da tempo. credendosi più sicuro dalle 
sgradite sorprese... notturne solleva; 
trasportare tutte le sere parte della 
sua merce in casa. di tale Cimpellin 
Antonio pure diCordenons. 
Ma il Cardiîn... 

‘gli ignoti avventurieri delle tenebre 
che proprie ieri nottè penetrati nél- 
l'abitazione del' Cimpellin si impos: 
sessarono di tabacchi per un valore 
di oltre ‘trecento lire,  dileguandòsi 
poi insalutati ospiti. } 

Fienile in fiamme ai Azzano 
L'altra notte un iricendio scoppiato 

per cause ignot, distrusse ‘il’ fienile 
di properità ‘Pescarolo Luigia in 
Brambilla in contrada Boscada di 
Tiezzo causando un danno di circa 
2500 lire coperto d'assicurazione, - © 

Cronaca d’oro 

La sig.ra Luigia Bertozzi ha versato 
per. oblazione in esecuzione testamen- 
taria della Zin Regina Gorgazzi fu Lui. 
gi: lire 50 alla Casa di Ricovero Um 
berto Io. e lire 50 alla Congregazione 
di Carità. i 

Per onorare la memoria della com- 
pianta: Costanza Moretti la sig.ra Ca- 
rolina Moretti ved. Faccioli ha offerto 
lire 10.alle Conferenze di S. Vincenzo, 

La Cassa di Risparmio di Udine - 
Agenzia di Pordenone - ha offerto per 
elargizione lire 600 alla Congregazio- 
ne di Carità. 

Alle Conferenze di S, Vincenzo De! 
Paoli offrirono; N. N. lire 10; -Diversi 
lire: 18. 5% 

Al Comitato Pro Infanzia offrirono:; 
Antonio Ghilardoni direttore del Coto- 
nificio Veneziano lire 200; Cav, Fran- 
cesco tAsquini lire 86.85 quale importo 
medaglia di presenza per intervento 
ale sedute ‘del Comitato Provinciale 
di Udine dell’Ente Maternità ed In- 
fanzia, i 

La fanfara del Saluzzo 

con la prima uscita delle reclute ha 
fatto .la sua ricomparsa in piazza 
Cavour per suonare allegre marcie 
2 la ritirata. Essa è diretta dal mae- 
stro maresciallo Cristo e converrà 
in detta piazza tutte le sere. La cit- 
tadinanza che presenzia numerosa 
esprime il suo compiacimento con 
vivi applausi. i i 

(Un iutto | 
E’ stata appresa con vivo cordo- 

glio in città la notizia della morte 
avvenuta a Magnocavallo (Manto- 
va). del concittadino dott. Enrico 
Petris figlio del signor Giovanni, 

Ai congiunti le. nostre .condo- 
glianze, è 

‘L’esito degli incontri di ieri 
AI Campo Sportivo. del. Littorio 

nel pomeriggio di ieri si sono svol. 
tt i due annunciati incontri: il pri- 
mo di campionato uliciano II cate- 

goria tra la Dante Alighieri B ‘é il 
Dopolavoro ‘di’ ‘Torre chiudendosi 
con la vittoria ‘di quest’ultimo per 
6 a 0; e il secondo tra la Dante Ali- 
ghieri A e IU. S. Lido di Venezia 
che si è chiuso con uh parèggio di 
3'a3. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 
Il gagliardetto degli Alpini 

Domenica 22 corr. avverrà l’inaugu- 

razione del gagliardetto Alpini e Atti 
glieri da montagna, offerto con genti- 

le pensiero dalle donne di S, Vito. Al- 
la cerimonia parteciperanno tutte le 
varie sezioni delle fiamme verdi. del. 
la provincia. vr 

CORDOVADO 
La Fiera di.S$, Giuseppe 

Venerdì p. v., avrà luogo la grande 

Fiera annuale di bovini detta di San 
Giuseppe: i 

È Semina d’anguille 
Trentamila piccole anguille sono sia- 

te in questi giorni seminate per cura 

de) Podestà nelle acque del Comune. 

fece i conti senza 

CHIONS 
Assemblea deila Cooperativa © 

Nei locali del sig. Luigi Paludet, do- 
menica. 22 corr. avrà luogo l'annuale 

il assemblea della cooperativa di consu- 
mo ..per l'approvazione, dell’esercizio 
1930 e la nomina delle cariche sociali. 

G'AI DELLA SIEGA 
ia sezione della F.. 1, U. C. 

Verrà solennemente inaugurata gio- 
vedì, giorno di S. Giuseppe, dopo la 
benedizione solenne terrà, il discorso 
d’occasione, il prof. Mauro. Sono fin 
d’ora invitati tuttii padri-di famiglia 
anche se. non iscritti: alla sezione. 

_ RORAIGRANDE 
In onore.dei Parroco 

L’accadémia... 

Ebbe: iuogo nella nostra parrocchia: 
le l’annunciato saggio di musica e re: 
citazione pèr festeggiare l'onomastica 

‘<del. Rev. Parroco. don. Umberto Ga; 
spardo; i 

La Chiesa era zeppa di parrocchiani 
e di invitati. venuti. dai. paesi .vicini — 
e dopo le Sacre Funzioni — tutti eb- 
bero il piacere di passare un'ora ve- 
ramente festevole ‘ deliziati dai  dia- 
loghi e soggetto affettuoso e gentile 
recitati dai bimbetti dell’Asilo con 
squisita grazia .e disinvoltura, dai co: 
ri eseguiti con sentimento e lodevole 
fusione e dalle declamazioni, delle 
circoline, tutte brio e vivacità. | 

In ultimo il M, R. Don Mariò Signo: 
rini Direttore del Collegio Don Bosca 
pronunciò brèvi parole di plauso per 
Egli organizzatori della festa è di au; 

‘ ijgurio per il festeggiato, anche a nome 
dei sacerdoti presenti, 

tate ed î dialoghi erano tutti impron: 
tati a profondo affetto e venerazio;: 
ne per l'amato Pastore della 'Parroc. 
Chia che con .il-Suo core aperto e 
buono, con il Suo zelo e con la sua 
pietà esenpe risvegliare in paese la 
Fede assopita, seppe attirare in Chie 
sa, con il decoro delle Funzioni, an- 
che i più apatici, ed ebbe il confor; 
to»d ivedere in brevi anni circondata 
l’opera. sua : di consenso riconoscente 
e di devoto attaccamento. ‘ 
Vada dunque ‘im plauso meritato: a- 

gli organizzatori di- una festa così 
simpatica nel suo significato e così 
riuscita nella sua esecuzione ed. in' 
particolare alle buone Suore. per l’o- 

{pera loro paziente .e gentile, alla Si- 
gnorina Ines Novelli. che dell'armonia 
si è creato. intimo godimento. e. luce 
dell'anima, alla brava Schola Canto-| 
rum ed ai grandi e piccini che inter, 
pretarono così bene la loro parte. 

di. 

_ aa @ Ta heenficenza 
Tù occasione dell’onomastico dei no- 

stro Rev; Parroco Don Umberto .Ga- 
spardo, furono devolute alla benefi- 
cenza le seguenti offerte: Circolo. Fem- 
minile S. Lucia lire 25. Pro Séminario 

le ‘del SS. Sacramento lire 50 alla 
Chiesa, Sig.ra Angela Della Piana li- 
le 25 pel aBttesimo di un cinesino a 
nome Umbéerto, sig.ra Aurora Silve- 
stri lire 10 ai Fratini di S. Antonio în 
Lonigo, i fanciulli della Dottrina Cri- 
stiana lire 10 alla Ss. Infanzia. © © 

DALLA CARNIA 
He: AGEMEZZO n > 

della Carnia 

Nella. solenne adunanza di sàbato 14 
corrente in Tolmezzo, davanti all'il- 
lustrissimo. sig.. Prefetto della Provin- 
cia, i Podestà della Carnia hanno: vo. 
tato e sottoscritto. all'unanimità il se- 
guente Ordiné del giorno: 

«I Podestà della Carnia, convocati 
da S. E. il R. Prefetto nel Municipio 
di Tolmezzo, per traitare la sistema- 
zione delle: Scuole Secondarie di que- 
sto Capoluogo -e la costituzione di un 
nuovo ospedale Regionale con la. isti- 
tuzione di un. Consorzio fra tutti 1-Co- 
muni della Carnia per. il raggiungi- 
mento di tali finalità: Mentre plaudono 
a-S.-E, gr. Motta. per la proposta 
soluzione dei due problemi che tanto 
intressano la Carnia intera: Sentita la 
chiara relazione e rivenuto che il pro. 
gettato. riparto dell'onere: relativo a 
queste scuole secondarie, con una per. 
centuale del 65. per ‘cento a. carico del 

to a carico degli altri Comumi sul dop- 
im rapporto della popolazione è del- 
‘imposta principale. erariale, rispon- 

de a. critéri di pio e non riesce gra/ 
voso ai singoli -bilanci; 
Ritenuto che il problema -spedaliero 

gionale per ‘cui sembra perfettamente 
giustificato l'onere complessivo di lire 
59) mila annue per 35 anni attribuito 
& ciascuno comune coi criteri equi- 
tativi sopraindicati; { 
Deliberano «di ‘approvare in ogni sua 

parte. la relazione e .le. proposte in 
essa coritenute è di impégnare i pro- 

Le parole musicate, le parole reci:| 

Vescovile, . Gruppo Donne. Cattoliche 1i-{! 
re 20 al Collegio Don Bosco, Consorel-I 

Comune di Tolmezzo, e del 35 per cen.j}. 

trova una felice soluzione nella pro-|' 
posta istituzione di un ospedale re-|; 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
pri Comuni con regolari deliberazto- 

ni, da sottoporre subito alla. tutorra 
conferma -sia per ci che rifleite il 
contributo a carattere continuativo sul 
le. percentuali suaccennate per il fun- 
zionamento delle Scuole Secondarie di 
Tolmezzo. sia per il contributo tem- 
poraneo a‘favore. dell’istituendo ospe- 
dale, coll’intesa che mentre il primo 
avrà. inizio : nel corrente anno scola; 
stico, il secondo sarà stanziato nel- 
l'esercizio 1933; sia infine per ‘la pro- 
posta costituzione della Commissions 
di vigilanza la quale dovrà essere com. 
posta di 5: membri da eleggerst dat po. 
destà interessati di quadriennio. in 
quadriennio, 

E poichè almeno. in parte, le. deci. 
sioni .suaccennate. avranno immediata 
attuazione. ,i podestà trovano neces. 

il sario che la predetta Commissione con- 
sultiva e. di vigilanza cominci subito 

a funzionare e perciò pregano S. E. 
il R. Prefetto di provvedere alla. ‘no- 
mina », : RE 

Tirannia di spazio ci costringe a 
rimandare a demani tutta la cronaca 

della città e-della provincia. 

La soluzione del buon senso. 
Si ha. invero ragione di dire chela solu« 

zione del buon senso è generalmente l’ultima 
a. procurarsi. SR : 

osì allorchè tante persone sofferenti di 
malesseri debilitanti che attestano di.anemia, 
di clorosi, di debolezza nervosa; con il corredo 
delle solite conseguenze : inappetenza; inson- 
nia, stordimenti, alito cattivo, ‘se si. fossero 
fermate alla considerazione che le PILLOLE 
PINK possono felicemente risolvere questo 
lorostato, esse avrebbero trovata la soluzione 
del loro problema. I 

In similî casi le PILLOLE PINK rispon: 
dono molto bene ai bisogni dell’organismo, 

perchè purificano- 
ed. alimentano. il 
sangue, ritempra- 
no i nervi, risve- 

Si pe: LAppegito. 
Sl fortificano l’orga- 

nismo intero. Ed 
eccone una testi-. 

| la Sig.na Pierina 
Ardemagni di via 
Aa 9a Mi 

È ano —  Soffrivo 
(CI. De Marchi.) di emicranie, di do- Ù 

lori lombari, di ronzio alle orecchie, di oscu-- 
ramenti di vista. Grazie alle PILLOLE 
PINK i mie disturbi ‘si sono dissipati ed 
ho ricuperato' un’eccellente salute. » 

‘2 3 . : : 

Le Pillole Pink . 
Rigeneratore del sangue, fonico dei nervi 
Si vendono in tutte le farmacie : L. 5.501a — 

scatola (ridotto del 5%).. Deposito generale ; 
Pillole Pink. via Stelvio, 48, Milano (128). 

È 3 

Sig.na Pierina ARDEMAGNI. 

L'eleganza a buon ‘mercato | 

GIACCHE - PAISTRANI 

== CAPPELLI == 
| Sparchi, lucidi © macchiati | 

si puliscono perfettamente 
in casa meglio che daridoli 

ad una tintoria 

| Gercatelo ovunque 0 inviato Lire S in francobolli è 
. ® mezzo vaglia al concessionari: 

Paolini Viliani & C. Rep.l- Venezia 
a lo riceverete franco di porto. DSS: x 

SO STITUISCECA 

; PULITURA*A.SECCO 

QUINTA EDIZIONE 
RAIMONDO, MANZINI direttore responsavile 

Stabilimento Tipografico 
‘x Società Anonima Avvenire d’Italia » 

ta lr. 
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| fasì del negoziato navale. prima e du- 

| Imiziativa, che’ mentire 

‘Verso la metà dei mese successivo, 
dopo aver pr» accordi col Governo 

ROMA, 16 pom. 
Sabato, a chiusura della discussione 

su) bilancio degli Esteri, il Ministro 
Grandi ha pronunciato alla Camera 

un discorso di altissimo interesse, L’e- 
vidente importanza di tale discorso 
ci induce a riprodurne:il testo inte- 
grale. nella parte saliente, anche in 
questa edizione per i lettori ai quali 
il giornale di domenica ‘è giunto con 
il solo esordio dell’ampia esposizioni 

sulla politica estera’ italiana. 
Dopo di avere affermato con tran- 

quilla coscienza che anche în questo 
anno, particolarmente laborioso, - la 

politica estera del.Governo fascista ha 
accresciuto la statura ed il prestigio 
della Nazione, il Ministro Grandi par- 
la del problema dei mandati, dichia- 

rando che l'alia ha difeso e conti: 
nuerà. a difendere presso la Società 
delle Nazioni l'istituto del ‘mandato. 

sostenendo in primo luogo il suo ca- 
rettere di temporaneità e poi il prin- 
cipio. che i territori sotto mandato 
debbano tendere a. costituire delle u- 

Nità internazionali indipendenti, 
Grandi, così prosegue: 

Dopo tredici mesi 
« Vengo ora al punto centrale del 

mio discorso, © cioè all'accordo navale 
tra VItalia, 1g Francia e la Gran Bre: 
dagna. Esso ‘segna la fine di un lungo 
dibattito, iniziato il 19 gennaio 1930 
con la seduta inaugurale della Confe- 
renza navale a Londra, nella storica 
sala dell’Abbazix di Westminster, con- 
dotto poscia per tredici mesì ‘ininter- 
rottì dai rappresentanti ‘dei governi 
delle cinque maggiori Potenze navali 
del mondo, partecipanti alla Conferen- 
za di Londra, e concluso felicemente 
a Roma eda ‘Parigi, Îl 1.0 marzo 191, 
în occasione della visita del Segreta: 
rio di Stato britannico, sig. Hender- 
son e del Primo lord dell Ammiraglia- 
to, signo Alexander, nelle capitali i- 
taliana e francese. 

Nel discorso del 9 maggio, u. s. alla 
Camera, e nel susseguente pronunciato 
at Senato il 3 giugno u. s., ebbi talo 
opportunità di esporre al Parlamento, 
con’ una certa ampiezza, le diverse 

ranie 1a Conferenza di Londra, termi- 
nata, quest'ultima il 22 april? 1930 con 
un accordo fra gli Stati Uniti d’Ame- 
rica, l’Impero Brittanico e il Giappo- 
ne, accordo marziale ‘e condizionato 
alla conclusione di un accordo gene- 
rale delle cinque potenze, per il rag- 
giungimento del‘ quale i Governi del- 
l’Italia: della Francia e’ della Gran 
Bretagna avevano ‘deciso. di comune 
accordo di proseguire tra Toro î nego- 
ziati, dì cui la fine della Conferenza di 
Londra non rappresentava che la so- 
spensione formale. Fu precisamente 
în. quell'occasione che i) sottoscritto, 
a nome della Delegazione IHatiana, di 
cui faceva parte il Ministro della Ma- 
rina Siriani, l Ambasciatore Bordona- 
ro e“il senatore Acton, prospettò per 
la prima volta al Primo Ministro bri- 
tannicò, sig. Mac Donald, Pidea di u- 
na vacanza navale destinata ad evitare 
durante il corso (che poteva non es- 
sere breve, come infatti non lo è stato) 
dell’ulteriore negoziato, una pericolo: 
sa competizione negli armamenti na- 
vali, competizione ‘che avrebbe reso 
ancora. viù difficile, in und atmosfera 
priva di serenità e di fiducia. it prose- 
guimento e la conclusione di quell'as- 
cordo che era nel desiderio di tutti. © 
particolarmente dei Governi di Londra. 
dî Parigi e di Roma. 
Sempre nel discorso del 9 maggio 

dopo ‘avere informato la Camera de? 
l’aggiornamento della Conferenza i 
Londra, aggiungevo « a tale riguardo 
è superfluo dichiarare. che VItalia. ehe 
è stata la primi a; accettare-linvit9 
britannico, che è stata la prima ai 
offrire alla Francia un leale accordo 
preliminare, è chie durante l’intera: Con 

‘ ferenza ina dato nrova non soltanto 4? 
Spirito conciliativo. ma dii saper ‘a1- 
fendere la causa della riduzione effet 
tiva degli armamenti e lo spirito 1n- 
formatore della Conferenza del disar 
mo, l'Italia è pronta fin d'ora n ripren- 
dere le trottative ‘interrotte. 

Anche moi ci rifiutiamo di bensare 
che sia impossibile il raggiungimento 
di un accordo navale definitivo ». 

L'idea, prospettata alla fine. della 

Conferenza. di Londra Venne ripresa 
rome pronosta formale dal Governo 

fascista, che ne fece ongetto il 24 giu- 

‘amichenole ar Governo della 
Repubblica. 

Il Governo Francese. con nota del? 
luglio, rispondeva al nostro passo di- 
chiarando di essere disposto a non 

nroredere prima. della. fine dell’anno 

ad alcuna impostazione di navi, com- 
nrese nel programma’ di costruzioni 
der 1930. 
«Prendemmo atto con soddisfazione 

di-tale risposta, anche se essa rispon- 
deva solo. parzialmente alla nostra 

dichiarammo 
di assumere analogo impegno, espri- 
memmo @l Governo Francese la spe: 
tanza che entro l’anno .le conversazio. 

ni fra due Governì potessero giun: 
gere ad un favorevole risultato. Veni 
va così stabilito che i programmi di 
costruzioni navali, fissati dalle. due 
Marine durante l'anno 1930, rispetti 
vamente nella rilevante cifra di oltre 

42 mila tonnellate. non avrebbe avuto 
esecuzione .prima dello ‘scadere del: 
Vanno 1930. Questo avveniva nella pri 
“ma.metà di luglio. 

Le conversazioni italo-francesi 

vicino 

$ 

francese, il Governo. italiano autoriz: 
zava il Ministro plenipotenziario Rus- 
so, accompagna!) da due ufficiali di 

‘marina, il comandante Ruspoli e. il co. 
mandante Raineri-Biscia, a recarsi a 
Parigi per riallacciare te fila delle coni 
versazioni navali Atalo-francesi, in- 
terrotte a ‘Londra. Compito di. questi 
nostri esperti era quello di abboccar: 
si ufficialmente: coi loro colleghi fran. 
cesi.e di «esplorare » insieme, come 
allora si disse, il terrenz; onde vedere 
se e su quali basi un progetto di ac- 
cordo potesse eventualmente essere 

concretato, ed in seguito utilmente e- 
saminato in vi ufficiale dai aanerni 
interessati. 

- Obbiettivo comune degli esperti ita: 
liani e francesi doveva essere la ricer 
ca di una base di intesa pratica € 
provvisoria, la quale evitasse i] pe- 

c 

le unità, 

renza ‘di 

amichevoli, 

due 

Voi 

L’AVVE 
_——————___r 
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- La vibrante esposi 
sulle fasi e sui risultati dell accordo navale italo - fico inglese 

ambo le parti, 

nostri esperti presero 

corso della riunione. 

Questo esame ge; lato tecnico 

conversazioni vennero 

dirette e finali discussioni f:. 
vernì. 

Li 

A. Ginevra, 

accordo franco-italiano ‘alle 

za del trattato di Londra. 

Lavoro dunque, 

a Roma nel mese di 

sottoporre al Governo 

linea di massima, il Governo 

alle questioni di principio e 
questionie dei livelli. massimi. di 

cese, 

Londra per 1? 

eminenti. rappresentanti 

lati attentamente e qungamente 

Nuovi ritocchi 

tutti. conoscete il. testo del 

ese, 

ricolo di una competizione degli ar- 

Sag n i dg 
Erli Aes Per Mi frati ti mir en 

an cenci a 

mamenti navali «ma lasciasse  assolu- 
tamente impregiudicate le questioni di 
principio» discusse e non risolte per 

durante la conferenza 
di Londra. Nelle riunioni di. Parigi, i 

l'iniziativa di 
sottoporre un piano d'accordo, che dai 
loro colleghì francesi venne giudicato 
meritevole di considerazione è che for- 
mò l'oggetto di un esame approfondito 
prolungatosi fra gli ‘stessi esperti im: 
che durante il mese di settembre. 

‘ dell’essembleo 
della Sorietà delle Nazioni a Ginevra. 

della 
questione non. portò allora ad alcun 
risultato concreto ed a una. soluzione 
accettabile da ‘parte dei Governi. 

temporanea- 
mente sospese malgrado l'esito. nega- 
tivo, esse furono tuttavia assai ‘utili, 
poichè contribuirono in una atmosfe- 
ra discreta e-di reciproca collaborazio- 
ne, ad avvicinare i diversi punti. di 

to, ad un’azione di ulteriore riavvici- 
namento, preDarando così la via: alle 

estremamente deli 

cato e complesso, ma'‘che potè essere 
tuttavia in parie compiuto, e segnare, 
così, un altro notevole progresso ‘sulla 

vin dell’accordo. ‘In seguito alle con- 
versazioni ginevrine fra gli esperti, 
signor Craigie sì recava direttamente 

dicembre, per 
fascista uno 

schema di accordo, il quale teneva nel 
debito conto il punto di vista italiano. 

tanto che, nur senza darvi l'adesione 

formale (visto che il Governo di ‘Pa- 
rigi non era ancora în grado di Pro- 
nunciarsi al riguardo), io stesso fui in 
grado di dire al signor Craîgie che, in 

italia. 
nò «era disposto ad accettare una so- 

luzione sulle basi prospettate, e cioè: 
1.0) L'eventuale accordo non avreb- 

be dovuto portare pregiudizio; alcuno 

cioa allo 
fon- 

nellaggio delle: flotte ‘italiana e tran- 

2.0) L'eventuale accordo avrebbe. do- 
vuto essere: basato su criteri assoluta- 

mente bilateratî per le: Marine italia- 
na e francese, e precisamente sul-cri- 
terio della vacanza navale per il na- 
viglio leggero ‘di superficie ‘è sottoma- 

rino. von solo diritto a rimpiazzo del- 
che verranno ad olirepassa- 

re i limiti di età, stabiliti dai trattati, 
nei sei anni, durante i quali sarà in 

vigore Vaccordo. 
3.0) L'eventuale accordo avrebbe do- 

vuto riconoscere per la Marina Italia- 
na il diritto di mantenere una flotta 

subacquea non inferiore. alle 52.000 
tonnellate, cifra stabilita dalla Conto- 

Marine Bri- 
fannica Americana e Giapponese. Da 
Roma l'esperto britannico 
direttamente a Parigi ed iniziava a- 
naloghe conversazioni col 
Francese. 

I colloqui conclusivi a Roma 
11-23 febbraio 11 Ministro degli esteri 

della Gran Brettagna informava. it Go- 
gno 1930 di comunicazione diretta edi verno italiano della 

vartenza. alla volta di Parigi e di Ro- 
ma. unitamente al Primo Lord  del- 
l’Ammiragliato, allo scopo di risolve- 
Te, mediante conversazioni dirette ed 

le ultime difficoltà, che si 
frapponevano alla finale. siregiizini 
dell'accordo, 

La notizia della venuta a Roma ‘dei 

] della 
Gran Bretagna è stata accolta con: s0d- 
disfazione dal: Governo e dal popolo 
italiano. La Nazione italiana ha veduto 
in ciò una nuova conferma ‘dell’amici- 
zia: italo-britannica, e di 
to dj collaborazione solida, »wolentero- 
sa e ‘leale, che ha sempre ‘animato il 
Governo di Roma e quello dì Londra 
di fronte alle grandi questioni della 
politica europea e mondiale. 
plausi), 

Nell'incontro e nelle Frida 
particolarmente cordiali, 
del Governo italiano ed il signor Hen- 
derson ed il signor Aterander, ‘sono 

“ga 

minati i termini del progetto, ‘che a- 
veva già avuto, nel dicembre scorso, 
una nostra gdesione di massima, 
stati parimente esaminati gli emenda- 
menti apportati al progetto medesimo 
nelle conversazioni, avvenute @ Pari- 
gi. tra i due ministri britannici ed il 
Governo francese. 

si recava 

Governo 

sua imminente 

avello spiri- 

Loi ap- 

tra il Capo 

sono. stati. introdotti 
nelle conversazioni di Roma, Il testo 
dell'accordo, definitivamente concreta- 

to da IDuce e dal signor Henderson 
net loro incontro la sera del 27 feb. 
braio. veniva quindi portato a Parigi 

tele 
gramma a firma del signor Henderson 

e de lsianor Briand, col quale era co-; 
municata tunédìi du. corrente, l'accet- 
tazione definitiva del Governo fran. 

Questa.:nelle. sue lince: essenziali, la 
obbiettiva* cronistoria delle trattative; 
cronistoria che non "potevo. trascurare, 
în quanto che essa jllumina nel: loro 
giusto valore glì eiementi divun nege- 
ziato durato dicci mesi consecutibi, 
goziato complesso e difficile per*se stes. 

izione 

cordiali. 
nela 

parlare. ad amici, e per dirci, 

Le 

gli armamenti navali, 

vista, ad attenuare-i contrasti, a farjgmor Gibson fu, si può dire, il prelu- 
sorgere idee nuove. che lentamente|dio alla ripresa delle ‘conversazioni. 

maturate, daranno 10 spunto, in. segui:|Questa ripresa, avvenne, a Ginevra, 
durante i lavorî. della Commissione 

Go- 
* lfrancesì e brittannici. 

Le basi delle trattative 
L'opera del 

It Governo di Londra, direttamente 
interessato alla questione e che. era 

stato tenuto esattamente al corrente 
delle conversazioni italo-francesi, ave- 

va giustamente ritenuto essere giunto 
il momento di partecipare ai negoziati. 

dunque, nello scorso no- 

vembre l'esperto, designato dal Gover- 
no Britianico, signor Craigie,.del Fo- 

reign Office, riprendeva coi suoi col- 
leghi “italiano. ‘e francese nuovamente 

il lavoro interrotto con un duplice sco- 
po, avvicinare ‘i punti di vista italiano 
e francese ed armonizzare l'eventuale 

esigenze 
della Marina britannica ed agli obbli- 
ghi che la Gran Brettagna aveva as- 
sunto di fronte agli Stati Uniti ed al 
Giappone con la firma della parte ter- 

sig. Craigie 

tannico. 

Il Ministro della Marina 
prossimamente alla. Camera, 

sione della ‘dis@issione ‘del 
delta Marina, il contenuto 

1996. nali interessi ‘vitali 
marina, 

I postulati dell’Italia. 
per il disarmo navale 

il 

1 meno di soffermarmi, sia pure bre 
vemente e sommariamfiete. sul cara! 

di esso nei limiti dello stesso nego 
ziato navale, 

Anzitutto. quali ‘sono stati, 
tuttora î postulati generali. della mo 
litica italiana în materia di disarme 

navale? Essi sono fissati nella formu 
la. estremamente semplice ‘e. chiare 
Tel fano: del Governo n» suo discorso 
nl Senato V8 giugno 1928. . 

1.0) Riduzione degli nrmamenti' al 
limite miù ‘basso. possibile. 

2.0) Parità con' la Potenza continen- 
fale più armata, 

‘Quale è stata d'altra parte la politi 
ca del Governo fascista:in materia d' 
nrmamenti navali? Come dissi nel mir 

discorso del 9 maggio u. s. dal 1925 
ad ongi Vitalia non ha mai preso l'i 
niziativa di nuove costruzioni, ma ‘ho 
seguito pari passo. secondo program- 

mi annui equivalenti, lè costruzioni 
della marina francese. Il ritmo di que 

sfe costruzioni per la marina italiane 
e per la-marina francese è andato @ 

mano a mano aumentarido. sino ‘a rad. 
doppiarsi. Ventimila tonnellate nel 

1925, 43.000 nel 1930. 
Nè sul criterio generale della: ridu- 

zione, nè sul secondo della parità ju 
possibile raggiungere ‘un accordo du- 

rante la Conferenza di Londra. Que- 
sta parve, al contrario, dovesse segna 
re l’inizio di una pericolosa e rovino- 
sa. corsa agli armamenti, frustrando 
interamente lo scopo per il quale era 
stata convocata. Fu precisamente per 
evitare una competizione in materia 
di armamenti che, alla .Tipresa. delle 
trattative dopo la Conferenza di Lon- 
dra, il governo italiano e quello fran- 
cese. convennero, prima. di: sospende. 
re per un limitato’ periodo ‘di tempe 
le costruzioni dell'anno 1930, e poscia 
di studiare insieme un. modus vivendiì 
provvisorio che lasciasse. impregiudi- 
cata. la. questione della. proporzione | 
nei tivelli totali massimi delle due Îlot- 
te.e permettesse invece alle due mari: 
ne, mediante uno stesso Tegolamento 
da applicarsi. in modo bilaterale, di 
seguire ciascuna i rispettivi ‘Criteri e 
concezioni circa la composizione del. 
le rispettive flotte, e rallentare it rit- 
mo delle costruzioni navali: fino al 
1936. 

| Naviglio moderno 
e naviglio antiquato. 

Le cinque Potenze, dicevo :sempre nel 
discorso del'9 maggio, si sono presen- 
tate alla conferenza di Londra in va- 
rio modo, Alcune potenze hanno pre- 
sentato un ingente programma ‘di co: 
struzioni navali; Altre potenze si sOnO 
presentate a Londra con uno siuto di 
fatto. ed uno stato d'animo  perfetta- 

mente opposti. L'Italia si è presentata, 

ad. esempio, «con le cifre: del suo ton- 
nellaggio più basso possibile, «dopo ‘a- 
vere radiate. molte. navi, fra’ le-- quali 

talune che non avevano neppure rag. 
giunti 1 limiti d’età, Come regola, e 
salve debite eccezioni, la Marina ital. 
crede -all’utilità di concentrare i suoi 
mezzi nella costruzione e nel mante- 

nimento in’ efficenza del naviglio mo- 
derno. La marina francese crede inve- 
ce all’utilità di adoperare i mezzi di 
cui dispone anche per mantenere in vi- 
ta.il naviglio antiquato. Vale la pena 
di ricordare che al 1929 le tadiazioni, 
ad esempio, ‘di navi di 'inea ‘antigua- 

te, erano stale per'l’Italia ‘circa 100.000 
tonnellate. Nessuna radiazione ha fat- 
to la Francia in questa categoria di 

navi. Tutto ciò significa, che nell’'esa- 
me delle tabelle comparative del t0n- 
nollaggio entrano în giuoco la diversa 
politica e concezione seguite’ nella 

composizione delle flotte. e cioè lVim- 
portanza ed il valore da attribuire ai 
naviglio antiquato. 

Di 

e- 

Nella' seconda meta di ottobre il si- 

gnor: Hugh Gibson, Ambasciatore degli 
Stati Uniti d'America e Delegato ame- 

ricano alla Conferenza»di Londra, non- 
chè alla Commissione preparatoria del- 
la Conferenza generale del disarmo, 
veniva.a Roma, e dopo che Egli era 
stato ricevuto dal’ Capo del Governo, 
io avevo il piacere di avere con lui 

degli scambi di vedute interessanti: e 
Il signor Gibson, ritornato al- 

lora in Europa, dopo essere stato ospi. 
te alla Casa Bianca del presid. Hoo- 
ver veniva a Roma come un amico per 

co- 
me aveva. già detto agli amici france- 
si, l'interesse grande che la Nazione 

amedicana ed' il presid, Hoover por: 
tavano all’adesione dell’Italia e della 
Francia all'accordo di limitazione de- 

intervenuto ‘a 
Londra ‘fra le tre potenze oceaniche. 
La visita a Parigi ed:a Roma. del si- 

preparatoria della Conferenza “genera. 
le del disarmo, fra gli esperti italiani, 

so, nel quale tuttavia. il problema na: 
vale era, per forza di cose; divenuto 
soltanto un aspetto e piuttosto, la mi 
sura di un problema politico assai più, 
vasto; generale ed importante (bene!) 
Il Parlamento ea il paese conoscono! 
ormai, dalla pubblicazione avvenuta È 
termini dell'accordo Italo-Franco-Bri- 

illustrerò 
sin. occ 
bilancio: 

smecifico 
dell'accordo che. il» Governo sFascisto 
ha ritenuto sotto ‘ogni punto di visto 
soddisfacente, în primo luogo nerehè 

esso. salvaguarda integralmente, è. 

superfluo rineterlo. da ongi sino a! 
della ‘nostro 

“|che. potranno. avere. le. navi stesse, T- 

Non entro quindi nella valutazione 
tecnica dèi diversi elementi che com-. 
nongono l'accordo. Ma non passo fare; 

tere. la portata. è il risultato effettivo 

e sono 

Le conseguenze pratiche 

dell’ accordo 

guenze pratiche dell'accordo nei 
guenti termini, Confrontando le. situa- 

francese al 1.0 gennaio 1930 ed- al 31 

negare l’importanza:; di 

portata, tanto 

stabilisce in modo preciso. che: il pro 

dere i negoziati.suxun diverso terreno 

efficace, non ha tuttavia perduto di 
vista i due postulati fondamentali del- 
la politica italianarin materia di di- 

visorio non .soltanto.non pregiudica. e 
non. contraddice questi principi, ma 
ad essì si iînspira ‘es sia: pure în parte. 
li: realizza. 

all’Italia e alla Francia il diritto di 

costruire, entro il 1936, 175 mila ton- 
nellate di navi -di linea e 60 mila di 

navi porta-aerei..Nel 1927, in occasione 
del. compromessg navale  Anglo-Fran- 
cese, il. Capo. del. Governo fascista. a- 
vanzò la proposta-di vacanza: -assoln 

ta per le nuove costruzioni di navi d' 

linea. proposta... che. venne nuovamen 
le presentata «dalla Delegazione Ttalia- 

na, unitamente «a quella. Britannica 
alla Conferenza. di Londra. Ta propo 
sta. venne in. parte accettata. Il dirit 
to di costruire, entro. il 1936, i 175 mi: 

la tonnellate di. navi di inea venne «i 
dotto a Londra. a "0 mila tonnellate 

L'accordo testè concluso riduce anco 

ra tale cifra, e riduce nello Stesso 
femmno il. dislocamento e l'armamento 

talia. è. Francia hanno. convenuto. di 
gori completare entro il: 1936. nin. di 

2 unità. rispettivamente, - fissandone. il 
ia massimo in. tonnellate 

.333. ed .il calibro massimo in mm. 

Italia e Francia limitano parimenti 
a 33.000 tonnellate le navi porta-aerei 
che potranno essgre completate duran- 

te la vita dell'accordo. La vacanza na- 
vale assoluta nera categoria deî gran- 
di incrociatori fissa di qui al 1936 na- 
ti numero e paro fonnellocnià (sette 
“nità uguali a; 70.800 tonnellate) per i 
due paesi. ; 

“La vittoria dell'equità | 
e del buon senso,, — 

La vacanza. navale relativa 
nelle altre categorie d:1 naviglio leg- 
fiero ‘di superficie. ha come risultato 
la. sostanziale parità nelle costruzio- 
ni di quì sino al. -1936, La vacanza na- 
vale, equalmente relativa, nella cate 
goria dei sommergibili. ha come risul 
tato di diminuire Vaituale cifferenza 

tra le due flotte. sottomarine, e fissare 
per l'Italia un livello di -tonnellaggio 
eguale a quello fissato a Londra. per 
Te marine Britannica, Americana € 
Gianponese, 
Il-parallelismo nei Deogzanani di co- 

struzioni navali, seguito dal 1925 ad 
10ggi, trova quindi nell'accordo la sua 

viena conferma, e viene per così dire 

consolidato per altri sei. annì. L'appli- 
cazione, ora. assoluta, ora relativa, del 

criterio della. vacanza. navale,  sugge- 
rito sotto diverse forme ed aspetti dal 
Governo, prima durante’ e dopo la Con- 

fetenza ‘di Londra, ha permesso di ri- 
durre notevolmente dl programma delle 
costruzioni - «navali, - «che avevano 
raggiunto e che: sì sarebbero probabil- 

mente mantenute, per le due marine, 

nella cifra di 40 mila tonnellate annue 
ner, ‘altri seì anni. Colla stipulazione 
dell'accordo navale, il Governo îtalia- 

no. il Governe: francese accettano di 

buon grado: e di comune accordo di ri- 
durre. questa: cifra; assai ‘elevata, di 
oltre un terzo.del mrevisto Ciò signi- 
fica che. i due paesi ‘hanno accettato, 
non. solo una limitazione, ma altresì 
una effettiva. riduzione dei loro arma: 
menti navali, tenendo parimenti conto 
delle esigenze rispettive della sicurez- 
3a, che dalla riduzione stessa si trova 

ad essere avvantaggiata ed: assicurata. 
Ecco perchè l'accordo navale italo- 

franco-britannico, anche se si presenta 
sotto, la veste .di. Modus vivendi prov- 
vissorio, costituisce un fatto di grande 

importanza Ben a:ragione, dunque, es- 
so.è stato :saluiato ton sincera ed una- 
nime soddisfazione, non. soltanto dai 
vaesi direttamente interessati, ma da 

ogni parte. del mondo. 
Net discorso. che nella seduta inau. 

gurale {della Conferenza di Londra io 
ebbi l'onore. di. nronunciare a nome 
del. Governo fascista dichiarai espres- 

samente che spettava alle Nazioni, più 
armate di fare i necessari sacrifici, è 
dare l'esempio di -riduzion dei propri 
armamenti. Ebbene, bisogna ricono.) 

scere che. le tre. grandì Nazioni eu-| 
ropee più armate ‘sul mare hanno fat- 
to ciascuna Ta propria parle di sacri 
ficio. La politica estera di un Paese, e 
di un grande Paese sopratutto, non 
consiste in un duélla.sterile, destinate 
ad irrigidire î contendenti e rendere 
viù- vivi i contrasti e i rancori, bensì 
in un’opera. di riavvicinamento. di 

conciliazione graduale dei diversi in- 
teressi tro: loro, L'accordo mavale ton 
costituisce perciò una %ittoria per al 
cuno 0 piuttosto; esso significa la vit 
toria di tutti, la vittoria dell'equità « 
del buon senso, .che non è meno im- 
nortante nei ‘anporti fra gli Stati chel® 
non. lo. sia tra gli. uomini (vivissimi, 
generali applausi). Esso ‘risolve un 
grave problema, che era necessario 31 
urgenie risolvere, sia pure per un pe- 
riodo: di. tempo;- ‘quello «della competi. 
zione in materia di armamenti fra le 
cinque maggiori. Potenze navali, ma 
‘crea nello stesso tempo l'atmosfera 
necessaria« per. la- soluzione di altri 
problemi, non meno importanti ver 

ee 

|la ‘pace dell IE NIORE ‘e: del ‘mondo (vi- 

A ana, 

Sotto questo riguardo credo di non 
andare errato riassiimendo le. conse- 

.5e- 

zioni rispettive delle. flotte italiana e 

dicembre 1936, risulta un vantaggio re- 

lativo dell’Italia. nel. naviglio giovane; 
un vantaggio relativo . della Francia 
nel naviglio ‘antico: Sarebbe ingiusto 

questo. navi. 
glio, e Quindi delle--concessioni fatte 
dall’Italia (e. che l’Italia aveva offerto 

sino dalla Conferenza di Londra); ma 
non conviene neppure: esagerarne la 

cil.che nell'accordo e- 
siste. una» clausola generale, la quale 

blema del rimpiazzo del naviglio an- 

tiquato, resta, insieme con ‘quello delle 

prornarzioni delle: due: flotte, interamen- 

fe impregiudicato' Il Governo fascista, 
offrendo :al governo francese di ripren- 

limitato se si vuote, ma più vratico ed 

sarmo navale. Il. modus vivendi prov- 

Il trattato di Washington. consentiva, 

vissimi applausi). 

ne amica e vicina, 

L’intesa dell’Italia con la 
Francia 

Il Governo. fascista’ è siato. sempr 

se era una condizione necessaria. pe 

così come lo eta stato 

negoziato, di poter 

navali, col governo francese. Quest 

si un terreno di franca ed amichevol 
intesa fra due nazioni le quali oltr 

co-britannico rendendo, dopo 13 mes 
di negoziati. attivo eq efficace un si 
stema di obblighi di limitazione e di 

le cinque maggiori potenze navali par 

rappresenta un avvenimento di indi. 

anche in relazione alla futura con- 

nella sua recente sessione di gennaio, 

sì trovano fra meno di un anno, a di- 

to 

stesse condizioni di tutti gli Stati par- 
tecinanti alla futura conferenza mMon- 

plicati ‘ed’ importanti, relativi al ‘disar- 
mo terrestre ed aereo, 

va, bensì vero, oltre i limiti del pro- 

scusso e risolto dalle tre Potenze, 0s- 
sia non va oltre i limiti del problema 
navale, Nè il problemo del disarmo 
terrestre, nè il problema del ‘disarmo 
nereo. sono stati considerati. Ma non 
ner questo VPaccordo Ialo-Franto-Brit- 

tfanico diminuisce del suo valore, in 
quanto che esso indica Ta via da se: 

guire per ridurre ‘gli armamenti. tutti 
ali armamenti, e mostra la possibilità 

di' oltenere in questo campo dei risul- 

tati concreti Il Consiglio della Società 
delle Nazioni, approvando i, ranporto 
sui lavori della Commissione prepara- 
foria, ha ner bocca del eun mresidente 

signor Henderson, ricordato a tutti î 
Governi l'utilità di promuovere 'contat- 
ti diretti al: fine dì esaminare i rispet- 
tivi punti di vista, e nulla tralasciare 
perchè la prenarazione di questo con- 
q1resso, ché sarà #1 nin immortante che 
si sta tenuto dalla fine della guerra 
ad ongi, avvenga nel modo niù effica- 
ce. Preparazione nel camno delle rela: 
zioni politiche e delle trattative fra g0- 
verni. Preparazione nel campo della 
nubblica opinione in tutti ; paesi. TI] 
‘Governo fascista si associa interamente |. 
a questo punto di vista. ed: è da parte 
su pronto comé lo è stato per il pas- 
sato a discutere tuiti i problemi’ con 
un senso di realtà'e con quello spirito 
di conciliazione che il mondo intero 
ha ampiamente riconosciuto. (Benissi- 
mo). 

Que'fo che rimane a fare 
Il progetto di convenzione, elabora- 

to dalla Commissione preparatoria, 
non è infatti che un progetio di meto- 
di, di criteri, secondo cuì le riduzio- 
ni potranno avvertire, La parte. cen- 
trale der lavoro. ossia quello delle ci- 
fre, resta ancora..da fare. E quanto 
dire che, senza ‘volere togliere impor: 
tanza al lavoro compiuto, il più re- 
sta ancora-da fare, Ti progetta di con- 
venzione è stato trasmesso ai Governil' 
con le osservazioni e le dichiarazioni 
di tutti gli stati che hanno partecipa- 
to alla commissione, Risponde ‘esso 
veramente ai fini per cui è stato pre- 
parato ,0 le sue deficenze, le sue lacu-| 
ne. .sono tali ‘da’ fare dubitare della 
sua efficacia? 

La discussione, sorta in seno al Con- 
siglio della Ssrirtà delle nazioni, t0 

nello stesso campo dei metodi di limi- 
tazione, le divergenze di opinioni e di 
valutazione, sono ancora notevoli. 
‘Per conto nostro. durante le lunghe 
discussioni. e in seno alla Commission. 
ne preparatoria abbiamo fatto. sentire. 

punto per punto, il. nostro modo di 
vedere, abbiamo liberamente, e senzu 

partito preso, criticato. gli. atteggia- 
menti di questa o di quella parie, che 
ci pareva contrastassero con gli ‘sco- 
vi voluti, o no% 1 ieagiigiai 
nienamente, e 

Eb Italia ha fatto ì suo dosi 
Il Governo fascista guarda. è, "ro. 

getto di convenzione, come allo  stru- 
mento che ha tolto il disarmo dal. cam 
bo delle affermazioni generiche,” per 
avviarlo finalmente verso quello delle 
realizzazioni pratiche. L'Italia non ha 
accettato ir progetto n tutte le suc 
parti. Lo considera tuttavia ‘senza pre- 
concetti, con ‘l'intendimento’ di  valer- 
sene come mezzo, per cui l’obbligazio: 
ne della riduzione degli armamenti 
bay st eluda, ma si affronti e si risol-. 

a (bene), «L'Italia fascista: — ‘così ha 
dichiarato il Duce — ha fatto il suo 
dovere, non in questa circostanza ‘S0l- 
tanto. Lo ha fatto sempre, dal giorno 
in cui Mussolini, capo del Governo ha 
dato all'Italia : colla ‘marcia : su; Roma]: 
un ordine nuovo, ed all’azione inter- 
nazionale della Italia una direttiv 7] 
maestra, rimasta in ogni circostanza, 
fortunata o difficile, fedele a se stes- 
sa. Non da oggi, ma da nove anni, 

RAI — o eri 

all'estero come’ ETRO «la politica 

L’accordo naziona- 
le toglie innanzi tutto, una ragione di 
malinteso tra noi e la grande Nazio- 

persuaso che un accordo italo-france 

il successo. della conferenza navale, 

l'accordo. an- 
glo-americano, Il Governo fascista non 
ha mai perduto la certezza, anche du- 
tante le fasi più delicate e difficili de! 

raggiungere un 
accordo, sul. terreno degli armamenti 

nostra speranza è stata sempre condi 
visa da tutto il popolo italiano. E pos- 
sibile, pensare che non abbia a trovar- 

ud essere legate da tante tradizioni 
comuni si sono trovate a fianco Vuna 
dell’altra in un momento indimentica- 

riduzione negli armamenti navali. tra 

tecipanti alla. Conferenza di Londra, 

sCutible valore nn soltanto per sè, ma 

ferenza generale dep disarmo, che il 
Consiglio della Società delle Nazioni 

ha. stabilito debba iniziare i suoi la- 

vori il 2 febbraio dell'anno’ venturo. 
4ccordo quindi non soltanto benefico 
agli Stati che lo hanno sottoscritto, ma 
anche agli altri Stati-che pur non a- 
vendo preso parte all'accordo navale 

scutere ed integrare i termini di esso; 
nello. stesso tempo a risolvere nelle 

diale, è problemi non meno vasti, com- 

L'accordo Italo-Franco- Brittanico, non 

blema, quale. è stato considerato, di- 

scorso gennaio, farebbe apparire "chel 

se della loro storia? 

eisi), 

T 

norti .fra le potenze firmatarie, 

“ ti. i popoli, 

L’Italia non ha esitato, 
È 

8 

fici. 

scista ha fatto il suo dovere ». 

Preludio alla Conferenza 
generale del disarmo 

E' infatti l'accordo navale Italo-fran- 
î 

i 

-|si), 

non ‘ingannevole (applausi), 

(Vivissimi, 
grida di: 

il suo avvenire; 
prolungati ORIANA, 
il. Duce!). 

‘La politica pacificatrice 
dell’ Italia 

ma, ner-1922, Mussolini è a Losanna. 

mo seme. di 

de a: quella serie di accordi, 
segnano veramente. l’inizio di « una 

fra gli Stati det Meaiterranzo orien- 

tale. 

Londra ed'è @ Londra, «che ‘egli. pre> 
senta quel « Progetto di sistemazio- 

ne dei debitive delle Tiparazioni >», 
progetto; i cui elementi si riscontre- 
ranno più tardi nélla sistemazione del 
niano. Dawes ed in quella successiva 
del piano Joung,.e che inspira tutio 
ra le direttive e l’azione della politi- 
éa italiana, diretta a risolvere, secon. 
do una ragione di equità e giustizia, 
quel problema che è forse la causa 
più grave ‘det malessere economico, 

e per conseguenza politico, di cui sof- 
fre Europa. " 3 
L’Halia fascista è stata la prima, 
fra le grandi nazioni vincitrici, a ten- 
dere generosamente la mano alle na- 
zioni, ‘cui -il Westino della guerra è 
stato avverso. (Approvazioni),: È 

. Dopo ‘ilconvegno di Londra l’aspro 
:conftitto ‘ner la Ruhr. Ancora una vol- 
ta:la-politica: fascista, in ‘stretta colla- 

borazione: con quella britannica è di- 
retta ad una-azione'pacificatrice emo: 
deratrice, onde limitare la crisi e ri- 

durne ‘il più’ possibile le conseguenze. 

Nel 1923 Mussolini stringe un patio di 
amicizie. di arbitrato ‘e ‘di neutralità 
con un’altra grande nazione latina ed 
‘amica; la Spagna, iniziando così quela 

volitica di patti. di amicizie ed attiva 
collaborazione: ‘che doveva proseguire 

ininterrotta sino’ ad 099ì, verso tutti 
gli stati senza distinzione, cancellan- 
do cioè ogni ingiusta separazione fra 
‘Stati. vincitori e Stati vinti, criterio 

che ripugna al buon senso realistico 
ed umanò dello spirito italiano (appro- 
vazioni). E. svolgendo particolarmente 

un'azione di-equilibrio pacificatore tra 
gli. Stati Rall'ortente europeo rn 

mo), 
La politica estera «del ‘fascismo non 

ha mai fatto questione dij dottrina e 

di partiti. E° sempre del 1923, la ripre- 
sa delle nostre relazioni con la Rus: 
sia, utto' che mrova la forza è nello 
stesso tempo il patriottismo di un re- 
‘gîme pronto, ‘se occorrerà, a superare 
tutte le ‘antitesi; quando sia convinto 

che ciò risponda ad un interesse del 
Paese (applausi). 

Non basta. C'è VAdriatico tormenta- 
to: Mussolini non esita, tronca ogni 
contesa, definisce ogni ragione di dis- 
sidio, dando, forse, il più alto esem. 
pio di volontà «di pace, che sia. stato 
dato dalla fine della guerra. Volontà 
di pace, che meritava. invero, un di 
verso ‘accoglimento ed una migliore 
fortuna (vivissimi prolungati applau- 
si), i 

‘Nel 1925 Mussolini è a Locarno, do- 
ve; egli. pone la :sua firma accanto a 
quella del rappresentante della Gran 
Bretagna, L'Italia non ha qui diretti 
interessi‘ da ‘difendere, ma Locarno si. 
qnifica un fatto assai importante ‘per 
la..vita e ‘la pace dell'Europa, il pri. 
mo passo: verso la conciliazione tra 
Francia e Germania, un pegno di pa- 
ce. scambiato tra le due grandi na- 
zioni. 
L’anno 1926 segna la molitica italia 

na verso l'Albania. E’ l'Italia che ga- 
rantisce indipendenza, aiuta la for- 
mazione, ed assicura 1e condizioni nor- 
mali di vita e lo sviluppo interno «di 
questo piccolo, ma imporiante Stato 

adriatico, la cuì pacifica esistenza. 
anche se nata: dai trattati, era stata 
Mrnd im Qqualch? anno mrima incerta 7 

‘*jcura (approvazioni). «| ’ 

‘Va Società delle Nazioni 
e la situazione mondiale 

I, Minisiro pone in rilievo, con una 
brecisa, enumerazione di. fatti. che VI- 
talia ha nel frattempo ‘intensificata la 
sua leale e\'attiva ‘collaborazione în 
seno all'Istituto della Società vg 

di al la Ca 

bite: ‘“il'viù grave è il più glorioso for- 

Le parole pronunciate dal’ Ministro 
degli ‘esteri. Briand alla Camera fran- 

cese sull’accordo navale italo-francese 
hanno irovato unanimi i sentimenti 

espressi dall’eminente uomo di Stato 
francese. (vivissimi prolungati applau- 

| Nello stesso momento in cui l'accor- 
do navale fra l’Italia, la Francia e la 
Inghilterra veniva annunciato, il Ca- 

no del Governo fascista faceva alcu 
he importanti dichiarazioni. « Que- 
st'accordo, 71 Duce ha detto, avrà un 

benefico effétto, non soltanto nei rap- 
Ma 

anche sulle relazioni politiche fra tut 

Esso segna il più felice 
inizio di quest'anno di. prerarazione 
della Conferenza generale del disarmo 

in considera- 
zione di queste supreme idealità, di 
prendere l'iniziativa di notevoli sacri. 

Posso tranquillamente ‘affermare 
che in questa circostanza ViItalia fa- 

di Mussolini sì svolge secondo una 
direttiva unica, conseguente ed armo- 
nica, quella della pace: pace politica, 
sociale ed. economica delle classi, dei 
cittadini, dei gruppi (vivissimi applau- 

pace teligiosa, pace delle Nazioni 
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